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In nome di Sua Maestà il Re VITTORIO EMA-
NUELE 111° dichiaro aperto in questa Regia
Scuola Superiore di Commercio l'anno accade-
mico 1916-1917.

•
Anche quesL'anno, poichè la gnel'l'a continua,

il primo nostro pensiero, il primo nostro fervido
augmio, deve volgersi a Sua l\laestà il Re, al-
E~el'cito e all'Armata, che con sì alto yalol'e e
con fortuna combattono per rendere la gran
patria italiana tutta libel'a e sempre più salde\'
Poi concedete che io mi dicè1 fiero di poter af-
fermal'e che PUI' nell'anno' accademie;o tra~corso,
nOll ostante la gnel'l'a e le condizioni difficili in
cui Venezia si è trovata, la vita della Scuola ha
potuto ~volgersi regolarmente: tutti qui hanno
adempiuto ai loro do,'eri; le lezioni han potuto
regolarmente tenersi e gli esami darsi. Per verità
non posso affermare che tutte le lezioni siano

.' state molLo frequentate; ma la scarsezza degli
uditori può giustificarsi, oltrechè dalle gl'iH1c1idif-
ficoltà tl'a cui nell'anno decorso si svolse tutta
la vita veneziana, dal fatto che poco meno dei
due terzi tleg'li allievi inscritti tl'ovcwallsi alle
armi, e compivano perciò i più cudui doveri verso
la patria. Per verità alcnni cari do,reri la Seuola
non potè compiere: non si potè dire in quest'aula
della ,rila e dell'opel'a di tre diletti compagni che
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ci hallllO lasciato pel viaggio senza ritol'llo, del
prof. Tito Martini, del prof. Prospero Ascoli e
del direttore prof. Enrico Castelnuovo; nè si sono
potuti scoprire i medaglioni già murati che col-
leghi, allievi e amici vollero consacrati Cl lla me-
moria dei primi due. Il Consiglio accademico ha,
designato da tempo gli oratori che cortesemente
hanno accettato l'onorifico incarico. Speriamo
giunga presto Il tempo in cui le cerimonie pos-
sano opportunamente e degnamente cOl1lpie!'~i.

Poichè fmono infmttnose le preghiere l'ivolte
al chiarissimo prof. Carlo Combi di nop insistere
nelle dimissioni, da lui date da membro del Con-
siglio di amministrazione e eli vigilanza di qnesta
Scuola, si dovette provvedere :l1la sua surroga-
zione. A sostituirlo, l'onorevole Camera di Com-
mercio del,egò il suo Presidente prof. Viltol'io
lUeneghelli. E io, mentre rinno\'o l'espressione
di profonda gratitudine che la Scuola serberà
per l'opera assidua e sapiellte che il chiarissimo'
prof. Cai'lo Combi prestò e ileI Consiglio d'am-
ministrazione e di vigilanza e nelle Commissioni
per gli esami speciali e <ii lalll'oa, ripeto il saluto
cordiale e deferente che i membri del Consiglio
d'amministrazione e i professori diressero già al
prof. Meneg'helli, un provato amico della Scuola
nostra e che essa Scuola si onora. di a\'er avnto
tra i migliori allievi suoi.

Ci adnnammo già alcuni mesi sono iii que-
st' aula al fine di tributare speciali onoranze al
,prof. comm. Tommaso Fornari che, per aver
l'aggiunto i limiti di età posti dalln legge al ser-

vizio atti vo dei professori. deve lasciare la catte-
dra che ha tanto onorato. II comm. Fornari,
benchè sapesse già in corso la promulgazionc
del R. Decreto che lo colloca a riposo, ha cou-
sentito a partecipare alla sessione di esami teslè
chiusa ed è ritornato perciò espressamente a Ve-
nezia. Per questo nuovo servigio che 'Egli ha
voluto rendere agli studenti amaLi e alla Scuola
io gli l'endo, a nome di tutti, grazie profonde,
La Scuola farà di tutto pel'chè Egli, non ostante
abbia l'aggiunto i limiti di età posti dalla legge
al servizio attivo, non sia tolto al Corpo aCCH-

demico, ma conLinui ad esserne lustro e forza
viva.

Nel decorso anno fluono alle armi, anche tre
professori, due ileI nostro esercito, il c:w. Pietro
Rigobon, di pratica commerciale, quale capitano
di -riserva ileI Corpo del commissariato militare,
e il prof. Ernesto Cesare Longobardi, di lingua
e letteratlll'a inglese, quale sotto ufficiale vo.lon-
tario della Croce Rossa, e uno, il prof. Enrico
Gambier: di lingua e letteratura franeese, nell'e-
sercito di una nazione alleata, la Francia. ]l pro-
fessore capitano Rigobon, chiamato a prestar
servizio qui in Venezia, e che ebbe poi un COIl-
gedo temporaneo, ha potuto attendere, oltrec.hè
a tutti i suoi doveri militari, pur a quelli verso
la Scuola e non fu necessario ricorrere .ad alcuno
che lo sostituisse come docente; nessuna opera
di supplente dovette richiedersi neppur per so-
stitui l'e il prof. Enrico Gambier, perchè, quando
in maggio egli dovette lasc.iare Venezia per 1'e-
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carsl 111 Francia, pochissi me lezioni di lingua e
letteratura francese rimaneV[IllO a darsi, e per
queste lezioni giuelicos~i ipopportulla l'opera di
un supplente. Invece si dovette pron'eelel'e al-
l'insegnamento cIi lingua e letteratUl'<:1 inglese.
Per esso ricorremmo all' avv. prof. Gino Bassi,
il quale prestò opera volonterosa ed efficacissima
e io' ne lo ringrazio vivamente a nome della
Scuola.

A cagione della gnerra non poterono handirsi
i concorsi alle cattedre "Hcanti che il Consiglio
accademico aveva chiesti; cosicchè anche per l'm1-
no che si inizia dovettero rinnovarsi gli ~ncarichi
dati in quello antecedente. Gli illustri professori
nel!' Uni versità di Pad-ova comm. anT

• Biagio
Bl'ugi e ing. Giovanni Bordigèl conservano gli
incarichi di diritto civile e istituzioni di diritto
privato e di matematica finanzimia e attnariale,
l'on. prof. Pietro Orsi ql1ello di storia politica e
dipl,omaJica, il prof. Giacomo Lllzzatti ql1elli di
statistica, l'nnT

• comll1. Ambrogio Negl'i ,quello
eli diritto e procedura penule, il prof. Gino Bor-
o'atta quello eli 'politica commercinle e legisla-o .
ziolle (Loganale, il prof. a\"v. Luigi Armallni quelli
di istituzioni di diritto pubblico e di diritto in-
ternazionale, io che vi parlo, quello di contabi-
lità di Stato. Al fine di obbedire alle disposiziolli
<'leInnovQ regolamento genontlc dovette istitllirsi
I1n llUOVO incarico per l'insegnamento della pro-
cedura civile ao'li allievi delle sezioni di magi-. o
stero per l'economia e il diritto e la ragioneria
e della sezione consolare; questo nuovo incarico

fu affidato al chiarissimo prof. a VV. Roberte 1\10n-
tessori, di diritto commerciale. Al fine di pro\"-
vedere agli insegnamenti dell'economia politica
e della scienza delle finanze, già dati dal prot'.
comm. Tommaso Fornari, il Consiglio ,accade-
mico propose e ill\linistero accettò che l'econo-
mia politica fossé affidata come secondo incarico
al prof. Girio H01'gatta, che era tra i vincitori
al concorso per la stessa disciplina all'Oniyersità
di Sassari e che per la scienza delle finanze fosse
chiamato il dr. prof. Roberto lUurray, il quale
fu ottimo allievo della Scuola nostra ed era stato
fra i vincitori del concor:so per la :sciellza delle
finanze llella Università di Catania. lo voglio
sperare cile questi due docenti, gi[1 così alta-
mente apprezzati tra i cnltori della discipliuH
il cui insegnHmen to sono il] \'i tati ael assumere,
vorranllO, accettando, mostrar di graclire la proya
di altissima stima che la Scuola nostra ha 101'0
tributato.

Si è continuato, sotto la guida e vigilanza
del chiarissimo dr. Arnaldo Segarizzi e elel proC.
Pietro Rigoboll, l'ordinamento della biblioteca
nella sna nuoya sede. Il chiarissimo dr. Roberto
Cessi vi ha dato quanto piLl potè della prezi.osa
opera sua. L'applicato per la uiblioteca cav. Fe-
derico Bllonajuto dovette, per impegni che aveva
verso l' Ateneo Veneto, lasciare la Scuola 11osb'a.
llinllovo a lui l'espressione di tutta la gratitudine
nostra per l'opera volonterosa e diligente che
ci ha pre:stato. ;\.. sostituirlo fu chiama,ta la gen-
tile signorina Loredana Gaggio, che attende
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partellgono 19 alla città e provincia ciiVenezia, 64
alle altre provincie venete, 24 alla Lombardia,
12 al Piemonte e alla !Liguria, 20 alla Toscana,
33 all'Emilia, 27 alle Romagne e agli Abruzz~',
5 all' Umbria, 11 al Lazio, lO alla Basilicata,
21 all' Italia meridionale adriatica, 19 all' Italia
meridionale mediterranea, 28 alla Sicilia, 5 alla
Sardegna, 5 sono italiani non regnicoli e 3
stranieri.

Nella sessione straordinaria di marzo, con-
cessa comE{prolungamento della sessione autun-
nale precedente, subirono gli esami speciali 76
studeriti; nella sessione estiva 122, e in questa
testè chiusasi 83.

Conferimmo nel dicembre 1915 otto lauree, .
nel marzo scorso due, nel luglio otto. ,

Rilasciammo in novembre due diplomi di
abilitazione all' insegnamento negli Istituti di
secondo grado, uno in lingua francese e l'altro
per la ragioneria.

Un diletto collega nostro, il prof. Pietro Orsi,
ha perduto sulle balze del Trentino un suo figlio
adorato, sottotenente di artiglieria. L'egregio
segretario' della Scuola, sig. Demetrio Pittori, ha
perduto nella regione di Tolmino il suo primo-
genito, clr. Luciano, sotto tenente di fanteria, già
ottimo e carissimo allievo nostro: ai due cari
amici rinnovo a nome della Scuola vive e pro-
fonde condogli~nze.

Fiuo dallO dicembre 1915 il Consiglio di
amministrazione e di vigilanza deliberò che, finita
la guerra, sia, a spese della Scuola, murata nel-

-- 11-

con int(Òlligellza (' solerzia al delicato ufficio
suo.

La biblioteca si alTicchì, oltrechè per nu-
merosi acquisti, per doni eli amministrazioni pub-
bliche e di privati. Debbo particolarmente ricor-
dare tre cospicui cloni: quello dei figli del com-
pianto nostro direttore prof. Enrico Castelnuovo,
i quali, in esecuzione di disposizioni testameu-
t arie del loro illustre genitore, dettero buona
parte dei libri lasciati da Lui; quello del chia-
l'issilÌlo collega ca\'. nv\', Renato Manzèlto, che
diede alla Scuola gran parte delle opere legali
della sua l'lcca libreria, quello del, chiarissimo
prot'. Daniele Riccoboni, vecchio amico della
Scuola nostra, che diede molti dei libri suoi di
lingua e letteratura italiana e straniera. A questi
generosi l'inuovo l'ingraziamenti vivi ed esprimo
tutta la gratitudine della Scuola nostra.

Compendio in poehe parole le consuete no-
tizie statistiche rispetto all'anno scolastico 1915-
1916. Le inscrizioni fmono 308, 70 di meno che
nell'anllo precedente. Di queste 308 inscrizioni,
ben 151 fnrono reinscrizioni d'ufficio di alunni
che avevano freqnentato la Scuola negli anni
antecedenti e si trovavano alle a,rmi; 167 furono
inscrizioni nuove; di qneste 167 prime inscrizioni
37 erano di allie\'i chiamati poi a prestar ser-
vizio militare, cosicchè dei 308 inscl'itti beH 188
:-;i trovarono alle armi.

Anche in quest'anno la Scuola serbò il suo
spiccato carattere di Istituto non regionale, ma
eminentemente nartionale. Dei 308 inscritti, ap-

•
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l'androne a piallo terreno di questa Rlla sede
uua lapide degna con incisi i nomi degli studenti
che in questa guerra di redenzione avessero
dovuto fare olocausto della loro vita alla Patria.
Pur troppo, secondo le notizie - raccolte dalla
SCllola e dalla benemerita Associè.lzione degli anti-
chi studenti, sono già \'entisette i nomi che do-
vranno incidersi in quella lapide. Eccoli:

DR. GUIDO MAMELI da Cagliari

LUIGI CIAPELLI da Tunisi

CONTE BHUNO DI PRAMPEIW da Udine

GUIDO BARBANTI da Pesaro

BRUNO VIDAL da Cord6vado

CESARE SELZ da Udine

COS'l'ANZOQUARÈSMINI da Brescia

SAVERIO CoN'I'AIUNI da Lugo di Romagna

ROBERTO POZZI da Piacenza

DR. LUCIANO PI'l"I'ElU da Venezia

SILVIO SECCHIEIU da Napoli
DR. UGO l\[ONICO da Padoya

DR. LUIGI DE PIWSPElU da Padova

ALFONSO RUSCONI da Piacenza

GIA1\IBA'I''I'ISTAMAZZOLDI da Man ..toya:;:

ACHILLE TELÒ d0 Cremona

hALO l\1ELANI da Firenze

Ivo ZUCCHINI da Ferrara

DR. GIAMBATTISTA BJBHO ela Potenza ("')

CORRADO ~rREVI da Ancona

PROF. DR. AMEDEO l\1AIOLA'I'ESIda Corinaldo

DR. FERIWCCro GERA da Venezia

BENIAMINO GRONWALD da Livorno

CONTE DR. ANNIBALE CALTNI da Brescia

DR. EDMONDO MATTEH da Mestre

PIWI<'. DR. PASQUALE BARSAN'I'I da Livorno

PIE'I'RO NARDINI da Noventa eli Piave

/

Gloria a questi prodi!

Alle loro famiglie il più vivo compianto!

(*) Il dotto Bibbo era stato inscritto al 4.° corso della no-
stra sczione di magistero per la ragioneria, dopo aver ottennto la
laurea in studi cOll1men:iali p:'esso l'Istituto Superiore di Bari.

* Il Sig'. Mazzoldi era passato al principio dell' anno scola-
stico 191..1-15 all' Istituto supcriore di s·tudi cOlllmerciali in Genova.
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LA GIOVENTÙ ITALIANA E LA GUERRA

Sigll07'e, Signo7'i,

lo raccolgo con profoncln commozione il
saluto di gloria che il nostro venerato Direttore
ha ri\rolto agli alunni di qnesta Scuola caduti
valorosamente sul campo, il saluto di rimpianto
ch' egli ha illviato alle famiglie loro, 11el cui
animo l'angoscia si alterna all' orgoglio civile.
Famiglia spirituale anche noi, famiglia che si
l'innova con 1'avvicendarsi delle generazioni,
partecipiamo ai sentimenti medesimi di dolore
e di fierezza. Nelle giornate comuni, gli Istituti
scolastici vantano i successi intell attuali e so:
dali che i loro allievi conseguollo nella vita;
nelle ore solenni, essi traggono i titoli maggiori
di nobiltà dagli esempi eroici tlella morte.

Ri cord iam o.
Il snpeL'bo palazzo che ci accoglie fu rico-

stL'llito ed elevato sulle moli circostanti da Fran-
cesco Foscari, il doge magnanimo e tragieamente
infelice, che volle la sua Citth ardimentosa con
pericolo meglio che timida con siclll'ezza. Soprav-
vennte la l'ovina e la servitù, esso fu negletto,
spogliato, cOlweL'tito ignobilmente in caserma
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straniera. Venezin redenta lo destinava a sede
di studi che dove\'ano con la loro p'ratica effi-
cacia conCOlTere alla l'imlscita di quelle fortune
mercantili onde i Foscal'i avevano attinto ric-
chezza e fama; e le effige che sorgono qui
intorno, dei fondatori, dei reggitori, dei maestri
della Scuola, attestallo che il provvido ufficio
fu adempiuto durante mezzo secolo di illuminato
e perseverante lavoro. Oggi da questn l'innovata
dimora gentilizia, intrepide schiere giovanili
muovono a combattere per la gnlllde causn di
iutegrazione nazionale e di equità umana. Così
su questa nostra terra le glorie antiche non sono
echi e fautasmi vaui, ma quasi sementi ideali che
rigerll1ogliano in forme diverse di gloria nllova.

I fregi e gli emblemi che qui commemo-
ravano i fasti secolari di SanlUarco scomparvero,
abbandonati 1m giomo dall' incl\l'ia o depredati
dalla cupidigia. .Ma qnando l'Italia poserà le
armi vittorio~e, noi adorneremo queste Sale di
altri segni, che, 'per volgere di tempi, non teme-
ranno nè incl1l'ia nè depredazione. Saran le la-
pidi dei nostri tigli spirituali, che circonderanno
le immagini degli scomparsi maestri, a sig'nifi-
care che anche qui, secondo la concezione vi-
rilmente larga del gemo latino, lo studio si
disposò alla disciplina della volontà e del dovere,
il culto pensoso della scienza alla religione
ardente della patria.

Alla gioventù nostra, alla gioventù che fin
dagli albori della rivoluzione nazionale contribuì
con l'intelletto e col cuore, col brac'cio e col

sangllC, a cancellare gli abiti servili della vec-
chia lLalia, a creare un' ltalia nuova libera e. ,
forte, è consacrato' il mio discorso. Il quale ha
l' llni<.:a ambizione a cui oggi dovrebbe mirare
la parola: quella di essere una modesta gregaria
ideale al seguito delle armi rivendicatrici.

** *
(Jna Dea dalla fresca e pura bellezza, tras-

volante con passo leggero, il sorriso sulle labbra,
il uappo colmo di nettare nella mano: così, voi
lo sapete, la fantasia classica rappresentò l'es-
senza idcale della ~:iO\relltù. Ma il suo compito
civile meglio si può esprimere con altre figu-
l'azioni: éon gli efebi spronanti a gara i loro
cavalli o cùi portatori di lampade che, correndo,
se le trasmettono accese. Perchè la gioventù
fu sempre elemento incitatore eli cammino e di

I

vita; e se la metafora, per vero un po' sommaria
e rugginosa, che paragona il progresso a nn
carro incedente pei sentieri della storia, si accosta
alla realtà, i giovani sono la forza che lo so-
spinge, gli nomini maturi quella che ne impe-
disce i deviamenti. Come l'esperienza è indi-
spensabile per dirigere e frenare, così 1'origi-
nalità per scuotere e snscitare. Ora l'esperienza
è il compendio degli anni vissuti, mentre 1'ori-
ginalità è assai spesso una coraggiosa anticipa-
zione degli anlli avvenire.

Voi ritrovate pertanto la gioventù all' avan-
guardia d'ogni movimento originato da qualche
nobile causa. Ma dov' è il ~uo posto primo e
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prediletto? Il suo posto cl' elezione o d'onoro?
Nella guerra.

E per ragioni evidenti di analogia.
Mentre la maturità riflessiva non ama l'i-

gnoto, diffidan.do degli enigmi ehe si eelano
11el suo grembo OSCUl'o, la gioventù lo adoni e
gli muo\'e incontro C011lIna callzoue sullo labbra.
attendendone solo qualche felice \'8ntl1l'a. AllZichè
riposare sull' oggi, come consiglia la cauta sa-
viezza epicurea, essa anela al domani, parendole
che il tempo sia pigramente tardo, non già ful-
mineamente veloce. Il volo delle sue speranze
è tanto più ardito quant' è più lieve il peso
indllgiatoro delle memorie. Nella sua anima il
sole che ascende e sfolgom accorcia lo ombre
del dubbio o del cruccio. Il rischio nel pensiero,
nell' affetto, nell' allione, invece di spaurirla o
tenerla sospesa, la alletta e la sprona. Sfidare
lietamente il pericolo è fUllzione spontanea della
sua esubemnte vitalità.

E che altro è la gllena, nei riguardi psico-
logici, se non l'esaltazione di questi istinti? E'
la corsa verso l'ignoto, con in pugno gli stru-
menti di difesa o cl' orresa; è l'energia che si
tende in uno sforzo snpremo; è il pericolo ad
ogni istante affrontato; è la fede nel domani,
la fede nella vittoria, infinitamente superiore allo
sgomento umano della mutilazione e della morte.

* *

Alpi, il soffio della rivoluzione è penetrato nelle
nostre Università. A Bologna, papale, due stu-
denti, Zamboni, bolognese, De Holandis, asti-
giallO, sono processati e condannati per mene
rivoluzioual'ie; il primo s'impicca in carcere,
l'altro sale il patibolo. l movimenti liberali dal
1821 iiI poi raccolgono i loro adepti fra i mili-.
tari, la nobiltà, la borghesia colta, e ancora gli
studenti. Quando, nel 1832, Giuseppe l\lazzini
inizia quel generoso e pertinace apostolato che,
attraverso illnsiolli e delusioui, temerità e 010-
callsti, prepara il riscatto nazionale, a chi si
rÌ\'olge? Alla 11UO\,<),generazione, pcrchè soltanto
<.lacuori vergini, da intelletti liberi, si può atten-
dero la salute. E i cuori vero'iui e D'li intelletti~ o
liberi, anche se non partecipano precocemente
al lavorÌo occalto dello cospirazioni, ascoltano
la parola del maestro con sentimento qllasi reli-
gioso. Parte della studentesca amava dell'Si a
quelle abitudini scapate e sbrigliate, che sono
più d'una \'olta diven,ioni o reaziolli dispettose
di forze latenti e neglette. Ora i migliori co-
mi neiuno a smettere quelle abitudini, o, pur
conservandone le apparenze esteriori, colti vano
iII fondo all' anima 1l1l0\'i e pitl austeri propositi.
Fra lo manifestazioni di protesta e di riscossa
che si seguono sempre più freqnonti dal '44 al
,48, le studentesche liIliversi tarie sono in prima
linea . .cl Genova, nella gran proéessione dellO
dicembre '47 al Santuario eli Oregina pep C0111-
memOL'are la cacciata degli austriaci di un secolo
prima, gli studenti intervengono in corpo, ornan-

Sul cadere del settecento, pl'Ì111<1che gli
eserciti della repubblica franeese varchino le
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dosi il petto di fl'on(ie strappate <tIle qUèrce
del piazzale della Pace, per inLleggiare, con vo-
luta antitesi, alla gnerra. A Pavia, dal 9 gen-
naio al 19 febbraio '48, si accendono per beLI sei
volte sanguinosi conflitti fra la sbil'n'lglia pro-
vocatrice e gli studenti inermi. A Pado\'a, l' 8
febbraio, mischia feroce tra gli studenti, alleati
per la prima volla ai popolani. e la soldatesca
straniera, nel recinto clell' Uni "erBittl e nelle sale
del Caffè Pedrocchi. Fra quei ribelli, incitati
dall' eloquenza di Alberto Mario, era un giovane
istriano, che ritroveremo poco dopo solclato (l

Vicenza, a Venezia, a Mm'ghera, a Brondolo. Si
chiamava Luigi Picciòla. Trenta e più anlli ap·.
presso, suo figlio Giuseppe \'eniva bandito dal-
l'Austria. Discepolo dei più cari a GioslIe Car-
ducci, egli si segnalò per civile nobilUt cii
educatore e di scrittore, e se non ci fosse stato
prematuramente strappato dalla morte, lo nVl'elll-
mo veduto di corto impugllare le armi nella
guerra libol'atl'ice. Le impugnarono i suoi due
figliuoli, Gino e Vittorio. L'nno è, ahime! ca-
duto; l'altro sta combattendo gagliardamente
sul Carso. (*)

tl'iotLismo risorge rigogliosanwllte pei rami clelIa
pianta italiana!

* *
na)](lita nel JlHll'ZO del '.J-8 la prima gllel'l',l

d'indipendenza, daJJe Oni\'crsità, dai Seminari,'
d.lllc famiglie più ossequenti al passnto, partono
per arrolarsi allievi e figliuoli. Battaglione uni-
versitario toscano, batt<lglione universitario l'O-
rnano, compagnie di studenti bolognesi e pado-
valli, studenti di Ancona costitnitisi in eorpo
per la difesa di quella ciLtà, stuc1ellti di mate-
matica addetti a,l genio e <tll?<Lltigli<'rifl. Che
freschezza spirituale alita dalle pagine di Gill-
seppe Montanelli, rievocallt.i la giOl'mlta di Cur-
tatone e Montanara, dove comoattè COLIfortuna

. tanto clivel:sa dalla fede ]a giovelltll tOSC;'II,I!
« Giocondi come quelli cii un Pl'iIl:lOamore tOI'-
« nallo al pensiero i 1icord i elel CHm po; le Ilotti

I

« \'cgliate in iscolta slllle. poetiche rive del
" Mincio, do,re Virgili0 e Sordello cantarono;
« l'ardita Scol'l'eJ'ia ll)attutilla fin sotto l\[anton\.;
« la messa a SUOlidi hancla ili yista alle s(',hiel'c
« tntt8 iII armi; bl'llne dinanzi agli occhi qllelle
« tOlTi l11antonu1e su cui speravamo di pimltare
« il vessillo tricolore; e, nel silenzio noti urno,
« il grido lontallo (Iella sentinella 11~ll1ica, COIl-
« fuso al gorgheggio degli usignoli. .... » La
\'isione di guerra sembra quasi Ruperat.1 (la
lilla sensazione cl' idillio. l'la tra il Y81'c1e e i
fiori dell' idillio, nOIl mormora più il l'uscelletto
arcadico che blandi".l gli ozi e i sOllni, bensì

Rade volte risul'ge per li rami
1/ umana pl'obitate ....

sentenziò il severo poeta; ma in \'erità il pn-

(*) Mentre sto l:orl'cggendo le bozze di questo diseorso, mi
giunge il crudele annuncio della morte di Vittorio Pkdòl:1.
Alla POVPl'a llladl'P, donna dci dolori, il lJlio affettuoso profondo
compianto.
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sco l're lento e si l'<lggruma Iln fiotto oscuro. E'
sangue, buon saugue che feconderà il terreno,
maturando i fmtti dell' avvenire.

Tutto, allora, reca 1111 suggello di giovanile
esuberanza: \'irtù, difetli, passiolli, errori. La
vena del sentimento o della fantasia trahocca
senza. freuo. Di qni, IleI concetto come nel lin-
guaggio, una certa am plificHziolle ellfatic<l, della
quale pill tardi fu di moda sorridere, perchè
nulla prende tanto facilmente un' aria' eomica
quanto l'enfasi, allol'chè è. fuggilo l'amore che
la inspirava. Oggi, pur riconoscendo quell'enfasi,
non ne sorridiamo più, perchè l' amoro è tornato.

La gioventil passeggera ha avuto sempl'e
nella poesia una sorella immortale. E la poesia
precol'ro g'li anrenimenLi (è del '47 .l'inno F1'a-
lelLi d'ilalia). e li accompagna, benedice e con-
chuma, esulta e lagl'ima, si conturba e spera,
introccia lauri pei combattenti e sparge di fiori
le fosse ai cac1uLi.E t'ra i combattenti, fra i
caduti, sono i poeti. Luigi La Vista è massaerato
in Napoli dagli SvizlCri del Borbone. Alessandro
Poedo, nella sortita di Mestre, si lancia verso
il punto dove pill infierisce la mischia (i com-
militoni ripetono intallto i suoi versi auo'malib ,

Non fiori, non ca7'1ni.... ) tiuchè egli cade mor-
talmente ferito. Goffred'o lUameli, colto sul Gia-
Hicnlo da una palla di 1110schetto e trasportato
all' ospitale, spira l'allima ardeute tre giorni
dopo che il tricolore nazionale è calato dalla
cima del Campidoglio. «Come il fiore della
«tlolTIide -' scriveva Giuseppe Mazzini, nuo-

«vamente esule - egli shocciò
« fiorÌ, pallido, quasi a indizio

. « sull' alba; il sole del meriggio,
« d'Italia, non lo vedrà».

:Jla gli stessi campioni di quell' all-Jn italica
somigliallo in certi aspetti e atteggiamcnti loro
a creatllre eli poesia. Pietl'o Fortun8to Cal\'i,
bello di IIna bellezza maschin'e o'entile insiemen ,

che, fra il crepitio delle pellle allstl'i<1che, lenl
sulla pUlita della sciabola il foglio lacerato della
capitolazione di edine, sventolando COIl la si-
nistra il fazzoletto l'OSSO, segnacQlo di sfic1a e di
sangue, sembra balzel to fuori dalle stanze di Ull

cauto epico. E nn' altl'afigllra. uua figura do-
minatl'ice, non si direbbe see:;;a dal cielo ideale
dci romanzi cavallercschi nell' arena della storia'?
Mal'inaio tino da fauciullo, ribelle a veuticinque
anlli,' col pito d;~ sentenza eli morte, egli 'varca
l' Oeeano, approda ,Il 11UOVOcontinente e. qui,
nelle sterlllinate solitudini delle pampas, nelle
procellosc avventnre, nelle tellzoni' omerichù
sostenute eon 'un pugno di prodi COlltl'O le Li-,
l"ùllnie dittatorie, si rifà una seconda o'iovinezza., o.
una seconda e piLl vergine natura. Poi, allo
scoppio della rivolnzione naziollale, riprende la
"ia della patria e illlol'a lo yediamo sui piaui
lomuarcli offrire la spada contro gli austriaci al
Re meclesimo che lo a,ve ra condannato al ca-
pe:stro, a Roma ributtare epicamente gli as_salti
fralleesi, llella ritirata da Roma sfuo'o'ire a quattro

, 00

colonne inseguitrici. lntrepido e sereno, l'ampia
fronte el' avorio, la pupilla ceruleel, la fulva ca-

nella notte:
di corta vita,
del merio'o-io

00
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pigliatllrH Hpio\'enle HoLlo l'ala del cappello,
a:vvo1to nei larghi drappeggiamenti del poncho,
egli rievoca le leggendarie figlll'e dell' 01'lalldo
e clella Gerusalemme, ringio\'allite nel 11l10VO
culto della patria e della libertà.

Perfino gli atti pubblici sembrano allora
colorirsi eli poesia e di lealtà giovanile. L'insur-
rezione palermitana si lUlIluncia con Ull cartello
cav<llleresco di sfida. 11 govemo lombardo, dopo
le cinque giornate, cOll1nnica <111aDieta 1ll1ga-
rica la rtconsegna dei prigionieri, COlI I1n indi-
l'izzo affermante il ll\1O\TOdiritto dei popoli. La
Hepubblica romana, restituendo j prigionieri fnlll-
cesi, li l'a conc1mre nella b<1silica di San Pietro,
ove una preghiera s'innalza a Dio, padre comune
di tutte le genti. Nieolò 'l'ollllllaseo lancia, da
Venezia assediata, un nHU1ifesto ai croati e alle
altre' fStirpe slave, invocandolle la frat.erna soli-
darietà. Le assemblee legifSlati\'e votano delibe-
l'azioni solenni pellinguaggio, generose e candide
pel' sentiment.o che le iuspira.

dei gilldizi, la Illlltabilit[l dei propositi, il facile
trascorrere dall' ubriacatura allo scoramento, e
quel dilagare incomposLo delle discussioni poli-
tiche elle ci l'a" venire a mente le tumlllruarie
adnnallze degli studetlti e degli <U'Listi.Epilogo
inevitabile: il disastro.

S'apro allora quel decellnio che fu ben chia-
mato « pensoso e operoso». 1\1entre nel Piemonte
s'inizia l'opera palese della ricostituziOlW, nel
Lombardo Veneto, segnatamente a ~lilallo e a
Mantova, ricomincia il lcworo occulto delle con-
g'iure, suscitatore inf::lticabile Ginseppe l\1nzzini.

lo mi sono domandato se in codefSte eongiure
la gioventù. abbia l)1'eso la pmte precoce e larga
che ebbe nelle guerre dell' i1ldipendenza. E ho
dO\TlltO l'ispolldore: no. l cospiratori al di sotto
dei vent' anni formano un' eccezione assoluta-
mente esigua; quelli dai venti ai trent' almi sono
rari assai; il maggior numero è dato dalle età
fra i trentel e i quaranta. E non è difficile com-
prenùerlo. La natura giovanile, istintÌ\Tamente
espansivn, mal si piega, sia pme alin di bene,
a qualsiasi abito simulatore o dissimulatore;
'essa cerca l'assiduo contatto con altre anime;
è incapace o impaziente di tener dietro a mol-
teplici fi]i; - mentre le congiure richiedono
secreto,_ scarso numC'ro eli affiliati, dgile diffi-
denza, trama minuta (H preparazione e d'accordi.
Condizioni ardue e artificiali, onde le congiure,
se valsero a tener \'ivo il fermento dell' odio,
se, 1'.01 martirio che spesso le suggellò, tmssero
da quell' odio una sete iucstinguibile eli \'endetta,

::::;: *
Ma 'ecco un memora bi le esempio di qnanto

non possano nè la gio\Tinezza ardimentosa, nè
la poei'lia Ìncitat.rice, se ,,]tro manchi ...

Mancavano: il senso sicuro <1ella realtà, la
llu.:e che viene dalle ini"nterrotte tradiziolli, l'unità
direttiva elcI movimento, IlLl principe sorretto
dall' universale fiducia, un uomo di Stato rico-
nosciuto e seguito da tutta quanta la nazione.
Da eiò e per ciò t'indisciplina, l' H\'velltatezza
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si rivelarouo sempre impotenli a organizzare e
a creare.

Chi organizzò e creò fu il conte di Cavour
con la sua mirabile azione, che èssendo fatta in
misma di versa secondo le di "erse occasioni di
prudenza e di audacia, di fervore e di senno,
reca quell' impronta di varietà formale nella
sostanziale unità" che contraddistingue ogni
opera viva della natura e dell' arte. E l'unità
sostanziale usci va dal principio costalite di li-
bertà, per cui nella politica interna egli appli-
cava, nel modo più largo le istituzioni parlamen-
tari e aùottava i profnghi delle altre terre nostre,
nella politica economica considerava la lib~ra
concorrenza come il pungolo più efficace della
produzione e ciel progresso, uella politica eccle-
siastica mirava alla netta separazione dei due
poteri, nella politica estera cercava l'amicizia
clell' Inghilterra e l' a]]e,lllza con la Francia
contr'o le potenze nordiche, fondate sull' assolu-
tismo e fautrici di reazione.

Se io vi dicessi che fino dall' ora prima la
parte maggiore e migliore della o'ioventù sia. 5
stata con lui e per lui, falserei la storia. Il suo
spirito era troppo equilibl'ato~ la sua parola
troppo aliena dalla retorica per attrarre e con-
quistare illllllediatall1eute la coscienza giovanile,
ancora imbevuta di ideologia rivoluzionaria. Ma
dopo la g:uerra cii Crimea, ove il piccolo Pie-
monte sta degnamente a fianco delle potenze
magg'iori, dopo il Congresso eli PadRi, ove l' in-
signe statista difende a viso aperto le genti

italiane, si comincia a chiam~lrlo lJClpà Ca-
millo, sottintendendo che la sua grande figli uola
sarebbe stata una nuova Italia. E quest' uomo,
tozzo e grassoccio, in basette e in occhiali, che
pòtè pel suo aspetto venire assomigliato a un
notaio o ad un commissario di vecchia com-
media piemontese, fu sempre g'iovine, non di
spirito soltanto, ma di cuore. Lo attestano
episodi di passione nmana, episodi di affetto
domestico. Celibe impenitente, egli aveva rac-
colto la sua tenerezza sul nipote .Augusto; e
quando il gio\rine ventenne, arrolatosi volontario
fra i primi, cadde mortalmente colpito a Goito,
il dolore dello zio non ebbe freno. Egli yone
custodire per sempre nella sua stanza, in llna
vetrina, la elivisa macchiata elisangue dell'estinto,
e tenere sulla scrivania il piombo estratto dalla
micidiale ferita, cOlne per attingere da que]]e
reliquie uno stimolò qnotidiano all' opera vell-
dicatrice. Nè la sua esuberanza eli cuore si re-
stringeva ai l'apporti sentimentali; essa tra-
boccava anche ileI campo dell' azione pubblica.
Vi sono uomini politici, i quali, scambiando la
serietà col sussiego e con l'abbottonatura ad
oglli eosto, coltivano l'arte delle reticenze e elei
silenzi, che dovrebbero supporsi gl'avidi eli pro-
fonelo pensiero, mentre spesso 110nfanno ehe ma-
scherare le vaghe approssimazioni elel nu]]a. Il
conte di Cavour non perdette mai la sponta,nea
virtù dell' abbaIldono. Nelle OI'e tragiche, erano
esplosioni violente; nelle ore buone, una vivace
ei'lpansività di eloquio e di simpatiC'i trfltti biri-
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che, ante~ipalldo gli esempi dell' ora presente,
non e~itava a immolare la visione cosmopolitica
(lel doman i alla realtà llazionale dell' oggi. La
spedizione, immatura, temeraria, avversata d::Llla
contadinanza borbonica, finì nell'eccidio glorifi-
cato o pianto della o'entile poesia di Luio'i Mer-o ~

cantini; ma la meta sfuggita tragicamente alla
piccola coorte, fu afferrata tré anni (lopo dalla
legione garibaldina.

Poema di gioventù l'illlpresèL dei miJle, quan-
tunque il suo duce contasse ~inquantatre anni!
Poema di gioventil per lo spirito da cui fu ani-
mata, pel carattere de' i:>lloi legionari, per le
vicellde episodiche, per la veste esteriore. Mentre
ora la divisa grigio-verde rispollde a condizioni
obbiettive, ad esigenze pratiche di maggior pro-
tezione e difesa, mirando a confondere la massa
de' soldati con gli aspetti del terreno, la camicia
l'ossa rappreselltò l'esaltaziollc della personalità,
fil l'emblema visibile di UIlOstato d'animo, signi-
ficò l' intirnn(iamma tradotta nel colore della

I veste; ora questo soggettivismo lir~co che si so-
vrappone alla realtà o no prescinde, è uno tra i
fondamentali caratteri della psicologia giovanile.
Il sentimento che inspirò l'audace impresa -
così audace da tenere a lungo perplesso il con-
dottiero senza paura - fu la fede, che non guarda
alla relativa esiguità dei mezzi, attratta e conqui-
stata soltanto dalla bellezza sovrana dell' idea' ,
fede che è ancora il dono amo o della gioventù.
La freschezza d'~lnimo eli queo'li aro'ollauti e ca-b b

valieri intrepidi balza con Lutta la sua seduziolle

/

chineschi, come l'allegro zufolìo, la schioccante
frega~ina di mano, il salto festoso, e perfino
-. mIracolo per Ull orecchio refrattario alla
musica quale il SlIO! - la nota mnsic::\le. Ecco:

.. e~~i nttende l1el sno gabinetto umt parola de-
CiSi va, che gli dica se l'Austria perseyel'i llel
~uo contegno pro\'ocatore, assicurandogli così
II concorso della Francia per la O'UetTa libera-. ~
tnc.e, 0, se fatta prudente dal consiglio inglese,
cleslst a, trollc<IlHio nel fiore tutte le sne sperallze.
La parola Hl'l'inL: ]'AnstTia intima il disarmo'
la partita è vinta. Il conte eli Ua\Tom' balza il;
piedi, spalanca la finestra, o lalleia ileI silenzio
nottul'110 il moti "O clelIa cahaletta del TI,Otyttdre
« Di quella pini ....» Pel'chè'? Per qualè analoo'ia '?
Ì\essulla cii pensiero con~ape\'ole; ulla - e ~re-
potente - di sensibilitfl. Quelle note facili so-,
~lOre, ~rolllpenti, squillanti, ,erano l'espressione
ImmedHl.ta del risolvimento felice che s'era ope-
rato nella sua anima nnsiosa, come nell'incerto
desti ilO della pn tria.

l\'lentre nel settentrione il genio politico e le
armi congiunte del Piemonte e della Francia
davano a noi l'indipendenza, il mO"imento per
~'~ll:it~ doveva risalire dal mezzogiorno. E per
11llZlatlva popolare.

Lo preannuucia nel '57 la spedizione di Sa-
pri: coorte d.i giovani guidati da quel Carlo Pisa-
calle, primo socialista intel'llazionalista italiano,
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dalle note atticamente fini di G. Cesare Abba e
dalle pagine sonanti di latina eloquenza çli Giu-
seppe Guorzolli; fra essi, accanto al veterano di
Montevideo, al reduce della difesa di Roma, i no-
vizi d'arme dai diciotto ai vent' anni, 1'fldolescente
di sedici, staccatusi allora dalla custodia matel'll<l.
E la partenza clallo scoglio eli Quarto, la trepida
navigazione, il pericolo miracolos<ùllente evitato
del cozzo fra le due navi fraterne, lo sbarco, le
prime battaglie, Ta fulminea marcia liberatrice
per l'isola, Sembr<lllO episodi di Ull romanzo
cl' avventura sognato nei bei sogni di gioventù,
meglio che capitoli di storia veridica.

Ma la storia discretamente soggiung~ che-
nemmeno allora lo spirito di 'giovinezza eroica
sarebbe stato da solo bastevole. Perchè il conte
di Ca"our, già sicuro della beno,ola inazione in-
glese, prima lasciò fare. mentre gli sarebbe stato
agevole impedire, poi seguÌ gli eventi con gioia
secreta (1' annuncio dello sbHrco a Marsala non
gli strappò <lllC01'p,dalle labbra l'il'l'ompente ca-
baletta?) e secretamellte assecondò melltre pub-
blicamente scoLlfessava; e, in fine, qmmdo la
rivoluzione vincitrice avrebbe forse potuto de-
viare o soverchiare, affrettò l' entratfl in g'uel'l'a
dell' esercito piemontese, rimettendo Vittorio
Emanuele a capo (leI movimento liberatore. Così
la giovine democrazia italiana in divisa di soldato
porgeva la 11H1nOall'antica dinastia militare eli
Savoia, -. e da qnella stretta leale usciva l'unità
della patria.

Nelle successive imprese garibaldine elel 62,
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del 66, dol 67, del 70, eccovi ancora cuori, brac-
cia, ardimenti, sangne di gioventù. Ad Aspro-
monte, ove la magnanimità. del duce ribelle salva
l'Itali<l dalla guelTa civile; ileI Trentina, oye il
duce, in nome del sovrano, afferma il diritto d'Ita-
lia sul baluardo delle Alpi; a Mentana, precorri-
trice tragica ma irresistibile della breccia di Porta
Pia; nella campagna dei Vosgi, affermazione ·ca-
valleresca di solidarietà latina. ]~ a Digione cadde
uno di quei paladini dell'ideale di cui la storia
nostra ha il pri vilegi(" Giorgio Imbriani. Cadde
a ventidue anni, come Goffredo Mameli, inspi-
rando a Giosue Carducci ulla pagina di religiosità
civile non indegna di'quella che ill\lnzini aveva
cOllsaerato alla morte e alla gloria del poeta sol-
dato di Roma. «Egli aveva la fede di un martire,
« l' amore e l'odio di un apostolo, l'impeto e la
«collcitazione d' Ull tribuna; e con tutto ciò una
«gentilezzH decorosa come di CHva1ien~, una
«aspirazione aUe fantasie meste e soavi come di
« trovatore, ulla cloltezza e bontà come di fan-
« ciullo ... Pa,ce, mio povero Giorgio! pace, mio
«caro, mio nobile Imbriani! pace e ollore a \'oi
«tutti, primavera sacra cl Italia, che vendicaste
« Roma e Montana cac1endo vi ttoriosi su la nobile
« terra di Francia:

« Latin sangue gentile».

** *
Dopo i giorni della fede e della lotta, v;ennero
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pel latin sangue gentile quC'l1i della depressione
e dello sconforto.

Militarmente debole, politicamente isolata
dopo il Congresso di Berlino, economicamente
po,rem, ferita Imlla sponda africana dell\feditel'-
l'aneo dalla sorella latina, l'It~llia dovette legarRi
alla Germania e all'Austria, subordinalldo così le
antiche"e nuove speranze d'integrazione nazio-
nale al bisogno cii conservazione e di pace. 1u-
vano i Comitati dell'l1Tedenta, sorti all'ind0l1131li
elel C0l1gresso eli Berlillo, protestarono e mani-
festarono; illvano l'ideale si ribellò in figlll'a di
un giovine ventiquattrenne, pallido, gracile, sa-
crato alla morte, che invocava contro l'Austria la
guetTa risanatrice e, salendo il patibolo, lanciava
il grido Viva Trieste libe1'a! 'l'rentatl'e anni do-
vevano correre prima che l'illvocazione e il grido

'eli Guglielmo Oberclnn si ripercotessero nella co-
scienza eli tutto un popolo, non più mallifestante
in piazza, ma orgallizzato nell' esercito.

Illtanto il nostro Govel'l1o aveva rifiutat.o di
partecipare COli gli inglesi al18 campag11a egi-
ziana contro Araby pascià: rifiuto che ci indebolì
allche più snl Mediterraneo e fu causa iudiretta
del nostro sb8rco a lHflSSal1a e di quell'impresa
abissilla che cloveva sciagllratamenl e condurci.
alla sconfitta invendicata di Adl1a.

E' doloroso assai, ma è debito di sincerità
riconoscere che parte non piccola della gio,-entù
apparve allora immemore e degenere. Gli stll-
clellti di una Università strapparoll<J le l'otaio,
affine di impedirE' la temuta partenza di soldati
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nostri per l'A erica. AItri mandarono un gridò
che io non oserò ripetere, perchè mi brucerebbe
le In bbra. «Come mai ho potuto far ciò?» -
mi diceva un nobile CIttadino, ricordando quei
tristi episodi a cui egli aveva partecipato - e
il pianto gli lremava nella domanda. Come aveva
potuto far ciò? L'animo giovanile obbedisce fa-
cilmente <ll1che alle male suggestioni: ceJ'eus in
vitimn (lecti, per ripetere la parola sculto]'ia ciel
vecchio Orazio. Ma c' è un'attenuante per i gio-
n,ni I COllle un' aO'QTHvante per coloro da cui, . bo

lllllOVOllO le suo'o'estioni: mentre questi nOll mi-be>

surauo mai la ripercussione presumibile dei propri
,incicamenti, quelli vi si abbandonano senza con-
tml10 illudendosi eli seo'uire la voce del bene,

' . b

auclw quallc!o cedollo ai consigli del male. La
partigianèl'ia esasperata del] 896 rappresentava
il capo del Governo cOllle un bandito, i suoi
seguaci come una turba di corrotti, l'impresa
africana come Ull' avventura militaresca folle e
dissanguatrice, il patriottismo come una bandiera
che mal copri\'<:1 la merçe guasta; - l'ibellarsi
era dUllt)ue non solt:-mto un diritto, ma Hn dovere
·civile, - La storia ha reso giustizia a Francesco
(;rispi, convertendo le spine immeritate della sua
vita in fiori perenni della postuma corona; ma
cOllcedÌèlmo pure che altre fra quelle accuse po-
tessero contenere qualche elemento di vero. E
la dignità del paes~? la necessità della COllcor-
dia all' indomani della disavventura? lo spet-
tacolo inverecondo che si offriva agli stranieri?
lo scredito che ne veniva alla nostra politica
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la lingua italiana, dovunque battessero cnori
italiaui, perchè sentì che la lingua d'un popolo
è il Hacrario delle sue memorie, il segnacolo
delle sue speranze, lo strumento delle sue fortune;
rivendicò le idealità e i diritti della stirpe contro
ogni ~opraffazione straniera; nè domandò mai ad
alcullo de' suoi affiliati com' egli concepisse i
:sistemi di governo, la forma dello Stato, l'assetto
venturo della società" l'essenza dell'etemo mistero
che preme sulle cose, paga e tiera di l'accogliere
gli adepti d' ogll iparte ed' ogui fede nella religione
cÌ\'ile d'Italia.

Sorte più tardi e con influenza pill. circo-
scritta, due altre associazioni concorsero in ma-
niera di versa al salu tare ris vegl io, la Trento- Trieste
e la Lega navale. La prima ravvivò la coscienza
dei nostri fraterni doveri verso l' italianità insi-
diata o conculcata sulle Alpi e sull' Adriatico. La
seconda l'Ìadditò agli italiani le vie avventurose
del mare, dal quale essi dovevano tratTe forza
nuova d'espansione, come già i loro :wi del medio
evo avevano tratto gloria e ricchezza, dominio
di mercati e signoria di colonie.

S'aggiunga la collaborazione ideale d'u'na
nobile famiglia di ~,crittori. Sono eruditi e storici
che raccolgono c commentano le memorie del '
nostro Risorgimento; ::-;onoromanzieri e dramma-
turghi che Ile rievocano le gl'aneli tigure e i
grandi episodi; sono poeti lirici che li eHaltauo
('011 fa::-;cLllodi colori e di ritmi. Ricordo che più
d' UIHL volta, assistendo al commosso entusiasmo
che la rappresentazione di certe scene e la l'eci-

all' e:stero? 'eutto e l'a di menti cato di 1'1'0u te ad
una presunta questione di moralità da l'h'en-
dicare; e quanto pill ingelllli, quanto pill tideuti
e accensibili erano gli animi, tanto più ;tgevole
l'im;civa peL'suaderli e travial'li. QueHta è la teL'-
ribile responsabilità a cui "anno incontro le pre-
dicazioni .settarie; fa(;enc!o appello agli isl illti
candidi e geneL'osi della gioventù, e:sse li sfrnttallo
e li volgono ad un' opera di denigrazione e di
abbassamento ci vile.

lHa gli anni grigi passarono. La nebbia grado
grado diradò al sole ris1'avillante della fede. E
noi, maestL'i, che aceostiamo quotidianamente i
giovani e possiamo, senz,,) essere accusati cii il-
lecite illtru:sioni, origliare alle Hoglie clelIa loro
coscienza, fummo i primi ad avvedereene. Noi
potevamo aV"ertire ill essi, di giorno in giorno,
un senso di rinvigorimento morale, quel senso
che il poeta ~ignificò in modo incomparabile con
l'immagine dei fiori risorgenti :sullo stelo e schiu-
denti le corolle dopo il gelo notturno.

A questa risurrezione spirituale cospi l'aro no
insieme istituzioni e propaganda,. letteratura e
politica, idee e fatti.

Fra le istituzioni, tocca il po:sto d'onoro alla
Dante Alighieri, per la ~ua opera tenacemente
prosegui ta durante un quarto di secolo. Essa
sostituì alle v;tCue manifestazioni veL'bali un di-
sciplinato e pratico lavoro: pl'onride a tutelare

•
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tazione di certe strofe dcstan\IJo nei nost l'i
pubblici, udi\'o qualche scettico SUSSUITnre vi-
eino a me: poesia! Sì. Ma 1'Italia è essenzinl-
mente terra di sentin1ento, di immflginazione e
di' eoltura, dO\Te la poesia fu sempre la messag--
gera alata dei grandi movimenti dello spirito·
pubblico.

E sarei ingiusto se dimenticassi il piccolo
gl'UppO giovanile dei nazionalisti, A 11a elabora-
zione di una coscienza nuova esso mirò con una
propaganda che può riassumersi in questi capi-
saldi: - liera opposizione all'interuazionalismo
e al pacifismo; - ampliamento elel concetto sta-
tico di patria in quello dinamieo di naziolle; -
lotta nazionale da sostituire alla lotta di classe;
- autorità dello Stato rinvigorita; - necessità
per l' Italia di ritol'l1nre nel m.mdo uua gnmele
forza propulsiva. - Certo, lo fcce con illtem-
peranza di pensiero e eli linguaggio da CIIi la
mia educazione politica dissente; ma come os-
servatore imparziale, debbo riconoscere che
quanto le intemperanze sono perniciose ncll'ora
dell'azione, altrettanto possono giovare in quclle
della preparazione. Conviene che il lievito sia
forte per sommuovere una materia torpida e
greve.

Il nuovo stato d'anim9 culminò durante clue
anni, che ben si potrebbero chiamare provviden-
ziali o fatali, tanta fu la somma di circostanze
e di eventi diversi che concorsero a un unico
fine: 1911-1912. La celebrazione ciel cinquallte-
llftrio della nostra uniti", nata dal leale ace,ordo .

•
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tm monarchia c popolo, lfl guerra libicC'l che
riparando neg·]jgenze antiche ci assi <leva sull'al-
l'altra sponda elel Mediterraneo, i'l diritto di cit-
tadinanza politica esteso alle plebi, perfino l'inau-
gnrazione di opere pubbliche latinamellte solemli,
a Roma del monumento al Re liberatore, a Ve-
nezia della tOlTe risorta di San Marco, tutti qlle~ti
avvenimenti nei quali si fonde\'(1 110insieme l'ea1tà
e idealità, passato e presente, l'Ìeordi e speranze,
bellezza e storia, fortuna cl' anni e lutti fecondi, •
innammarono la naziolle: la qUelle, a malgrado
delle iraconde polemiclle pal'1amental'i, della pie-
cola rivolta interna, delle nubi che si addensa-
vano all' orizzonte europeo, si sentì come non
mai unita moralmente e destillata ad alto ay-
venire.

Ma non dimentich'iamo ch,e nessllna propel-
ganda riesce et'ticace, che nessuna c\'oluzione
ideale e morale si compie, ove manchino le basi
predisposte e propizie nella l'en ltà. E queste ba~i
furono incontestabilmente due: incrementu e<.:o-
nomico e regi me di libertà polit iea. Mell tre ai tri-
sti giorni di Adua, l'economia italiana era anCOl'a
gracile e malsicura, negli anni successh'i andò ir-
robustendosi e avviandosi ad un assetto più saldo.
Mentre prima i Governi con~endevano alle classi
lavoratrici il diritto di competere liberamente
col .capitale, questo diritto venne in teoria e in
pratica riconosciuto. Cert.o le competizioni si fe-.
cero troppo frequenti e talora furono impronTide;
ma lo Stato, astenendosi <1all'illtel'venire IICi con-
flitti economici, cessò di s~mbrfll'e l'Cì,gionevol-

•
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mente agli occhi degli umili l'orgallo partigiano
e cointel'essato dei potent~.

Così noi -assistemmo a due esempi Lipici di
quellacontl'addizio1l0 tra gli effetti presnnti e gli
effetti reali, tra i l'esultati passeggeri e quelli
definiti vi, che sta spesso nella logica delle cose,
illtinitaqlCllte più complessa di quella degli
uomini. La piolla liberU •. clei contrasti di classe,
che si pl'esagiva funesta alla compagine nazio-

• naIe, valse invece a intl'odul'\'i llIl llllO"O elemento
di eoesione. E la politica della Tripliee, se da
nna parte a "eva compresso la manifestazione
delle nostro speranze più care, dall' altra, assi-
eUL'andoci per molti anni la pace, consentendoci
di ht\'orare, di progredire, d'arricchire, aveva
coutribuito a darci la forza necessaria per rom-
pere l'itl\'iso legame, non appella avessimo giu-
dicato che la dignità e gli interessi della patria
lo reclamavano.

E qnando l' om parve prossima, i giovani
fUl'Ono di nuovo in pl'ima linea ad agi tare la
bandiera clella fede; quando l' om sonò, la Co-
scienza italiana, 80t~0 la percossa del gl'ande av-
veni mento, risalì d'un balzo alle fonti della ~ma
storica giovinezza. Essa ritrovò gli stessi propo-
-siti, gli stessi fini, gli stessi impeLi d'amol'e e
cl' odio, lo stesso gl'ido di gueiTa contro lo stesso
nemico, Il monarca ritornò il capo anche elei l'ivo-
luziouari; i tribuni del proletariato accorsero a

combnttere al grido secolare Savoia!; attitlldilli
e virtù che si credevano ormai sepolte, l'Ìcom-
palTero in lnce sotto veste nuov:.'\,.

Quante yolte non avevamo udito ripetere
che l'idealità garibaldina era ormai un ali acro-
nismo! E imrece erano eadute soltanto le stle

spoglie esteriori; era scomparsa la camicia rOS8H,
cioè la veste occasionale e appariscente, non
l'intima essenza, in quanto l' idenlità gariba 1-
dina incarnava, nell' ordine militare, una fra
le doti cHratteristiclle della natma italiana: la
genialità improvvisatrice. I volontm'i che accor-
revaq.o al bando di Garibaldi erano forze in
grall mi!òillra impreparate, inesperte, varie cii
origini, diverse d' abitudini. Non importa: poco
tempo bastava a lui per strillgerle ill lilla com-
patta forza mOl'ale, per conclnrle alla lotta e
spesso alIn vittol'in, con quel siclll'O i:-;tinto che
era insieme visione immediata elci luoghi, fiuto
dei piani elel nemico, arte illnata e non impa-
ral a degli impeti dell' attacco e degli scaltri
accorgimenti della difesa. Da questo suo istinto,
dalle g'esta fortunate delle sue schiere meo'lio_ . , o

che da riflessioni e da téorie, egli tnwvn il
concetto e l'augurio della nazioue Hl'lnàta. Eb-
belle, 110n sembra che gli avveuimeuLi ai quali
assistiamo, così lontani dalla lettera elcI pro-
gramma garibaldino, ne confermino in buolla
parte lo spirito? La guerra presente non traduce
forse in' atto, qllalltuuqlle il) maniel'a illcom]J<I-
l'abilmente più vasta e complessa, il principio
pella nazione armata, e non offre esempi con-
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tinni di feliee estemporaneità? Ln prova egregia
fatla dall' ufficiale di complemeuto nou è, iu certo
modo, Ulla fOl'ma riulJovata, modenw, del gari-
balelinismo? Quelle migliaia e migliaia eli ufficiali,
ritolti d' iinprovviso agli studi, agli impieghi, alle
profe:-:>sioni, ai tram'ci, alle industrie, condussero
nl101'Osamente al fuoco i 101'0 plotoni. Seuza
,-were a\'uto bisogno di un lungo tirocinio di
(',lSerma e di carrier,l, e:-:;si most\'(lrono di pos-
sedere quell' impasto g'aglinrdo di \"irtù fisiche
e morali - entusiasrl10 e calma, disciplina e
iniziati\··a, audacia e tenaeia - che costituisce
il soldato, o, per adoperare una parola antiea-
meute e civilmente nostra, il milite.

Certo, \'i sonG eampi e forme d'azione in
cui il garibaldinislllO, \"occhio o llUO\'O, 1I0n sa-
prebbe concepirsi: ed è là dove il coraggio
reclama il sussidio d'una precisa ~iclll'ezza tec-
nica fondata sopra uua salela prcp,lrazionc seieu-
tific<l. E, ad e:-:>e/npio, il campo delle acquo, il
mobile campo o\'e emergono, guizzano. si pr()-
Conciano i veloci delfini di metallo, che 1'uomo
lancia e guicht nelle furibonde procoll scatenate
dalla sila volonth. Il '1'5010episodio dene siluranti
nostre,. che varcanclo incolumi le zone di canali
minati, abbassando eon un congegno che nOll
dà chiarore e l'orno re ben sette sbanamenti,
penetrdno Llella cinta ritenuta in viohtbilo del
porto eli Pola, s'accostano alle gl'aneli navi di
battaglia custodite da uu triplice ordine di reti,
~cagliallo contro di esse i siluri, che non giun-
gOllO a colpirle solo perchè, tagliate o attravcr-
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Rate le" prime clne reti, s'impigliano nella terza,
indi, c0mpiuta l'incursione chimericn si ritraa-, l::>

gono a gran corsa, mentre l' inqnieta raggicr:l
dei riflettori cerca illutilmenle i formidabili in-
trusi e le artiglierie illlltilmcnte tuonano per
fl1lminarli, è tal miracolo non pure di ardimento
ma cli esperto tocnicismo, cile neSSllnH. improv-
\'isar,iono per q LUmto geniale baslorebhe a ope·

.rare, Ma anche qui il soffio animatore del mi-
racolo 'è la gio\'ontù, dall' occhio lincco, dal
cuore fermo, dai mll~coli d'acciaio e dalla f<l11-

tasia (li fiamma.!
A sna volta, la gioventll è tr<lSfOl'lllata (lalla

gnorra. Come (licova uno dei nostri migliori
,corrispondenti dalla fl'Ollte, la. guerra rende gli

uomini gnt\Ti. I giovani si ritrovano maturi,.
quando sarebbero appella sbocciati clè:lll'aclole-
scem~a. Ne conoseen) qualcuno buono, ma incerto
di sè, timido di l1na dolce tin1idità cas:llinga.
Lo rividi sottotenente, Clopo alculli mesi cii per-
manenza alla frontiera. Era tllLt' altro; bllono
sempre, ma consapevole, risolllto, forte, pieno
eli slancio. Gli è che i QTalldi sforzi i OTaJ1di(....... , b

pericoli, ]e grandi respons<lbilità suppliscono al
lento corso degli anni, al lonto e progressivo
accuillulal'si clelle esperienze. E nelle lIatllrC' su-
periori per intelletto o per sensi bili t[" altre tras-
formuzioili ~i compiono. I criterl angusti del-
l'egoismo, che si insinuano per mille canali
inav\'ertiti nel nostro modo di pensare e di
agire, vengono infranti o temporati dalla \'i si o II{'
grandiosamente collettiva di lIomini e cose. La
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Cesare Battisti. l'apostolo soldato e martire,

.
considerava 1'esercito nostro como IIna grande
cooperati "a annata, dove le classi sociali che
fuori si ignorano o si· a nTersano, im parano ad
affratellarsi e ad amarsi. Nnlla lo prova così
eloquentemente come gli olocausti dllll' aristo-
crazia più genllin<l e a buon diriLto più conFla-
pe'Tole eli sè: l'aristocrazi<l dell' inO'eo'no. Dot-r> o

trina, vita di pensiero, promesse sicuro di gloria
intellettuale si sono volenterosamente immolato
alla patria. Fra i più adlllti, io !"in'do nll' im-
magino austera, sulle cui labbra spuntò di l'aro
il sOlTiso: Giacomo Venezian, l'acuto interprete
del diritto civile trasformato in ~ampione eroico
del diritto nazionale, il maest l'O bnlzato in 1111
impeto snblimo di dedizione dalla cattedra ~llla
trincea e dalla trincea alla morte. E fra lo stuolo
dei giovani, quattro fìgnre di\Torsarnellte gèniali
l'itol'llano dinanzi a me, con acnto senso di l'im-
pianto e di desiderio: F,ll1ro, Slàtaper, Serra,
Borsi: lo scrittore naziOllalist<l, il poetn critico, i~
critico filosofo, il mistico. Rnggero Falll'() aveY~
proferito la sl~a condanna COlltro l'Austrirl, rnp-.
presentanclo le mise1'l.'imo condizioni clell' italia-
nità n Trieste, sotto quel regime oppressivo e
subdolo; egli compi"<l l'atto supremo della
sua propaganda con la morte. Scipio Slàtaper
era stato il libero vivace cantore, in prosa
lirica, del rude Carso nati "O e avqva investito
con ansia di ricerca l'anima rude eli Enrico
Ibsen; egli moveva ineolltro alla mOlte con la
stessa foga con cui aveva dettato le suepa-
gine di evocazione fantastica e di penetrazione

concezione clelIa storia, intessuta per tanta purte
di ricordi bellici, ma di ricordi sommari, teorici,
desunti dai libl'i, diviene pungenlemente vin\' e
il passato s' il1nlllina e chiarisce attraverso le
analogie del presente. Senza dubbio, uno spirito
che sia già procli 'Te al pessimismo ritl'o\'a più
acerbamente confermata (lal1a grande ca 1'11e ti ci na
la povertà delle forze della ragione di fronte fllla
prepotenza degli istinti. :Ma nel maggior numero'
altri sentimenti si s\Tegli~ll1o o si riaccendono.
L'essere mite o dolce, \'edendosi esposto nel
ogni attimo al pericolo del totale dissolvimento,
si afferra più che m~li alla speyanza di prolun-
gare oltre la tomba la sna inanità fragile e pe-
ritura e cerca di J~, dul10 stelle un occhio pa-
terno che vigili nel buio dell' immane tragedia.
L'essere fattivo si conforta con la fede che tanto
sforzo non sarà stato invano, che dalla tragedia
potr~l sprigionarsi qualche. raggio di giustizia
riparatrice e ch' egli, \rivo o morto, glorioso od
oscuro, 8ilrà stato fra gli artefici benedetti di
un avvenire limano. nlellO indegno dell' uomo.
Illusione forse! l'la quanta parte ]Ion hn, nOll
ha aVl1to sempre l'illusione nelle nostre opero
migliori, nei nostri propositi più alti? Non è l'ilItl-
sione l'aroma che cnstod isce la purezza delI' ani-
mo, preservandolo dal conompersi anche nei con-
tatti con la più repugnante e schernitriée realtà?
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umana. Renato ~erra, analizzatol'e sottile della
parola come elemento d'arte, umanista e moder-
nista, natura morale fra leop<lrdiana e tolstoinna,
uso a scrutare per ogni yerso idee c cose meglio
che' a conchiudere nnilateralmellte, si espone"a
alla morte con la stessa serenità astratta con
cui, camminando per le strade solatie di Ro-
mao'na o raccoo'liendosi tra i plutei della Mala-

e> o

testiana1 meditava i problemi della coltl1l'a e
'della vita,' Giosuè Borsi, esteta agile e versatile,
autore o dicitore, s'era gUl. cOllyertito all' Grto-
dossia cattolica; la guerra suggellò la sua fede,
0'1i insoirò nella Lettera alla mad1'e ui1a fra~ .
le più nobili. effusioni verso Dio che siano
ascese come colonne cl' incenso dai campi della
strage, e lo trasse alla morte quasi ad un rito
ang'llsto, ad IHl altare eli consapevole e magna-
nima offerta.

Quanta luce seomparsa! No, scomparsa.
,Strai)pata ai giol'lli tr,anqnilli della pace, per
comporre l1n' allreola spirituale all' impresa re-
dentrice.

** li:

Fu eletto che mentre quest' impresa incalza,
non ci resta il tempo di piangere i caduti. lo
respingo la dura sentenza e piango. Lo spetta-
colo indefinitamente prolungato degli eccidi con-
turba il mio sentimento e il mio giudizio; il
ricordo di tante persone dilette immatnramellte
uecise o sinistramente mutilate mi lacera il cuore;
spesso, nella tacita e buia' irrequietudine del-
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l'insonnia; m'assalgono visioni tel'l'ifiche, strap-
pandoll1i un lamento ed un grido. 1'I1aanche mi
raffl'eno e rifllito. Che è questo superbo pen-
siero umano? On fanciullo curioso, che vaga
lUllgo la spiaggia d'un oceano di occulte veritù.
Egli raùcatta qnalche conchiglia, la accosta
all' orecchio, ascolta l'eco delle onde che mor-
mora nelle sue spire; ma l'oceano si Rtencle
sempre dinanzi a lui, interminato, inesplorato.
Che cosa sappiamo clelle leggi recollelit c che
go"el'l1allO il Ulo11.tlomorale e sociale? Nulla di
sicuro, 1\1a qunlche lnmpo ci avyel'te che Rono
leggi spietate e proV\"icle a un Lemj)o. La guelTa
è .distruzione, ma è <'llIcllo pmificazione: un cu-
mulo di cadaveri fulminati e trafitti è aLroce-
mente tl'istc, ma 1111.cumulo di abbiette \'ilUl è
ancol'a più triste; ogni còsa bella, ogni c~sa
gl'ande, è battezzata dal dolore e dallo sforzo'
la creatlll'a si affaccia alla 1l1co tra gli spasim;
materni, intrisa eli :-langue; e si direbbe che
anche le patrie per rinnovarsi e ritemprarsi re-
clamino un lnyacro cli san Q'lle, fresco "i "ielo. '-' , ,
non inquinato ancora (hl1le misCl'ie e clalle bl'l1t-
tUl'([) clell' esistéllza.

Questa sensazione morale, como le "Cl'it~l
positiye della storia, è confermata dn inoppu-
gnabili documenti. Noi potremo un giol'llo rac-
cogliere in un breviario di santità civile ]e pa-
gine più all1n1irevoli scritte sul campo e i11011-
date eli sangue; le nne rusticamente ing'enue 111<1
l~iene eli istintiya rettitudine e Raviezza; altre
luminoso p 'l' nobiltà di pensiero e di parola:
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pagine che non sarebbero mai uscite dal cer-
vello e dal cuore eli chi le dettò, sellza }' inci-
tamento della lotta e l'immineriza della morte.
Consentitemi di rClmmental'lle llna sola. Un nostro
.allievo, il cOlite Annibale Cal ini, s'Jttotellellte,
guidando i suoi .alpini all' assafto nella zona <1el,
Pasubio, cade colpito da una palla che gli attra-
ver~a il petto e corne morto è la::;ciato sul campo.
Era, invece, mortalmente svenuto. Quando rin-
viene, si tl'Ova solo. Selltendo che le forze gli
mancano, estrae a stento dalla saccoccia qualche
foglieLto e,' steso bocconi Rul lIudo te l'l'eno, poco
lontano dai reticolati nemici, scri \'e. E' una lettera
a' SllOi genitori. Nello smarrimento dei sensi,
egli ha \'eduto i nonni morti, due fr<-ltellini
morti, che gl i ven ivano incontro per s-egnargli
il èammino ....

« E un viaggio lungo e non so quando po-
« tremo 1'iveclerci.... Mi conforto pensando che un
« giorno pot1'Ò fw'vi da ,quida. Che festa quel
« gi07'7w! Sono contento di pr.l1'tiJ'e.T1'oppa for-
« tuna mi aveva lHima assistito,. sento che ormai
« non avrebbe più potuto essere egualmente ... Be-
« nedite, carissimi, . a questa gue1'1'Cl.Senza di
«essa, sarei miseJ'a17lente finito,. malato di 1nente
« e di cuore... Siate dunque bontenti I:' attendete
" l'ora della riunione con la stessa calma come
« quando pal'tivo pe1' il collegio... 111'avete semp1'e
« detto che se Dio ci alzò di qualche poco dalla
« comune condizione, impone obbligo ne diamo
« l'esempio. A mia volta rivolgo a voi questa
«considerazione; a voi guarda ora tan ta pove1'a
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~gente già colpita, gllarde1'anno alt1'i a clli l'av-
~ veniJ'e '}'l'serba dolori - impa1'ùw tutti con
« quale animo igenit01'i italiani diano i l01'0figli
« alla Patria. E malgrado tutto, pe1'SeVe1'atea
« sostenere l'assoluta necessità della guerra ....
« ii/ai come qui, ci si pe1'suade di questa verità:
« conf'ortata dall' esempio la vost1'a pal'ola sarà
« peJ'suaditTice ».

Lettera granele e sem plice, ove la visione
della morte che incombe non deprime ma esalta
in sintesi morale tutto quanto più onora la vita. .'erOIsmo e stoicismo , cuI to di patria e dovere
sociale, dolcezza d'affetti domestici e poe~ia
~acra dell' immortalità!

** *
o giovani d'Italia, caduti sulle zolle clelIa

terra furiosamente contrastata, piombati nei
gorghi del lTwre illSicli<lto, l'anima si protende
verso la vostra memoria il! atto pio di adorazione.
Il fuoGo, il ferro, i vapori micidiali, le mazz~
uncinate, gli scoppi delle mine, le onde travol-
genti vi hanllo spietatamente sigillate le rosee
labbra, vietandovi di proferire la decisiva pa-
rola. Fra l'illllllmel'e famio'lia deg'li scomparsi~ - ,
giace, forse, sconosciuto, chi poteva esseI'e do-
mani un' alata fantasia, nll maschio pellsiero di-
sciplinato, llna sapiente perizia tecnica, una fe-
conda energia sociale. Sì: ma la vostra fine è
esempio sacro di qnell' abnegazione. Yil'ile, di
quell' abbandono :.Issolnto dell' ·uomo lJll' idea ,
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che per i p(lpoli sovrastano come lezione, (;Ollle
pungolo, como conforto, come titolo d'onore,
ad ogni volo della fantasia, ad ogni concezione
del pensiero, ad ogni conquista della tecnica,
ad ogni superba affermazione della personalità.
E talvolta, o gentile prima\'era di defunti, il
vostro destino suscita in noi, insieme con la
rh'eronza, l' im'iclia. La morte vi abb}'acciò e
involò Ilei regni dell' intinito, mentre eravate
nell' intatto vigore dell' essero, prima che la
vita y' infliggesse qnalcho stigma deforlll<ltorc
dol corpo o dello spirito. Per quanto i colpi
barbarici \'i abbiano dilaniato lo membnl, l'af-
fetto sllperstit-e vi ricompono ic1ealmente nella
yostL'èl, bolla e fresca integTiUL Voi ci riLol'llate
dinanzi fantasmi seroni, irradiati di purissima lu-
ce; e allora lampeggia ai nostri deboli occhi
nn'altra occulla legge, snblimc e cl'udele insirme,
che la rassegn<lzione cristiana heno intende, che
la sofrosine pagana espresse col \'erso }'ihoccante
di malinconica dolcezz:l:

IN RICORDO

l\luor giovine c'olni elle al cielo è caro.

DEI PROFESSORI

TITO MARTINI E PROSPERO ASOOLI



Il 21 Gennaio 1917 venivano inaugurati nella sede della
Scuola i medag'lioni che colleghi, amici e discepoli vollero eretti
in onore dei compianti professori TITO MARTINl e PROSPERO
ASCOLI. .

Il Senatorc Nicolò Papadopoli Aldobralldini, Presidente del
Consiglio di Amministrazione e di Vigilanza dclla Scuola e Pre-
sidente dei due Comitati, affidava in consegna i due ricordi al-
l'Ill.mo Signor Sindaco della città c, in ]:apprescntanza di questi,
si dichiarava lieto eli riceverli in custodia l'Assessore del Comune,
Conte Andrea Marcello.

Il discorso commemorativo del prof. Tito l\Iartini era tcnuto
dal chiar.ll1O prof. Ferruccio Truffi, quello del prof. Prospero
Ascoli, dal chiar.mo prof. Luig'i Armanni.

DISCORSO

DEL

SENATORE NICOLÒ PAPADOPOLI ALDOBRANDINI
PRESIDENTE DEI COMITATI

E' tempo di opere, non di parole, si va
dicendo. E' verissimo, nè io, in· quest' ora di
fatti così graudi che trascendono ogni immagi-
nazione, intcndo di mettere insieme molte pa-
role. Onorare la memoria di quelli la cui vita
fu azione incessante diretta a plasmare la mente
e il cuore delle nuove generazioni con fede e
amore infiniti, di cui tutti possiamo ammirare
i fl'lltti meravigliosi, è opera santa ed educa-
tiva. Essa consacra, monito ed eseu1pio ai ven-
turi, nuovi fulgidi nomi su queste pareti che
sono l'albo immortale della nostra gloria do-
mestica, che è pure gloria purissima dell' Italia
nuova.

Come Presidente dei Cornitati promotori,
io mi onoro di consegnare i ricordi dei bene-
meriti professori di qUt~sta Scuola: Tito Martini
e P1'ospero Ascoli, al Sindaco di Venezia, vin-
dice e custode degnissimo del grande patri-
monio di monumenti e di memorie della nostra
adorata città.
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DISCORSO
Dire poi le ragioni c additare le de per

le quali questi uomini giunsero a meritare l'a~-
tissimo onore che noi tntti abbiamo loro tl'l-
bntato, come debito di riconoscente devozione.
non è parola vnota, ma azione doverosa e
buona. E questa buona azione verrà ora con~-
piuta, come meglio non si potrebbe da al:r~,
dai chiari colleghi che assunsero volonterosI Il
compito di ricordare la vita e l' opera ~cie.n-.
tifica ed educati va dei professori Tito 11fa1'tl71l

e PTOSpe1'O Ascoli.

DEL

CONTE ANDREA MARCELLO

In rappresentanza del Sindaco, assente, rill-
graz.io lei, siknol' Presidente, l'ingrazio i Co-
mitati perchè vollero onorare con perenne tri-
buto di gratitudine due uomini eminenti e cari.
a Venezia, i quali in questa nobile sede dcI
sapere il'l'adiarono tanta luce di scienza e tanto
calore di affetto, ed anche alla pubblica am-
ministrazione resero utilissimi servigi, l'Ull0
quale consigliere ed assessore del Comune,

. l'altro come reggitore di importanti istituzioni
di beneficenza.

Il Comune custodirà con Cl1l'a gelosa i ri-
cordi di questi due cittadini, che, PUl' nel freddo
bronzo effig'iati, continueranno ad essere fra
colleghi e discepoli sorgente viva di luce e di
calore, guida venerata nella via della scienza,
del dovere e della virtù.
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DOTTOR FERRUCCIO TRUFFI

COMMEMORAZIONE
DI

TITO MARTINI

I

LETTA ALLA SCUOLA SUPERIORE DI COMMERClO lN VENEZIA

lI, GIORNO 21 GENNAIO 1917

INAUGURANDOSI IL RICORDO MARMOREO DI LUI



QLUll1do,la matti Ila (101 14 maggio ] 912, il
buon Tommnso Pettellà, UII altro nomo da u-
belle che ha dato OnCSh1ll1C'11tela modesta opel'<l
sna alla Ilostl'~\ Seno];) (' che pochi fl'n Iloi ri-
cordano aneol'a, apl'eJl(lo la POlt<l dell' nllln hn
eletto, con ,'ocp nltarata dalla commozione:
« E' morlo il professor Marlini ». fu Ull colpo
per tutti.

Ho anconl presente la scena come rosse ieri!
lo pnrhwiI dal palco clolle proiezioni, ;\

tel'go degli studenti, o, nella penombra, "idi
- sentii pill che "edoro - tnl ti i Yisi ,'olgnsi
H me d' nn fTnJto, pieni di stnpol' doloroso, d'in.-
creduliUt, eli sgomento!

Morto il professol' Mal'tilli? Si, el'f1 malato.
Le notizie della sora iunflllzi lo da\'Hllo por gl'a\'e;
ma la sua tempra così vigorosa, cosl giovilnil-
mente robusta, non ci lascia \'(\ (lnbital'e cho []Ila
potenza ciel malo og'li avrebbe l'esistito i. che,
sfidato dalla morte, egli anobbe vinto.

lo stesso lo U'Te\TO incontrato in piazza pochi
giorni prima, forse la Domenica mattina i ma,
dopo poche chiacchiero intol'llo al progetto eli
legge sull' ol'dinamento dolle nostre 8cuole, che
dovenl essere pl'eSolltato al1<\ Camerfl (lèi do-
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putati ed era, in quei dl, il discorso favorito
di noi professori, mi salutava sotto l'Orologio:
«Non mi sento bene; vado a casa e a letto».
E a un mio cenno (li meraviglia c di incredn-
lità: «N o, no; soggiunse con un senso di mo.:.
lesti a, è cosa direl'sa dal solito».

Era la sensazione ancora oscura della gTa-
vezza del male che lo aveva colto? Era pre-
sentimento?

Eppure non voleva morire! Desiderava
troppo vedere giungere in porto la legge, la
quale gli stava a cuore per i vantaggi morali
e materiali che poteva portare alla Scuola e
por l'aumento sensibile di stipendio che avrebhe
recato a lui. Il quale aumento diceva essergli
indispensabile a sbarcare illuu3rio, dopo d'aver
lasciato l'insegnamento al liceo.

Non che fosse privo di beni di fortuna.
Tutt' altro! Egli poteva ormai dirsi agiato; ma
amava il dellaro; ed era di quelli che, sentono
l' oraziano :

« Null'lts argento colo?' est... nisi tempe1'uto
sple'ncleat usu » .

E da buon toscano, lo segniva nel senso,
più proprio dell' espressione. Amava il denaro
come tutti i temperanti. Non per smania di ac-
eutllulare; ma. per un llobile senso di previ-
denza; per quella efficacia educativa che ha il
risparmio come Hegno di forza morale, quaudo
si considera il danaro, piuttosto che strumento
di benessere materiale, fattore di indipendenza
civile e mezzo di elevazione spirituale.

Nato a Firenze il 12 Agosto] 842, la prima
parte della SIla vita fu principalmente rivolta a.
procuL'arsi un pl'onto guadagno, come dice egli
stesso, in alcune sue note autobiografiche, scritte
« per lasciare ai figlioli un ricordo della vita del
101'0. babbo e perchè servissero a. non dir bugie
al collega dell' Istituto veneto incal'icato di {es-
sergli l'elogio» (1). Al collega della Scuola nOll
pensò. Ohe qui si potesse parlare poco fedel-
mente di lui I?on gli passava per la mente. « La
Scuola. egli l'aveva vista na8cere, combattere,
vincere aspre b~lttaglie e infine prospemre ". Sa-
pe"a d'a,'ere colleghi, coi quali a"eva fatto tanto
cammillo nella Yita, che lo conoscevano e gli
volevano bene. NOli imaginava allora che l'affi-
nità degli 8tuc1i e le ingillrie del tempo, che si
sono fatte sentire così frequenti e profonde alla
Scuola in questi lt1timi ~,nni, avrebbero condotto
a pal'lare di lui uno tra quelli che mOllO l'ave-
vano· potuto cunoscere, e che a quelle IlOte ha
dovuto attingere assai più che alla diretta cogni-
zione sua.

La famiglia era di scarsa fortuna. Suo
padre (2), li vornese, pittore di ritratti di qualche

'pregio, aveva relazioni coi più chiari artisti e
letterati Toscani e con le persolle più notabili
di Firenze in ogni .campo; ma, essendo cono-
sciuto e ricevllto in casa del Granduca COI] una
qllalche famigliarità (3), frequentava l'aristocra-
zia che conveniva a OortA. Tnttavia, se la con-
suetudine di tante persone distinte per ingegno,
per censo e per casato giovò alla coltura intel-
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lettaaLe c artistica del giovanetto MarLini, poco
\Tantaggio pareva procurare alla famiglia. Sicchè,
appena gli fu possibile, si ingegnò di avere q~lal-
che impiego straordinario e eli clare ripetizioni a
'scolal'i più giovani, onde togliere il carico eli se
alla famiglia e aiutarla, anche, come pote\Ta.

Benchè non seguisse IIll corso regolare di
f';cuole: ebbe la fortuna di apprendere il gusto
per le lettere e l'amore per le scienze d~t maestri
insigni e eli chiaro nome, come il Marchi, il Bar-
santi, l'Antonelli, il Parlatore, il Rechi, il Del
Beccaro c, principalmente, il Paclre Cecchi. Stn-
diamlo col quale, nel 1858-59, "weva sentita la
vocazione e o'li si era destatn la passione per

""'la fisica. Onde, fondato tre anni dopo a Firenze
l"Istitllto di ;;;tucli superiori, d si iscrisse e, nel
laboratorio del l\1aLtencci, SOÙo la guida del
Blaserna, giovanissimo e già valente maestro,
si cliede nlla fisira con tanto amore, che, in
capo a due anni, il Magrini, succeclendo al
Blaf';erna, lo prese come assistente.

Non ristette molto in qnesto primo grado
della sua carriera. Il movimento scientifico ma-
nifestatosi in Italia in quei primi anni del-
l' llllità e il bisogno di, professori per le scuole,
che anda\Tano istitnendosi, lo portarono di primo
ncchito, nel 1866, insegnante al liceo Vittorio
Emanuele di Palermo col gl'ado eli reggente.
Un posto, per arri vare al quale i giovani mi-.
gliori devono oggi sudare in una lunga e labo-
riosa preparazione, spendendovi i più begli auni
della gio\'inezza!

Non ehe il Martini non ne fosse ltegno!
L'ingegno e la coltura glielo potevallo assicu-
l'are; ma lo aintarono parecchie circostanze for-
tUllat!:J,' e, sopratutto: l'impegno del l\lattencci
d i faI' \Tedere che l' IRtituto da lui diretto fosse
gi;\ in gl'ado di dare bnoni professori <llle scuole
d'Italia (4).

Il colera che durava a Palermo e la ,rivo-
luzione separati sta che vi infuriò, quando egli
vi giun~e, dovettero fargli parer men bella e
gradita la residenza. A lui, che non si era quasi
mai allontanato dall' ombra del cupolone e dalla
cel'chia della Corte granducale, 110n potevano
rinscire troppo simpatici la cittn. e gli isolani.
Benehè eli quegli mllli abbia serbnto poi qualche
gl'ato ricordo, ed abbia dovuto riconoseere llei
Siciliani Yirtù civili pregevoli e particolari.

A Palermo aveva ritrovato il Blasernh, pro-
fessore alla Università, e con lui lavorato; ma
quel primo disag'io e la 'nostalgia del continente
lo spinsero nondimeno ad allontanarsene. Ed
ottenlle, seorsi appena due anni, di venire a
Venezia al liceo Marco Foscm'ini, come titolare.

Qui Hi'trovò meglio; e trovò anche la buona
fortuna venuta ad incontrarlo, a.llogandosi presS'o
il Dottor Michele ZaLti (5), che era stato chiamato
a insegnare matematiche in questa nostra Scuola,
allora al10ra aperta, e che,' qualche tempo più
tardi sentendosi vecchio e malandato, indicò il, , .
Martini al Ferrara come un possibile supplente.
Gli venne affidato pertanto l' incarico di inse:"
g'nare prov\risol'Ìamente le matematiche nel corso
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preparatorio. « Il provvisorio divenne poi, dopo
qualche mese, cos<t definitivfl, e alle matema-

.tiche pnre fu aggiunto l'insegnamento dell'aritme-
tica fiuanziaria e commercictle(G). Così lo stipendio
si l'addoppiava, ed egli metteva piede nell' in-
segnamento superiore». E si trovò pertanto, a
26 anni, in un gl'ado che pochi snoi colleghi,
anche i pin. valorosi, poterono cOllseguire con
molto maggior dispendio di energia.; e in una
posizione economica quale oggi si l'aggiunge,
per solito, dopo lc prime rughe.

Il destino, il quale si compiace spesso dei
contrasti e forse li prepara, aveva COlldotto il
nostro Tito a innamorarsi prima di una scienza
che ha fondamento matematico e ad insegnare
matematiche poi. Quell' unica disciplina, come
racconta quasi compiacendosene, nella quale
avevn. solennemente fiascheggiato nelle pl'Ìme
scnole. :Ma i I COlItras~o si dilegua se pensiamo
che l'il}O'eO'llo s\'e/;tlio e vivace di lui lo mrrebbeo ~ u

non soltanto fatto riuscire, ma distinguere in
qualunque disciplina alla qu'l.!e si fosse dedicato.

Delle matematiche, a dir vero, curÒ solo quel
tauto che gli era necessario per l'insegnamento;
làsciando per altro, segui pregevoli della sua
dottriua, un cliscQrso sn La matematica nei suoi
rapPo1'ti col commercio, che piacql.le per la no-
\'ità del tema e fu lodato 'lssai, e un Manuale
di aritmetica commeJ'ciale piano e perspicno, come
erano pialle e perspicue le sue lezioni (7).

La sua scienza prediletta restò sempTe la
fisica, ehe egli colLivò con amore, benchè inco-

minciasse tèlrdi. a 35 anni, a elargIi un serio
contributo di studi e di ricerche originali .

A lui panre poi eli aver oziato (ino allora;
ma forse quell' ozio celava Ull lavoro di assimi-
lazione e di coordinçLmento. Sbalzato, troppo
g-iovine aneonl, sulla cattedra col carico di un
duplice insegnamento, dovette senza dubbio pe-
nare e perdere tempo a costituirsi e a orientare
quella copia di dottrina che è indispensabile
arma per chi-voglia aprire l'arduo solco e mie-
tere COlI frutto nel campo della scicnza. Nondi-
meno nè troppo scarso nè dispregevole è il
contributo che egli pOl;tÒ colle ricerche intorno
ad alcuni argomenti suoi favoriti.

I primi suoi lavori furono lo studio di un
fenomeno singolare di diffusione, che, il caso
gli ctv(j\~a fatto intravedere per via di Ima espe-
rienza di lezione mal l'iusci ta (8), e una. mono-
grafia ,sulla misura della compressibilità dei
liquidi (9).

Poi lo tentò l'acustica; e, studiando e misu-
rando la velocità del suono nei gas e nei liquidj(l0l,
non soltanto pervenne a risultati clle restano
tLlttavia nei testi come esempi dimostrativi, mal
nel 188G, in un conCOl'SO tra professori delle
scuole secondarie, ottenne, per una memoria su
questo argomento, il' premio dell' accademia dei
Lillcei, su relazione cii Giovanni Cantoni. E chi
ricorda che il Cantoni fu tra i pih severi ])1'0-

pngnatori eli un rigoroso metodo matematico
nella fisica ed era, come io lo conobbi, giusto,
serupolosamente, m~l non indulgente maest l'O,
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s'accorge che quel pl'emio non fu trascurabile
distinzione.

Contemporaneamente, rimuginando i feno-
meni di diffusione dei liquidi, ilwestigRti nel suo
primo lavoro, i quali r originalità elei risultati
aveva indotto aIcllIli fisici straniori a considerare
sotto altri punti di vista, riprese a studiare con
quello nlcllni altri problemi riguarclanti le azioni
molecolari. E portò L11l0speciale contributo cii '
indagini ai fenomeni di soprasatl1l'azione e di
cristallizzazione (11), mostrando quale e quanta sia
ancora la nostra incertezza sulle canse elei feno-
meni che sembrano i più' semplici, e giung~ndo
a una scoperta non pl'i va· di im porLanza: q nella
della trasmissiolle del moto di cristallizzazione
per urto cristallino attraverso a membran,e im-
permeabili. E sebbene alle sue conclusioni si
possa 1l111O\'el'equalche fondato appullto, certo
è che queste indagini meriterebbero di essere
riprese, col sussidio di ulla pitl moc1ol'lla tecnica
e di più precisi istl'Clll1enti, per l'interesse che
destano nei J'iguardi deU' illtima eostituziolle elei
corpi.

Quindi lo seclusse un altro argomento, pure
di fisica molecolare, che, semplicissimo in appa-
renza, affatica nondimeno i fisici da qnasi 11ll se-
colo senza che Riasene ancora potuto dare una
spiegazione pIansi bile. Quando un liquido imbeve
un corpo poroso o una sostanza fina~nellte pol-
verizzata, si sviluppa un certo calore anche se
fra i due nOIl si manifesti azione chimica appa-
rente. Intorno a questo fatto, noto col nome di
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effetto Pouillet, dcII pl'i mo che lo ha messo in
e\'idellza ileI 11:'22, e per tentar di spiegarlo, il
l\Iartilli i~tituì lilla serie di ricerche così geniali
e precise, che lo resero chiaro fm gli studiosi
d'ogni paese, anche se non tutti abbiauo \'oluto
aecettare la Hpiegazione dell' effetto quale egli
vedent emergere dalle sue ricerche e che pro-
spetta come una soluzione invertita. Opinava,
infatti, che il calore svolto fosse dovuto al cam-
biamento di stato del liquido tl'asformatosi in
solido o prossi mo al solido (12).

E la difesa delle sue ,'edute dalle obbiezioni
alLl'lli g'li suggorisce uno di quei mimbili rias-
su1l1i eli storia critica della letteratura scientifica
ehe rivelano la sua coìtUl'8, l'amore della vel'itit
st()rica e, in~,ieme, la lucidità clelia sua mente.
, Un altro di cosifatti lavoi'i, il Saggio sulla
teol'ùt voitiana del contatto, pubblicato parecchi
anlli pri ma nell' Ateneo venetò (13\ gli aprì la via
alle ricerche sulle correnti di polarizzazione (14).

Le quali ricerche, incominciate nell' anno 1894
coll' intento di aecertare l'esistenza dei gl'llp]Ji
JllIlecolrtl'i dissociati o vaganti nelle soluzioni
saline e di determinare la natma clelia condu-
cibilità elettl'ica nelle soluzioni stesse, yennero
a innestarsi da una parte al fenomeno Pouil1et
e in vesti l'ono dall' altra la teoria clelia pila, della
q naIe aveva trattato nuche nel Disc07'SO into7'7W
aLLe scoperte del Volta, letto in Ulla solenne
adunanza dell' Istitnto ,-eneto (15).

Quando Alessandro Volta costruÌ il suo
maravigl}oso istr'urnento imaginò che la corrente
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scaturisse dal contatto vicendeyolc (lei dlle me-
talli. 1\1a poco dopo, pel' la concomitanza del
fenomeno chimico e dell' elettrico, patTe ad altri
che la causa della corrente fosse di natura chi-
mica. E si accese quell' ardua e complessa di-
sputa fra la teoria del contatto o elettromecca-
nica e la teoria elettrochimica che, portando l'una
o l'altra, con alterna' vieenda, agli onori del
trionfo, si protrasse intensa e dibattuta fino ai
nostri giorni; dimostrando che nè l'una llè

l'altm teoria el'<I baste\'o]e a dare una spiegfl-
zione completa ed esauriente del fenomeno: ma
recando un beneficio immellSO al progresso
scientifico e materiale, perchè dalle ricerche ori-
ginate dalla disputa ~caturirono non poche delle
maggiori scoperte elettriche e delle loro applica-
zioni alle arti ed alle industrie.

Il nostro MarLini in quel primo la\'oro sulla
teoria \'oltiana, nel quale con profonda e vasta
con08cenza dell' argomento narra e discute tntte
le vicende della secolare (lisputa, si schiera fra
i sostenitori del Volta e della teoria del contatto,
sembrandogli che, fmle due opposte opinionL
o'li al'o'omenti addotti dal 'Iolta e. dai suoi se-o o

guaci riuscissero più convincenti e che il difen-
dere quella teoria fosse opera di bUOll italiano
in favore delle patrie glorie. }Ha nOlI se ne
appagava. Capi va che la teoria del contatto, se
aveva basi più salde che l'altra, non riusciva da
sola a dare una spiegazione esauriente della pila.

Onde è che quando il Nemst generalizzò
il principio che l' Helmoltz aveva determinato
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per le pilu a concentmzione, e, applicandovi il
concetto di pressione osmotica e di pressione
elettrolitica, p'otè trovare il valore del potenziale
di due elettroliti diversamente concentrati, me-
diante un' equazione matematica; quando cioè
creò la cosidettet teoria osmotica della pila, che
fu poi generalizzata dal'Plank e da altri, il Mar-
tini ne prese a considerare la portata e la fon-
datezza. Non solo, ma con le ricerche s1111e
C01'l'eliti di polarizzazione e lo studio della coppia
pla.tino-spugna di platino in soluzioni saline e
acide, vi portò un contributo importantissimo, e
di venne di quella teoria LUl convinto sostenitme,
come quella che, non avendo bisogno di invocare
la diretta azione chimica o la meccanica, non
ha le manchevolezze delle due vecchie. E mentre
rcndo facile la spiegazione dei molti problemi
che si innestano alla pila, permette di prevedel'lle
e di calcolarne in precedenza il poteuzialc.

E, per di più, aveva potuto intravedere un
nes:;o fl'a ]e conenti elettriche e l'effetto Pouillet
che for:>e, in Lnano Sua, avrebbe condotto a una
spiegazione pill concludente sulle cause dell' au-
mento di calore prodotto dall' imbibizione. Aveva
infatti 'osservato che la spugna di platino si
comporta al bagnamento e con le soluzioni
saline come le 'polveri iO'l'ofilo e che il versoo ,

della corrente elettrica sviluppata dalla spugna
di platino è in istrcLta relazione coll' effetto che
ha ~lllle soluzioni stesse; cioè dipende dalla na-
tura della soluzione e dal comportamento delle
polver~ igrofile verso di essa.
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. Oltre alle indagini speculative, e quatsi (\
'riposare la mente dallog'ol'io dei dibattiti scien-
tifici, lo dilettarono gli argomenti di storia e di
critiea scientifica, ai quali lo disponenmo la pro-
fonda coltura c l'amore alle ricerche (16). In tutti
questi scritti, cui si d~dicò spècialmente negli
ultimi anni, si propose un alto fine patriottieo.
E, :::;ia'che ricordi gli amici o i maestri come il
Barsanti, il Cecchi, il 'l'Oltori, il Cavemi, il J\Ia-
grini o il Bizio, o eommemori le glorie della
scienza sperimentale italiana, dal TOL'ricelli al
Volta. al Pacchiani, al Fusinieri, egli cerca di
rivendicare l'opera e i meriti dei nostri grandi
che inventarono macchine e strnmenti, copiati e
rubati dagli strallieri, o intravidero, per lume
d'ino'eg'no molti e molti dei postuh1ti che 1'01'-:-:> ,

mano la base delle moderne dottrine, e che gli
stranieri con tanta gelosia cercano nascondere
e con tanto interesse fingono di ignol.:are, montrc
se ne appropriano i frutti.

« Un senso di tristezza ci a~sale, eonchiude
così nn sno lavoro, qnando vedinmo che tante
indagini, nelle quali i nostri sommi maestri spe-
sero la vita e che più tardi furono coJifermnte
da più esaLti esperimenti, sieno oramai obliate
dagli stranieri e poco note a noi»! ....

Tutti i suoi lavori rivelano l' ingeguo "inlce,
il metodo rigoroso, una sagace intuizione sulle
cause dei fatti controllati e un senso critico non
comUlle delra.gionamento e delle argomentazioni
alt;'rui e delle deduzioni proprie. Talchè i l'isu1t:lti
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ottenuti rla lui non soltanto poterono essere non
facilmente contraddetti, .ma spesso anche, éon-
t'ortati da conferme posteriori, essere adottati
con 'valore di doèlllnento. E le conclnsioni sue.
quando lle era persuaso, difende\'(\, con Yigol'e
e COll dottrilla; ma non se n6 appagava se non
fossero ~tate controllate ela ineccepibili esperi-
menti. Tantochè, negli ultimi almi, mulinanl
ancora nUo\'e esperienze per ehiarire meglio
l'effetto PouiJlet e per sllff'ragare la teoria osmo-
tica clelIa pila.

La diligenza c l'accuratezza dell' illdao'Ìuco
storica sugli argomenti che imprcse et trattare
lo rendono padrone del tema e gli danno Ulla
dottrina non comune. 'Ollde eo-ji in oo'ni ordineo, ~
di la\'ori, dai semplici esperimenti, iniziati PCI'

controllare o per determinare un fenomeno o
una serie di fenomeni, può ri:::;alire gl'<ldo grado
all' indagine clelle cause generatrici, al collega-
mento elei fenomoni stessi e al nesso teorico che
li congiunge.

Per cui ,l'opera del l\lartini, :::;e bene non
~anifesti l'impulso del llonltore, sarà forse
apprezzata per' i germi di nuove idee elle Yi si
scorgeranno. In:::;omm<l, llOlL apparirà da mellO di
quella cii tanti altri insigni nostl'i che, modesLis-
:::;imi,lasciarono llondill1eno traccia sicura nella
Yia clelia scienza. Impel'occhè, l'essere limitata
a un piccolo uumero di argomenti, tutti collegati
fra loro, dipese soltanto dalla seduzione che
sempre avevano esercitato su di lui i problemi
intorno alle azioni molecolari, le qunli, sotto la

•
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semplicità apparente del fatto, nascondono tllla
rec·ondita, ~e non inaccessibile, complessità di
origini. Tale che la proposta, l'abbaII dalla e la
ripresa delle più opposte ipote~i, durante le se-
colari indagiui, fa IlIlo dubitare so sia mai pos-
sibile diradare la densà nebbia che nasconde
l'intima ragione dei fatti, e se possa crearsi Ull
sistema che spieghi in Illodo razionale e dura-
turo i fenomeni della natura.

Nè di tali prohlemi poteva non sentire il
fascillu il UarLiui che, sotto llna honomia arguta
e faceta~ avent Illente di filosofo indagatore e
di os">ervatore perspicace, ed era eome il sapiente
di Fogazzaro «che soffre e fatica a creare in
se l'alta idea che lo phtchi, quando· le dottrine
altrni non lo appaganu )}.

Queste doti mirabili di sperilllentatore ge-
niale, di studioso diligeilte e di scienziato equi-o
librato gli vennero certamente dall' ingegno, ma
de\Tono essere allche il' frutto della coltma che
a lui, adolescente, avevano impartito i valentis-
simi inseO'LUlllti in OTan [nute Seolopi, che ino , ~

qllel tempo aveva ch.iamati ili Firenze il Gran-
duca; il quale, amico delle scienze e delle let-
terc, non era alieno dal promnovero agili ma-
lliem di morali e civili vantaggi, come, al dir
del Barbera, egli stesso pubblicava ne' suoi de-
creti. Coltura matllL'ata e perfezioll<;ìta dalla con-
suetudille che ebbe a Palermo, ileI laboratorio
del BlaseùHI, eol Cmmizzaro e con altri sommi
maestri delle scienze sperimentali, che insegna-
vano a quella Università.

•
Molto anche gli giovò, fuori dalla scuola,

il praticare COli J' <lristocrazia del casato, elel
censo e dell' ingegno, freqlleutandone il padre,
per cagione dell' arte sua, i ritrovi e le yilleg-
giature delle qu~lli talvolta fece partecipe il
nostro rrito. E ciò deve a\'er contribuito Hon
poco, insieme coll' ambiente famigliare intonato
per certo allA eleganze e alle ricercatezze del-
l'aristocrazia, a dargli qnell' abito di signorilità
e qnel portamento marziale che sembranmo in-
nati in lui, e a formargli, insieme, l' indole e il
carattere inclinati a tolleranza e così poco in
armonia coll' aspetto esteriore.

Egli è che in Martini erano due lmture net-
tamente distinte e in contrasto fra loro: la fi:;ica,
vivacissima, che lo avrebbe disposto a llna vita
atti va e movimentata; Ja morale che, plasmat<'1
conIa prima educazione e disciplinata poi dalla
diuturna indagine scientiiica, lo spingeva verso
una quieta concezione della vita, lontano dulle
cure e dalle brighe fastidiose .

Come, per nOll dir altro, potrebbero altri-
menti. spiegarsi l'insofferenza di ogni più piccola
00lltrarietà non· preveduta, e la tolleranza pel' i,
doveri della scuola con gli scolari e con se
stesso? TolJerallza che gli era tanto ahituale da
non lIasconderla, e alla quale era così inclinato
da permettere, già il primo allno di scuola a
Palermo (come llalTa ingenuamente). che un
giovallottone, grande e gl'OSSOe giornalista per
giunta, correggesse bozze di stampa durante
la lezione.

73 -



- 74-

influenza particolare su di lui ebbe Angusto
Conti, che dei MHltini fu per qualche tempo
ospite nel 1860 e che «gli. mise in corpo
la voglia di diventare professore., e ne fece
un codino, un rigido conservatore, inculcandogli
quelle iclee e quei principi che la vit<l famigliare
e l' ambicllte della Corte gli cLVC\'ano già in-
stillato.

Egli ebbe a dire una volLa, discorrendo del-
l'osservanza sua alle pratiche religiose: «n11
tempo fui scapestrato, poi mi sono l'avveduto e
me ne trovo contento». l\Ia della sua scapestra-
tezza, nelle sue memorie, invano si cercherebbe
la traccia. L' evolllzione del suo pensiero aveva
seguito, bensì, un andamento a ritroso della co-
mune; facendosi più liberale cogli anni, mentre,
per solito, è il contidellte ingegno dei giovani che
poco a poco si tempera e si acquieta· nella ri-
flessione della maturità. l\la di scapestrato, e
nemmeno di scapato, nOIl aveva temperamento.
È vero che, con note e con postille dell' età
più tarda, era venuto attenuando, modificando,
respingendo talvolta i gindizi leggeri e .sl~esso
inconsulti che avent scritto a trent' anni sui
fatti e sugli uomini più insigni del nostro risor-
gimento, come gli el'allO apparsi da gio\'inetto.
Arri vò perlino ad appro\rarc l'idea di Garibaldi
di farla finita COl! Roma, subito dopo Napoli,
per fame la Capitale d'Italia. l~estò nondimeno
conservlItore, malgrlldo riconoscesse (]a ineso-
rabilità clelb legge della evoluzione che impone
all' uomo di progredire continuamente».
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Non deve dunque recare maraviglia che egli
assistesse coll'animo angustiato agli avvenimenti
della sua città, i quali culminarono C011la fuga
del Grandnca (17).

Oh! Quel dì esnltarono le anime di Ferruccio
e di Michelangelo come per 1.111:1 Jibel'llzione!
Quella fuga cancellava infatti le ultime conse-
guenze clelIa memoranda guerra che liel 1530
aveva abbattuto in Firenze l'ultimo asilo delle
libertà italiane, e per la quale rifulsero così

_ splendide le ,'irtù e il valore della stirpe it::dic.a.
Imperocchè fn mestieri aiut,l,rc co] tradimento
la cupidigia di dominio di un imperatore e d'l111
papa e 1'impeto delle migliOl'i milizie d'Eu-
ropa, per sottomettere" lllla città di mercallti e
di artisti, che 1'amol'e della patrin e clelia 'li-
bert[L aYe,'a tl'<llllUtato in soldati illfaticabili, in
strateghi meravigliosi.

O grandi, o magnanimi eroi! O mercnnti, o
artisti dei comuni e delle rcpnbbliche italiane,
ben potete esultnre anche OQ'o'i che i vostl'Ì ni-

'--'~
poti, dallo stesso '·ost.ro :Irdore infiammati contro
lo stesso nemico, non sono degelleri da voi!
Oggi che tutto il popolo, arma to eli un' ardi-
mentosa inQrollabile volontà, forte di un potente
spirito di disciplina e di sacrificio, fatto mÙizia
irl'esistibile da un ieleale onnipossente, è insorto
per compiere il fato di una più grande patria,
per dare i giusti confini alla sua indipendenza. E
riempie ancora nna volta il mondo eli stupore,
per conquistare a se ed alle genti minacciate
da un odioso e ripugnante dispotismo, da una
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barbarie Lluova, tanto più obbrobl'iosa quanto
più s'ammanta di coltura, quella li bertà che
\'oi avete seminato. nelle nostre terre col vostro
sangue, che avete diffuso nel nostro cielo col vostro
spiri to e avete trasfuso nelle anime nostre col
vostro amore! Quella libertà che' è giustizia,
che è amore; che sola e veramente è cÌ\'i1tà!
Civiltà vera!

Il l\lartilli, che, giovanetto, ignorava per
certo quelle relazioni storiche, nè, più tardi,
scrivendo le sue memorie, vi pose mente,
avrebbe oggi benedetto, egli che italiano era,
il compiersi di quella redenzione italiana che,
inconsapevole, aveva nei suoi primi inizii male
accolta!

Fu Tito Maltini pillttosto alto della per-
i:lOnGl,eli ben proporzionate membra che egli seppe
11lalltenere agili e sciolte fino agli ultimi anni
col rigoroso' esercizio della scherma e della gin-
nastica. Aveva maschie s~mbianze, ma dolci e
serene; viso aperto e gioviale; vivacissimo e
pien di luce l'occhio; sempre vigile e prollta
la mente. Talchè la persona eretta, il portamento
elegante e s\'elto, l'incedere quasi mae~toso, i
capelli appena brizzolati, tutto il sembiante in-
SOlllma, traevano facilmente in errore sull' età
cile egli aveva, anche uegli nltilTIÌ anni. «Si
tl'OVa\'a, scri \'e, nella sing'ohu'e condizione di nn
uomo molto in là negli anni e aucor[\ quasi nella
pienezza delle sue faeo1t~t mentali e corporee ».

Gran parlatore non era; ma, cOllversando,
riusciva piacevole e arguto; faceto cogli amici
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e coi colleghi, non rifuggiv<1 dalla barzelletta e
dal motto salace. La sua bella parlata fiorentina,
nn po' velata e eorrcttfl dalI" dolcezza dell' "C-

o •

cento veneziano, che in tflnti anni egli si era
lievissimal1lente assimilato, e la purezza della
lingua lo 'rende\'Hno espositore chiaq), etlì-
cace ed attraente anche degli [ll'gomcnti scien-
tifici più astrusi \18).

E come parlava scriveva, riuscendo a ren-
dere geniali e piacevoli a leggere anche le ]'e-
lazioni delle sue ricerche scientifiche, così comè
aveva tracciato e quasi dipinto dei quadretti
briosi e vivaci di vitatiorentina in molte parti
delle sue ll1.emorie.

D'animo era sincero e frailco, di vita illi-
bata e di costumi integerrimi; ma collerico e
impulsivo. Scattava improvviso, cOlltro tutto e
con tutti, solo che la più piccola I110lestia lo in-
fastidisse; e si lasciava trasportare. Ma erano
fiammate che ,divampano e ~i sperdollo e non
lasciano ceneri; pcrchè, riconoscendo i suoi torti,
subito ridiventava atfabile, cortese e serellO come
per solito era. E, cul'i.oso a dirsi, questo fu il
prillcipal titolo alla simpatia \'CI'~O di lui per chi
soltanto superficialmente lo conosces~e.

I giovani lo amarono appunto, e lo predi-
lig-evano tra i professori, per affinità di tempe-
l'amento; per quella irrequietezza che pro\"eniva
da esuberanza di vita. Ai colleghi, a,gli amici
e ai famigliari piaceva per le tante e così belle '

Ivirtù che s'aecompagnavano a quei :::>llOjdifetti.
Ciò che del resto è llatl1l'nle. Noi uomini
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che vasi di perfezione non Rialllo, prediligiamo
i contrasti pieni di calore, di movimento e di
vita, pinttostochè le cose perfette, ma composte,
fredde e lmiformi. Quanto non sembra a noi
più bella (7 più nmana della Gerusalemme con-
quistata troppo ai.lstera, disciplinata, cOl:retta, la
liberata co' suoi. grandi difetti e con le colpe
felici, che, come scrisse un nostro illustre col-
leo'a sono sorelle irregolari, ma Rincere ed ama-lO> ,

bili delle grandi virtù!
Di qnesto suo difetto si pente il Mattini,

nelle ultime pagine delle sue memorie, scritte
pochi mesi prima di m~l'ire, come della sua
colp:;t più gl'<ll1de, « per lo scandalo dato alla
famiglia, agli amici e <.Ii discepoli". E se ne
(luole amaramente, con acerbe parole e con
sentimento di profondo dolore, Ma appena qual-
che riga più sotto, rammaricandosi del modo col
quale dopo 42 anni di insegnamento lodevole
al Liceo, lo aveva lasciato andare senza un
ringraziamento, senza pure un segno di ricono-
scenza « la S07JZcwaminerva ", prorompe in un

'd . l ,vibrato, spontaneo: Accz entz a 01'0,
Era fatto così.

NOTE

(1) In qU('ste note egli rivela ingenuamente tutto se stesso
quale fll vermnente, con quella leale franchezza e con quell'aria
di hontà che gli emllO proprie.

Di lui scrisse affettuosamente P. G. Giovallnozzi d. S. 1-'.
nella Rivista di «Fisica, Matematica e Scienze NatUl'ali » _ Pisa _
(anno XIII, ottobre 1912, N. 1(4).

(21 n·p:ldre, Frnncesco Antonio, era venuto a stabilirsi gio-
vanissimo n Firenze. La madrf', l\[aria Landi, el'a di Fiorenzuola
nella Hom:lgna tosc:lna. Nelle SUf' memorie ]1:11'1:1:Issai diffus:I-
mente e frequentf'mente ch'I padre, cui mostrn di :1\"('1'"oluto assai
bene, l' solo mrissimamente e per incide;lza della madre e delle
ehl(' sorelle.

(Bi Nnrra fra g.·1inItrì aneddoti, che un giol'l1o il suo bnbbo,
mentre stava ritraendo la Grnnduchessa, ebbe bisogno eli acco-
stare alla finestra il tavolino sul quale lavorava. La Granduchessa
nOli \'olle incomodare uno staffiere, per cosi poco, e aiutò essa
stl\ssa il Mnrtini a trasportarlo.

(4) Il Martini ag'giunge che lo spingevano anche ad accettare
per faI' posto n un altro gio\':llIe prompttente: Alberto Eccher, cbe
divenne poi amicissimo suo e profe'ssore al Gnlileo di Firenze.

,
(5) Probabillllentf' in casa dello Zatti conobbe Oliva Zatti,

friulall:l, che fll poi sua moglie e mori lIe1 1879. Sposò in seconde
llozze I<~lisabetta Fossati di Vellf'zia.

(G) Ebbe' il primo incarico il 25 Novembre 18G8. Fu nominato
Heggente nel corso normale e Incaricato ]leI' l'algebr:l 11elprepn- .
rato1'io il lt\ Ottobre 1869; e Titolare di algebra e calcolo mel'-
cantile il 7 Agosto 1874.

(7) La matematica nei suoi rapporti col commercio. - Pro-
lusione per l'anno scolastico 1878-79 alla U. Scuola Superiore di
Commercio iII Venezia; pago 21. ,1

Aritmetica commerciale e politica. rirenze, 'f'ip. df'II'At,te
della Stampa, 1880; pag. 2~5. Ristampata dalla stessa Tipografia,
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rifusa ed accresciuta, nE'gli anni 1884, 1891, 1897, 1906 e 1910.
l': edizione del 1910, di pago 351, portn. il titolo: «Aritmetica
commercin.le, finanziarià e attuariale (politica) ». 2

(8) Appartengono a questo gruppo i seguenti lavori:
Sopra alcuni singolari fenomeni di diffusione. Esperienze.

Rivista Scientifico Industriale dirett't da Guido Yimercati; li'irem:e
IUg'lio 1877; di pag' 4, con tavola. 3

Forme liquide ottenute per diffusione. Esperienze. Hil:. Scient.
Ind. g'eunaio 1878, pag. 4. 4

Figure di diffusione nei liquidi. Nuoro Cimento, Pisa, ser. III,
voI. IX, fasc. aprile-mag'g'io; pago 7 con tavola. 5

Fig'ure di diffusione nei liquidi. Ricerche. Atti del R. 1sti-
tuta )'eneto di Scienze, Lettere ed Arti, S. VI, t. VI e \'II (1889);
pag:. 18 con 2 tavole. (j

(9) Sulla misura della compressibilità dei liquidi. - Mono-
grafia. Cronaca del R. Liceo .11ano Ji'osearini in 'Tenez1a; 1878;
pag. 48, con ·tavola. 7

(lO) Intorno a questo argomento sono da ricordare le me-
morie:

Sui fenomeni di attrazione e ripulsione acustica. Nota. Hiv.
Scient. Indust. lug'lio 1879; pag·. 7. 8

La velocità del suono nel cloro. Uicerche sperimentali. Atti
del H. 1. 1-. seric \T, voI. VII \1880-81); pag·. 13. 9

Il sifone applicato all' efflusso dei gas. Riv. Sciellt. 1nd. magg'io
1881 ; pag'ine 3. 10

Dei \-ari metodi per misurare la velocità del suono nei gas.
Cl'onaca del R. Liceo l1f. Posc(wini di Venezia; 1882; pag. 35.

11
Dei suoni prodotti dall' efflusso dei liquidi. Ricerche speri-

mentali. Atti del R.I. 1'. ser. V, voI. VIII (1881-82) ; pago 26.
12

Dei suoni prodotti dall' efflusso dei liquidi. Seconda Memoria.
Atti del H. J. r. ser. n, t. II (18ii3-84); pago 27. 13

Sulla velocità del suono llei liquidi. Apilendice agli Affi del
R.I. F. S. VI, t. IV (1885-86); pag. 85. P"PJniata dalla R. Ac-
cademia dei Lincei. 14

La velocità del suono nei gas determinata col metodo della
risonanza. Memoria 1. Atti df'l B. 1. V. Ser. VII. t. IY (18!:l2-
93) pago 23. 15

Osservazioni intorno a una Memoria del sig:. K. Diirsing
sulla veldcità del suono nei liquidi. Atti del R.I. V., t. LXVIII,
p. II (1908-09) ; pago 4. 16

81 -.

(11) Ecco le note che vi si riferiscono:
Cristallizzazioni in un velo liquido. Rh'. Se. Incl. g'iugno 1891;

pag·. 3. 17
Intorno ai fenomeni di soprasaturazione del solfato sodico.

Nota prima. Atti del H. 1. 1". S. VII, t. III \1891-92 ; png. 27.
. 18

Intorno ai fenomeni di sopraturazionf'. Nota seconda. Atti
dei H. I. V. S. 'l'II, t. IV (1892-93); pag·. 18. 19

Il moto eristnllino può propagarsi fra due parti di una stessa
soluzione separate da una membrana elastica ed impermeabile.
Hiv. Sc. Ind. marzo 1893; pago. 3. 20

(12) Le ricerche sull' effetto Pouillet sono compendiate in
queste pubblicazioni:

Intorno al calore che si sviluppa nella umettazione delle pol-
veri. Atti del il. 1. V. s. \'Il, t. \'III (189G-97) ; pago 17. 21

Intorno al calore che si s\-iluppa nel bagnare le polveri. Nuo\'e
ricerche termometriche e calorimetriche. Atti del R. I. r. S. 'l'II,
t. IX (1897-98); pag. 40. 22

Nuove ricerche intol'1lO al fenomeno del Pouillet (calore che
si s\'olge nel bagnare le polveri). Atti del R. l. r. t. LIX, p. II;
(1899-900) pago 36. 23

Il fenomeno di Pouillet. Hicerche. Hil:ista di Fisica, l1fatema-
tica e Scienze .JI,,Tatu1'CIli,Pavia, agosto 1900; SU7Ito delle tre note
precedenti; pago 5. 24

Fenomeni che manifestano le polveri igrofile poste in contatto
con le soluzjoni saline, i miscugli alcoolici e gli acidi diluiti.
Atti del H. I. r. t. LXI, p. II (HlOl-902); png'. 18. 25

Riassunto della Ilota precedt'nte fatto dall' autore nella Ri-
'l:ista di Fisica, llIatematica e Scienze Naturali di Pavia, otto-
bre 1902. 26

Sulle varie ipotesi intese' a spiegare l'effetto Pouillet. Nota
storico-critica. Atti del H. l. r. t. LXIII, p. II (1903-904); pago 36.

27
\13) Appartenne all'Ateneo Veneto, come socio residente, dal-

l'anno 188:; al 1901.

14) Questi sono i lavori attinenti ad argomenti di elet-
tricità :

Esperienze fatte sopra un accumulatore tipo Planté, modifi-
cato dal signo)' Antonio Trevisan, WV. Se. 171d., marzo 1885;
pago 6. 28

Esperienze di confronto fra vari tipi di aecumnlatol'i elettrici.
Atti del R. I. 1'. S. VI, t. VI (1887-88) ; pago 17. 29

Le onde elettriche .. Ricerche del Prof. Luigi lVIagrini, anle-
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riori nl 1850. Nota storica. Atti del R. l. V. s. VII, t. I (1889-90);
pago 11. 30

La teoria yoltiana del contatto e le sue vicende. Sag'gio sto-
rico. Ateneo Veneto 1890 yol. I c II - 1891 yol. I; pag'. 121. 31

Di alcuni fenomeni di elettrolisi e di polarizzazione. Atti del
R. l. V. s. VII, t. V (1893-94) ; pag·. 16. 32

Intorno alle 'correnti generate dall' immersione del platino e
della spug'na di platino in una. soluzione acidulata. Atti del R.
I. V. s. VII, t. VI (1894-95) ; pago 10. 33

Intorno aHe scoperte di Alessandro Volta. Discol'so letto nel-
l'adunnnzn solenne del R. Istituto Veneto il 21 lllag'g'io 1899.
Atti del R. l. V. t. LVIII, p. I (1898-99); pago ]6.' 34

Le origini e i .progressi dell' elettrochimica. Prolusione al-
l'allllo scolnstico ]906-907 nella. R. Scuola Supero di Commercio.
Pago 27. 35

Una critica del Dott. Luig'i Kahlemberg a11n teoria della dis-
sociazione elettrolitica. Rivista di Fisica, ll{atematica e Scienze
Xatul'Clli, dico 1906; png. 7. 36

Intorno nllrt corrente genernta dnlln coppin plntino-spl1g'nn
di plntino immersn in una solmo:ionc nciùulntn o salina. Contl'Ì-
lmto alln teoria osmotica ùella pila. Atli del R. l. r. t. LXYII,
p. II (]907-908) ; pago 13. Riprodotta. in Rirista di Fisica, ;l!ale-
matica e Scienze Nat1l1'ali; nov. ]907. 37

(15) Fu nominnto socio corrispondente del R. Istituto Veneto
ili Scienze Lettl'rc cd Arti nel lll~rzo del 1884; diventò membro
effettivo il 21 febbraio 1892. Fu cliiamato a far pnrte 'di parecchie
Commissioni giudica.trici pei Coneorsi scientifici banditi da]]' Isti-
tuto e di tutti i ConcOl's~ indnstl'iali regionali che nnnuaimente
\-eniya.no indetti.

(16) Tra i lavori di storia della fisica e di biografia yanno
ricorda.ti i scguellti :

Intol'1lo alla vita ed ni lavori di Filippo Cecchi delle Scuole
Pie. Atel/eo Feneto, s. XII, Y. I (gennaio-febbraio 1888); pago 31.

38
Le ollde elettriche. (Vedi sopra al N. 30).
La. teoria voltiana dcI conta.tto e le sue \'Ìcende. (Vedi sopra

nl N. 31).
Commemorazione del Prof. Comm. Gio\-nnni Bizio, lettn alla

R. Scuola Superiore di Commercio il 4 fcbbraio 1892; pago 27.
39

Eg'isto Tortori e l'arte di modellare in cera. Rassegna Na-
zionale, FiI'enze, l aprile 1895; pago 17. 40

Intol'llo alle scoperte di Alessandro Volta. ('Tedi soprn al~. 34).

83 -

Raffaello Caverni e la sua Storia del metodo sperimentale in
Italia. Ateneo Veneto, a. XXIV, 1901 voI. I; pago 31. 41

Le origini e i progressi dell' elettrochimica. (Vedi sopra al
N.35).

Breve storia del motore Barsanti-:\Iatteucci. Atti del R. I. V.,
t. LXVI, p. II (1906-907) ; pago 21. 42

E\'angelista 'l'orricclli. Commemorazione letta all' Università
Popolare di Venezia In sera del ]4 febbraio 1908. Rassegna Na-
zionale, 16 maggio 1908; pago 13. 43

Beniamino Franklin elettricista. Rirista di .F'isica, .lIatema-
tica e Scienze Naturali, lug'lio ]909; pago 15. 4J

Fr.ancesco Pacchiani e la scoperta del cloro. Nota storico-
critica. Atti del R. l. l'., t. LXIX, p. II (1909-910) ; pago 24.

45.
Per la storia della conquista dell' aria. L' areona\'e del P.

Francesco Lnna. Ril'ista di Fisica, Jllatematica e Scienze Natu-
l'Clli, febbraio 1912; pag'. 9. 46

Le dottrine del Fusinieri nei rapporti con la. fisica. moderna.
Riris!a di Pisica, llIatematica e Scienze Naturali, ottobre 1912;
pago 49. -lì

Pubblicò Inolti altri articoli, recensioni, riassunti ecc., su ar-
Il:omenti vnri, sparsi in diversi perioliici, c speeiahnente nella
Rivista scientifico-industriale di FiTenze, direttn e pubblicntn da
Guido Vimercati, alla quale collaborò nssiduamente fra il 1877 e
il 1909,

Tra i molti e più impor,tanti lavori ivi comparsi possiamo
segnalare:

Fiamme manometriche cnntanti (febbraio 1879). 48
A proposito delle figure di efflusso ottenute dal prof. von

Bezold; rivendicazione (g'ennaio 1886). M)
Per la storia del microscopio (maggio 18(1). 50
Una lettera inedita di Alessandro Volta (settembre-novem-

bre 18941. 51
Fenomeni presentati dalla silice fortemente riscaldata (lu-

glio 1899). 52
Intorno al potere illuminante dei prismi Luxfer (giug'uo

1901). 53
La volatilità di nJcuni corpi creduti fissi scoperta dn due chi.

mici italiani nd 18fJ5 (genunio 1902). f>±

a i quali si deve aggiungere:

SUl' une expérience reproduisante expérimentalemellt certains
phénomènes éJ;uptifs du vulcanisme. (Bollettino della Società Geo-
grafica di Francia, 1899). 55
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(171 Scr!ve a questo punto: .l\Ialgrado che io avessi soltanto
17 anni, quella subita caduta di una dinastia, la quale aveva delle
·benemerenze che i toscalli non potevano dimenticare, DJi affl.ig-
g'eva l'animo e attuti,,,, l'entusiasmo per i grandi fatti che si a11"-
davano maturando»,

(18) Della sua prima lezione al Liceo di Palermo scrive così:
« Parlai per un' ora e mezza seguito <la nn' intensa attenzione
della scolaresca. Finito il mio dire gli scolari si affollarono din-
nanzi alla cattedra, chiedendo che io ripetessi qualcuno di quei
modi di dire, tutti toscani, che li avevano incantati. Mi accorsi
insomma che i miei discepoli avevano tenuto in conto la forma
della lezione piuttosto che la sostanza •.

..

•..

LUIGI ARlUANNI

I

IN MEMORIA
DI

PROSPERO ASCOLI
DIsconso PHONUNCIATO IL 21 GENNAIO L917

N ELLA. R. S C VOLA S UPEHJORE DI COi\[\I[ERCIO

IN VENEZIA



Chi lo vide salire per l'ultima volta la, cat-
tedra nel Dicembre 1912, non potrà dimentical'l1e
giammai la tragiea visione. Sorretto da mano
pietosa, ascese barcollando e sedette ijl l'epen-
-tino abbandono; fissò per Ull istante la giO\ralle
folla sgomenta e silenziosa; e reclinanclo la ge-
lida fronte sulle aride palme, parlò una volta
ancora della forza del diritto sull' immensità del
mare, quasi Cl porgel;e :;.dia sua diletta VCllezia
l'ultimo sall1to, ai :moi cari discepoli l'ammoni-
mento estremo, Tragica visione dell' energia spi-
rituale di un morituro, che affrontò la più santa
delle battaglie, quella iilesorabile della materia
che si dissolve col pensiero che le dà coscienza,
della persona fisica colla persolla morale, del
dolore colla virtù, della vita colla morte.

Così Prospero Ascoli morì come visse, sol-
dato della pace e della guerra, riepilogando
nella nobiltà di una missione educativa la sua
preziosa esistenza, che conobbe in pace le, ardue
contese del Foro, della Dottrina e della Politica,
e in g'uerra i cruenti eroismi delllaziollale riscatto.
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** *
Nato nel 1845 in terra irredenta, nella fati-

dica terra di San Giusto (1), e per discendenza
materna congiunto all' eroica stirpe di :Felice e
di Giaco'mo Venezian, fu ben presto ribelle al
giogo degli Absburgo, e nell' ardore della sua
prima giovinezza, "entenne appena, fu soldato
di Garibaldi sulle balze del Trentino.

Arruolatosi a Como il 20 Giugno 1866,
partecipò al vittorioso combattimento di Monte
Suello~ e' seguì le invitte schiere, che per la
valle di Ledro arditamente fronteggiarono la
via di Bezzecca.

All' alba del 21 Luglio dalle alture circo-
stanti cinquemila austriaci irruppero per vie
di verse contro le colonne garibaldine, e Bez-
zecca, in alterna vicenda, fu perduta e ricon-
quistata. La serena imri1agine del ferito di
Aspromonte, sopraggiunto in carrozza sul campo
d( battaglia, accese di terribile fiamma il bel-
lico al'dore delle camicie rosse; i garibaldini si
scatenarono alla baionetta e in un feroce corpo'
a corpo costrinsero alla fuga le schiere ne-
miche.

In questa terribile lotta, che dopo quella
di Custoza, fu la più sanguinosa battaglia delle
nostre armi nella campagna del 1866, Prospero

(1) Prospero Ascoli nacque a Trieste da David Ascoli e
Gl'3,zietta Venezian il 6 dicemhre 1845, e mori in Venezia il 27
dicembre 1912.

/
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Ascoli rimase due volte ferito da piombo e d[l
ferro tedesco (2).

** *
Quando nVIssero nella nostra penisola le

benefiche industrie della pace, l'Ascoli, rimar-
ginate appena le sne ferite, nel Luglio del 1867
ottenne all' UIliversità di Bologna la laurea in
giurisprudenza e si recò in Genova nello stesso
anno ad iniziarvi l'esercizio del patroch1io le-o
gale. Ma quando, nel 1871, il sistema legislativo
italiano fu esteso alle provincie venete, egli quì
accorse, autorevole interprete delle patrie leggi,
a raccogliere i trionfi della sua nobile toga.
Primieramente dedicatosi al magistero della di-
fesa penale, volse ben, preRto agli Rtudi del
diritto commerciale e marittimo, nei quali addi-
venne peritissimo, conquistando nella Curia
veneziana un indiscusso primato nella trattazione
delle cause di soggetto navale.

Così nella città prediletta dalla sua costante
operosità di patrocinatore egli ritrovò la sna
seconda patria. E fu in Venezia che si cono'iunseo
alla diletta compagna <iella' sua vita (3); fu in

I Venezia che la pubblica fiducia lo chiamò allo
esercizio delle magistrature cittadine; fu in Ve-
nezia che egli dette opera alle sue pubblicazioni
di scienze giuridiche.

(2) Egli fu colpito al braccio da un proiettile e ferito di
sciabola ad una gamba.

(3) Prospero Ascoli si coniugò in Venezia ai 5 Giugno 1876
con la signora Amelia Oreffice, dalla quale ebbe undici figli.
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Nominato ~onsigliere comunale nel 1882,
dette al govel'l1o della cosa pubblica un largo
contributo d'integerrima e feconda operosità,
assumendo anche l'ufficio di assessore nell' Am-
ministrazione presieduta dal Sereg'O degli Alli-
ghieL'i e nella Giunta di Riccardo Selvatico. Fu
soltanto nel 1890 che l'Ascoli abbandonò le cure
dell' Amministrazione comunale, per attendere
a qnelle del pubblico insegnamento, salendo la
cattedra di diritto commerciale e marittimo in
questo Ateneo (4). Una tal cattedra egli l'esse
nobilmente per il lLlllgO periodo di 22 al Illi ,
acquistandosi ottima fama di"giurista e di edu-
catore. E anche l'Università di Padova lo ebbe
per, un biennio insegnante della stessa disci-
plina (51l ai progressi della quale egli concorse
praticamente e scientificamente.

.Non vi fu conferenza intel'l1azioJlale di di-
ritto marittimo, senza che l'Ascoli v' intelTellisse,
oratore o relatore applauditissimo; e in quella
di Parigi del 1900 egli ebbe l'onore di ra,ppre-
sental'e con Alberto Uarghieri il Go\'el'llo d'Ita-
lia. Con R. Decreto deJ 23 Giugno 1904 egli
fu poi chiamato a far purte' della Commissione
reale per la riforma del Codice di marina m~r-
cantile, e come presidente di Sottocommissione

(40) L' A~coli fu rie1ctlo consigliere comunale di Venezia nel
1902, c militò fino al 1!H2 l1elle file di ulla serena opposizione
alla Giunta presieduta ùa Filippo Grimani.

(5) L'Ascoli occupò nella Scuola Superiore di Venezia per
circa un decellnio anche la cattedra di Diritto penale,
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dette opera ad importanti progetti di carattere
legislativo.

** *. '

Ma più particolare ricordo merita 1'opera
d'i Prospero ARcoli nel campo della produzione
scien tifica.

A prescindere dnl suo primo la\'o]'o snlla
giurispl'ndenza teatrale, opera eli penna giont-
nile e di argomento estraneo al ca mpo speci lieo
delle sue future ricerche (6).' il contributo iniziale
di Prospero Ascoli agli studi della disciplina,
che fn sua, si do,rette al 'Tolume sul Prestito a
camhio marittimo, che vide la luce tin dal 1875
ed ebbe l' OIlOl'e di lIna seconda edizione nel
1890 (7). Stlldiando l'istituto nella SU~l o'enesi

I:"l

e nel suo svolgimento positivo, l'Aseoli appa-
lesò fin da questo suo primo contributo alla
sciemm del diritto commerciale i per.uliari carat-
teri dell' opem sua. La qnale predilesse il ca-
rattere storico e le illdagini. di legislazione'
comparata, per sottoporre il l'euorneno gil1l'idico
ad un' Llnalisi minuta e profond<l, e determillflre
del fenomeno stesso le COl1SeO'llenze di ordineo
pratico, il contennto economico-sociale.

Così, nei l'ignardi del. prestito a cambio
marittimo, l'Ascoli ne rintracciò l'esistenza
nel diritto primith'b, ne ddc i contatti colla

(6) La Giw'ispnulenza teatraLe. Firenze, Pellas, 187 J .,
(7) Prestito (b cambio marittimo, Torino, Unione Tip. Edit.,

1875; 2" ediz, 1890, ' ,
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Pecunia tl'ajectitJ:a del diritto romano, ne delin~ò
lo svolgimento storico negli statuti delle citt~ ~le-
elioevali nel Consolato elel m8re, nel dIrItto
canonic~ nel diritto comune, fino al periodo

, • . d l" .delle modeme codificazioni: e studlan o IstI-
tuto ileI cliritto vigente, estese pazientemente re
indagini a più di trenta sistemi legislativi, non
trascuralldo nessuno Stato eli Europa e llemmeno
le leggi del Perù, del Messico, elel Brasile, e
di altri Stati ~ùnericani.

E di fronte allé inovitabili divergenze fra
sl Llumerose discipline, l'autore fu indotto ~c1
eliminarne il conflitto, sostenendo che il prestIto
a cambio marittimo eleye rimanere esclusiva-
mente sottoposto aUa legge dello Stato, cui la
nave appartiene, alla potestà legislativa del~a
sua bandiera. Con ciò l'autore rendeva omaggIO
alla nazionalità (Iella nave e alla capacità giu-
ridica dello straniero, secondo le clas:-òiche tra-
dizioni della scuola italiana di diritto interna-
zionale pri vato.

Studiando quindi l'istituto alla stregua del
nostro diritto positivo, l'Ascoli considerò il
cambio marittimo ~ome un contratto sui generis
di carattere aleatorio o condizionale, come un
pre'3tito, nel quale il creditol'e, in l'apporto alla
co:-òa costituita in pegno, si rende a:-òsicl1ratol'e
contro i rischi della navigazione. Lo scrittore
ben si avvide però che un tale istituto poteva
riuscire assai pl'o{ittevole nei tempi trascorsi,
richiamando i capitali all' industria della navi-
gazione, quando le leggi contro l'uslll'a limit.a-
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vano i profitti nel contratto di mutuo; ma
doveva necessariamente decadere col sorgere
delle assicurazioni marittime e col progredire
<.lei credito navale. Così fin dal 1875 egli rico-
nobbe la superfluità del .cambio marittimo "0-
101ltario e la sminuita importanza dol cambio
marittimo Ilecessario. Ma con troppa diligenza.
e con troppo amore l'Ascoli 8veva esamin8Lo le
finaliUl e le forme di un tal negozio giuridico,
per illdur~i a proporne la totalesoppreHsiolle
dal nostro codice eli commercio.

** *
Egli fu tuttavia delle nostre leggi positi ve

uno dei critici più vivacemente severi. La slla
monografia intorno all' iuflueilza del teleg:rafo
:sul commercio e sul diritto lll~trittimo (8) 1l01l è
che una CO:stante requisitoria contro le nostre
discipline di diritto li<.l\'aJe) che dice alTotrate
di quattro secoli e però co~LiLuenti Ull IllOllU-
mento di archeologia. Egli lamenta che le llostr~
leggi non abbiano tenuto in sufficiente conside-
razione i progressi della scienza e della tecnica,
che determinarono l'aHsoluto predominio della
navigazione a vapore su quella del semplice
veliero, e trasformarono di conseguenza le mo-
dalità essenziaii del COUtl'8ttO di trasporto. E
lamenta al tres1 che la corri~pondellza telegrafica

(8) L'influenza del telegrafo sul commp1'cio e sul diritto
marittimo. Pl'olusiollC letta nella solenne' inaug'urazione dell'anno
scolastico 1907-1908. Yenezia, Istituto di arti grafiche, 1908.
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sia considorat<l dal legislatore come mezzo di
prova, ma non come stl'llmento di trasmissione
di notizie, di ordini o di proposte. Il vapore e
il telegrafo, centuplicando la rapidità degli
scambi dovevano insomma esercitare sui feno-
meni ~'inridici llna più diretta e sostanziale
influenza, specie in rapporto alla polizia dei
mari, all' abbandono della nave, all' assistenza e
al sal vata ggi o d i essa.

** *
In materia di salvataggi marittimi, l'Ascoli

dette opera a speciali studi, le cui risultanze
furono largamènte apprezzate dal Comitato ma-
rittimo internazionale nella conferenza di Parigi
del 1900 (9).

Egli pose in luce il concetto giuridico del
salvataggio, comprensivo di tutte le operazioni'
dirette, dopo un sillistro marittimo, alla tutela
di persone e di cO,se, in rapporto al COllcetto
giuridico dell' assistenza, che si dirige invece
alla tntela pI'oyenti\'a della na\'e in pericolo. E
pur ricolloscenc1o che ambedue gl' istituti t.ra~·-
gono il loro fondamento da un esigenza. elI dI-
ritto llatlll'ale, l'Ascoli, nelle sue vedute dI carat-
tere pratico, largamente difese il sistema della
?'ùnuneJ'azione luc?'ativa. Egli ritenne cioè che
l'interesse generale della navigazione mal rimar-

(9) Conf. Comi/é mari/ime inlel'lwlional, Confércncc de Paris
(1-3 O~tobre 1900). Assi~tctnce, 8auvel:lge :' Oblif.atiOl~ ~7e seCOlms,
Relation par l'a\'ocat P. Ascoli. Velllse, lmp~ \ lselltllll, 1900.
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l'ebbe affidato al semplice spirito umanitario e
fiiantropico dei prestatori di floccorso, quando
si concedesse a questi ultimi soltanto il rimborso
delle spese sostenute o il risarcimento del danno
sofferto.

Riconobbe quindi la giustizia di un com-
penso speciale, secondo la gravità del rischio
afl'l"ontato, l'importanza e l'efficacia dei HerYigi
resi, l'entità dei mezzi tecnici ed ecollomiei
impiegati allo scopo, la gravità <lei pericoli
eliminati, il valore del llaviglio e del carico,
che furono oggetto di assistenza o dI salvatag-
gio. Ma contemperando le esigenze di carattere
pratico con quelle di ordine spirituale, l'Ascoli
non o'illdicò suscettibile di rimunerazione l'atto1:'

umanitario, considerato in se . stesso, e stimò
inapplicabile il sistema delle avarie particolari
o comuni al salvataggio degli essori umani. E
nei riguardi stessi della mwe e del carico, egli
non ammil'le che llI.l compenso limitato ed equa-
mente distribuito fra l'armatore, il capitano e
l'equipaggio della nave di soccorso.

Egli ammisé insomma, sotto certe condizioni,
l'industria del salvataggio, ma non volle che
tale industria contaminasse l'attività umanitaria
o altrimellti si cÒll\Tertisse in . una impresa da
filibustieri.

** *
E dallo studio giuridico dei salvataggi

l'autore fu indotto a successive ricerche intomo
alla responsabilità civilo deri\Tante dai sinistri
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marittimi. Sul qnale <Lrg'olllento egli pronunc.iò
in questa' Scuola l'ultima delle sne dotte prolu-
SiOlli all' apertura dell' anno accademico 1910-
1911 (lO),

E anche in siffatta monografia l'Ascoli ap-
palesò il carattere eminentemente pratico' delle
sue indao'ini ~ delle sue conclusioni.o

Egli riconobbe inapplicabili le massime di
diritto comune sulla colpa, di fronte a sinistri
marittimi, che possono verificarsi anche per
cause lievi ed imprevedute-:- o determinare la
responsab~lità civile di nulla tenenti (11), Nè
stimò accettabile il sistema clelIa così detta ga-
ranzia contràttuale implicita, per il quale il
padrone co] contratto di lavoro e il vettore con
quello di trasporto assumerebbero implicitamente
una garanzia per la vita e l'integrità personale
dei marinai e dei viaggiatori. Donde llna pre-
sLlnzione assoluta di colpa, che, secondo l'Ascoli,
non può considerarsi giustificata di fronte allo
infortunio umano, che può derivare da nn atto

(10) La responsabilità civile derivante dai sillistri ?nm'ittimi.
Prolusione letta nella solenne ap<'rtura. degli studi per l'anno
accademico 1910-1911, Venezia. Istituto di ~rti gTafiche, 1911.

(11) Secondo l'autore la. responsabilità del proprietario della
nave non può derivare nè da una cnlpa in eligendo, nè da una
cnlpa in' t'igilando. La prima non può sussistere perchl'> il pro-

. prietario non è pienamente libero nella scelta del capitano e nella
formazione dpll'equipag·g·io. Non può sussistere la seconda, perchè
il proprietario stesso non può sorvegliare l' opéra del personale
tecnico nel periodo della navig'azione. In ogni caso la responsa-
bilità civile del proprietario della nave sarebbe frustrata dallo
istituto giuridico dell'abbandono. (Conf. 1. c., pag'. 11-13),
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d'imprudenza o di negligenza delle vittime
stesse, dacchè gli uomini non sono merci, le
ferite non sono avarie.

Nè l'Ascoli s'indugiò a ricercare c~me 11el
sistema della garanzia contrattuale implicita il
fondamento della responsabilità civile potesse
in qualche modo prescindere dal fenomeno della
colpa per ricollnettersi alle conseguenze imme-
diate e legittime del rischio industriale; Ilè
cercò di contrappone all' istitnto di diritto
comune un diverso istituto di diritto marit-
timo.

E com~ il medico. che non indugi sulle
modalità del fenomeno patologico, per essere
più sollecito della terapia e della cura, così
l'Ascoli apprestò alle conseguenze del sinistro
marittimo il rimedio dell' assicu?'azione obbliga-
toria, estendendo un tale istituto dal ?'ischio
p?'ofessionale sul lavo?'o al l'ischio nautico, pl'O-
IJugnando cioè la protezione legale di tntte le
persone imbarcate.

Ed e:-;aminando, nei rigLUwdi platici, a,nche
le consegnenze indirette delle sue conclusioni,
egli propose che l'armatore clelia nave dovesse,
in alcuna parte, rima11ere sottoposto alle conse-
guenze del rischio nautico per, premunire gli
assicurali contro l'eventuale incuria dell' arma-
tore medesimo. E propose altresì che l'istituto
dell'assieurazione obbligatoria a favore dei pas-
seggeri e dell' equipaggio, formasse obbietto di
cOll\Tenzione fra i gingoli Stati, non potendosi
costringere la marina merca11tile elel llostro

•
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Paese a sostenere l'onere del premio eli assicu-
razione e a soggiacere di conseguenza ai disa-
strosi etfetti della concorrenza internazionale.

:j:
:;: :j:

. Fra gli studi di Prospero Ascoli non atti-
nenti al diritto commerciale marittimo, merita
particolare menzione il suo bel yolume sulla
l\loratoria e sul Concordato preventivo (121.

L'autore si accinse ad U1l esame critico dei
d'ue istituti, quando pi~ vive erano le dispute
nella dottrina e nella pratica legi~latiYa sulla
preferenza (la nccorc1arsi all' 11110 o all' altro di
essi. E fu :lppnnto nel 18!:lf>, quando l'Ascoli
dava opera indefesi'ia allo studio del suddetto
argomento, che la Commissione ministeria le,
incaricata della revisione del nostro codice di
commercio, proponeva, relatore il Bolaffio, le
nuove discipline sul concQrdato preventivo e
sulla procedura dei piccoli fallimenti. Diguisa-
chè l'opera dell' Ascoli, pubblicata pochi mesi
dopo, analizzò i fenomeni giuridici nel momento
stesso della loro genesi storica; fu il contributo
sereno della cattedra nd campo della legisla-
zione; fu, per così dire, il commento scientifico
preventi vo alla nostra legge del 24 maggio
1903 n. 197.

L'opera dell' Ascoli mise infatti in piena,

(12) La llIoJ'CltOl'ia e il Concordato ]J1'el:entil:o. U. Hoepli,
i\1ilano, 1896.

•

i13) Cod. di comm., art. 822 princ.

(141 Ibidem, art. 819 princ.

(15) La 11IoJ'Cltol'ia e il Concordato preventivo. U. Hoepli,
Milano, 1896, pago 70 e 74.

(16) Op. ·cit., pag, 76.
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luce le Illanchevolezze del vecchio istituto della•
mOl'aLol'ia, in quanto era in qualche modo indi-
pendente dalla \'olonLà clelIa maggioranza dei
creditori (13), ed eselllsivamente riferibile alla
speciale ipotesi clella eccedenza dell' attivo sul
passÌ\'O del patrimonio fallimentare (14). CeJJSUl'Ò
l'istitllto stesso, come dilazione di oTazia aL-o .,

bandonata al pL'lldente arbitrio del magistrato;
ma lo di fese come (. dilazione legittima concessa
al commerciante per l'aòempimento delle sue
obbligazioni in determinate circostanze di fatto»;
lo difese cioè come mezzo diretto ad evitare le
conseguenze pregilldizie\'oli del fallimento e a
mantenere in \'ita delle industrie, Ch6 spesso
rifioriscollO eol maggior vantaggio dei creditori
e della classe operaia (15).

Anal izzando i l'a pporti fl'a la moratoria e
il concordato prevenLi v'o, considerò quest' ultimo
come ~ i I mezzo più semplice, tUeno dispendioso
e più adatto a raggiungere lo scopo (li preye-
nire il fallimento» (16). E clelineando l'intima
natllrH giuridica del concordato, non contrad-
disse ai compilato l'i della lluova opera legisla-
tiva, in quanto esclusero dal concetto di esso il
fenomeno della novazione e quello della transa-

,
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zione, per includervi 1'idèa specifica di nna
limitazione del diritto di credito (17).

.!\la senza seguire l'autore nell' analisi mi-
nuta, colla quale approfondì lo studio di t~ le
argomento, dobbiamo l'ile ,rare lo spirito della
opera sua, il concetto informatore delle sue
ricerche.

Uomo integerrimo nei snoi rapporti privati,
rispecchiò se stesso nelle sne concezioni giuri-
diche, e non ebbe indulgenze per chi tradisce
il credito in rovinose operazionicli commercio,
per chi giuoca l'altrui moneta nel rischio di
temerarie specnlaziolli. Diguisachè, nei singoli
Dl'oblemi del diritto fallimentare, PUl' combat-
I

tendo .la rapacità del creditore usuraio, non
consentì favori alla persona del fallito, e stu-
diandosi di riconnettere ogni sua conclusione
.alla tutela della prodnzionc economica e a fina-
lità di ordine collettivo, l-,limentò con sani cri-
teri di diritto pubblico le singole i~tituzioni di
privato diritto.

* *
Ma l'opera maggiore eli Prospero Ascoli,

quella che varrà a ricordare più' Illn galli eli te il
nome di lui, consi~te nel commento esegetico

(17) L'autore ricorda tre limitazioni fondamentali di ll11 tal
diritto: quella in ordine al tempo, che dà vita al concordato dila-
torio,. quella in ordine all' importo, che dà luogo al concordato
l'emissario, e quella in fine relativa al modo di realiz;r,are il cre-
dito, dalla quale si origina il così dptto concordato di liquidazione.
(Coni'. 1. e., pago 77).

l'

lltl). Prospero Ascoli. Del commercio e della navigazione. 41'
ediz. riveduta e corredata dalla più recente g'iurisprudenza dal-
l'avv. Gastone Ascoli (Codice di commercio commentato da L. Bo-
laffio e C. Vivante, Libro 70). Torino, Un. Tip. Edit., 1915.
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al libro secondo del vigente codice di com-
mercio; il quale studio rappresent.a nella dot-
trina italiana il più lal'go e il più efficace con-
tributo alle discipline sul commercio marittimo
e sull' industria della llavigaziolle. In edizione
postuma, ed al'l'icchito da]]a più recente giuri-
sprudenza, il commento l'ivìde ora per la quarta
volLa la luce, per opera di Gastone Ascoli, che
\te curò la ristampa con rettitudine di giurista
e con amore di tiglio (18).

Dal pegno navale alla teorica dell' ahban-
dono, dal contratto. di noleggio a quello di
assicurazione, dalle avarìe c'omuni e particolari
ai credi ti pri vilegiati, non Yi fu argomento di
diritto marittimo, che l'Ascoli non esponesse
con unalisi minuta e nello stesso tempo pl·ofoncla.
Il giurista si fa marinaio, .assiste alla costl'Uzione
della nave, ne determina la nazionalità, e ne
armala l' equ~paggjo; leva lo ancore e solca i
mari, da padrone o del passeggiel'o, da pilota
o da capitano; Sfida i pericoli della pro cella o
le insidie della piratel'ia; soccone i naufraghi
e tlltela gli emigl'elllti; sfugge agli abbordi,.
approda, carica, trasporta, e, dominntol'e del-
l'oceano, ~i restituisce costeg'D'ialldo alla spiao'gia'. o 6
desiata.
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** ::: di San Maurizio e Lazzaro, spontanea ricompens<l
alle virtù dell' insigne uomo.

Il professionista contemperò l'esercizio della,
cattedra con quello della toga, in una mirabile
fusione di criteri pratici. e di speculazioni dotti i-
nali: appal'\'e cioè fl'eq Ile~He~ne])te l'avvocato
ileI professore e il professore nell' ayvocato, éol
vantaggio contemporaneo dell' indagiue scieuti-
fica e del magistero defensionale. L'illsegmlllte
escogitò delle ipotesi di fatto, llOn suscettibili
di previsione nelle a::>tratte ricen.:he di UlIèl soli-
taria filosofia, e vide l'ineluttabile coincidem<:l
di ciò che è \reramente utile con ciò che è ve-
ramente giusto. L'avvocato eliminò le incertezze
della casir;tica e moderò gl' intellti della difesa
nella disciplina dei criteri scientifici generalizzati.

Lo scriLtore ill line amò le ricerche di or-
dine ::>tol'ico e gli studi cii legislaziolle compa-
rata; e pref'erÌ l'analisi milluta e paziente del

. fellOluellO gillridico all' eS<Wle sintetico di esso.
Hi::>pettoso, ma vi \'ace nella critica delle tesi
altrui, si astenne qua::>i sempre dal formulare
delle cosLrllzioni scientiliche di carattere siste-
matico, e dal dichiarare dei principii di ordine
generale.

Questi rapidi accenni alla vita e alle opere
del compianto maestro bastallo a rappresenLarci
la ilObUe figura del l' ltOmO, deL cittadino, elel
professionista, dello scrittore.

. L'UOlllO Iloi lo vediamo ancora, quand' era
nella piena matl1l'iUt degli anni, dall'- aspetto leg-
germente leollino. dall' incedero un po' lelltoe
dinoccolalo, folla e biondeggiaille la chioma, lo
sg:uardo sereno e penetnlnte fra il limpido cri-
stallo degli oechiali d'oro, èLl'moniof;<l e profonda
la tonalità della voce, facile, ma sobria la parola,
gentile il tmtto e semplice il costume, tutta la
persona fisica rispecchiante la bontà dell' animo,
la lealtà del earattere, la rettitudine del pensiero.
Gioia e dolore non manifestò che Ilell' intimit~: del
focolare domestico, e non visse che per il la-
voro e nel lavoro, per l'affetto o nell'affetto dei
suoi: vera, immagine dell' anLico pate1'familias,
circondato dalla gioconda ed eletta tribù elei
suoi l1ndicifigli.

Il cittadino militò in quel partito politico,
che mira alla costante elevazione Rociale del
maggior numel'O, combattendo i pridlegi della
na~cita e i pregiudizi della tradizione, nel rico-
noscimento di ogni salutare principio di egua-
glianza e di libertà. Ebbe anima di combattente,
ma senza livore pei suoi nemiçi; nutrÌ fede
repubblicana, ma non cospirò contro il \rigente
assetto costituziolJale; e non proclive a distin-

. zioni ed onori pubblici, non accettò la Croce

** *
Con ciò nOIl intendo affermare che Prospero.

Ascoli non fosse guidato Ilei suoi studi di diritto
commerciale marittimo da un criterio direttivo. ,
informatore della sua dottrina. Egli volle in
sostanza che gli elementi tecnici' dell' arte mari-



- 104-

nara, di cui era o~perti~simo, rimanessero co-
stantemen te coo rdinati ai p recetti del diri tto
positi "O; propugnò la distinzione del peculio
marittimo da q uèllo terrestre, a delimi tare la
re::;ponsabilità elei llegoziatori del GJare; e negò
le moderne concezioni sulla personalità giuri-
dica dolla na"o, per farne obbietto di proprietà
marittima, alla stregua di Ulla legge uui ,·ersale.
Bgli aspirò a dirimere i cOllflitti fra le leggi
delle diverse bandiere, non già con le formule
del diritto illtùrnazionale privato, ma colla uni-
ficazione eli tutte le leggi nazionali in un nuovo
Consolato dellHare, in un grande Codic;e dei llavi-
ganti. Fu questo il vero principio informatore
della sua dottrimt e lasciamo alla parola di Lui il
compito di rievocarlo: «Le leggi marittime, egli
dice, a differenza delle leggi ch'ili, sono indipen-
denti dai costumi, dalle abitudini, dalle tradizioni
politiche, dalle religioni eli ciascun popolo e dalle
forme di govemo dei singoli Stati. n marinaio è'
cosmopolita: il suo vasto campo d'azione è il
mare, che è aperto a tutti; sul mare non vi
sono fl'ontiere, che di vidono uno Stato dall' al-
tro .... ,. Sul mare perciò non dovrebbe avere
impero che una legge unica, perchè le leggi
marittime sono sempre e dovunque il prodotto
di uguali necessità» (19).

Così Prospero Ascoli, nella bontà dell'animo
suo, sogna sill mare libero, l'eguaglianza e la

(] 9) Commento al libl'o secondCJ del Codice di commercio.
-Op. cit., vol. 7", ediz. 19]5, pago 122.
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fraternità dei popoli; l'uomo pratico si converte
in. idealista e vede sulle vie dell' oceano il co-
smopolitismo della pace e dell'amore.

Caro e compianto amico, anche sulle vie
dell' oceano sono diversi gl' intenti. i bisogni, le
passioni di ciascuLl popolo, divl;rse le stimmate
di ciascuna l'azza. A Te non giunse l'eco dolo-
rosa di orribili naufragi; tu non udisti il grido
degl'inermi, delle donne e dei fanciulli, vittime
innocenti di perfide insidie, tramate nel segreto
delle onde dai lluovi Stati barbaréschi, l'osi più
cl'Udeli di quelli antichi da1la rabbiù impotente
delle ambizioni deluse; tll non avesti notizia del
criminoso tentativo di una egemonia tedesea.
eontl'O.l'indipendenza e l'integrità delle nazioni ci-
vili; tu ignorasti la tragedia immane, che dette
stl'umenti raffinati di battaglia e di mOl'te ai biall-
chi comignoli delle catene alpine, alle misteriose
profondità del mare, ,dle azzul'l'e solitudini del
cielo. Ma sappi che molti fra i tuoi discepoli, i
più veri e i più degni, già eroicamente vendi-
carono le tne ferite di Bezzecca, ed eroicaLllente
si appi'estano a l'ivendicare alla madre terra il
paese che. ti vide nascere. E quando Illla llUOVa.
lapide, qui vicino alla tua, ricol'derà alla gratitu-
dine delle future generazioni il glorioso manipolo
degli studenti caduti, la tua serena immagine di
apostolo avrà anche nel bronzo un fremito di
vita e un palpito di amore pei nostL'i gio,'ani
martiri, immolatisi alla religione della Patril:l.
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ELE~CO DELLE OPERE PllINCIP ALI
DI PROSPERO ASCOLI

1. LA GluRI~PIWD~NZA 'l'EA'l'HAL~. (Firenze, Pellas,
1871).

2. PH~~'l'ITO A C.DIHlO )lAHl'l''l'DlO, (l'orino, Unione
tipo edit., 1875), 2a C'diz. 1890,

~, LA )lORATOR1.\ E IL CONCORDATO PREVENTI\·O.
(Milano, Hoepli, 1896).

4. A~SIWl'ANCE, ~AUVI<;'I'AGEE'I' OBLlGATlON DE SE-
COUR'; (Venise, imp. Visentini, 1900) - Re!ation par P.
Ascoli, Comité maritime international. (Conterence de
Paris, Octobre 1900).

6. RELAZlONl ALLA cmlmSSIONE 1{E.\LE PEI: LA IU-
I,'ORMA DEL CODICE DI MARINA MERCAN'I'lLE: (() Sul con-. '
tratto di noleggio; b) Sul cambio marittimo. (Roma,
Tip. reale, 1904).

b. L' INI"LUENZA OI<;L'l'ELEOI{AFU SUL UOJ)nl~RClO E
SUL DIRlTTO MAIUT'l'Il\lO. Pl'olusionc letta nella solenne
inaugurazione' dell'anno scolastico 1907·]908 (Venezin,
Istitllto di arti grafiehe, 1908).

7. LA R~SPONSAHILl'l'A CIVILE DERIVANTE DA sINIS'l'IU
MAlUT1'DU. PrOlil!'lione letta, nella solenne apertura degli
studi per l'auno scolastico 1910-1911. (Venezia, Istituto
di arti grafi<.:he, 1911).

8. DEL OOMMERCIOMAIUT'l'DlO E DELLA NAVlGAZlON~.
Commento al libro 2) del Codice di commercio. (Nella
opera coordinata da L. Bolaffio e C. Vivante. VoI. 7°,
Torino, Unione Tip. Edit,). Ultima edizione del 1915,
l'i veduta e cOl'l'edata dalla più recente g'i urispl'lldenza
dall' avv. Gastone Ascoli.

9. Articoli di venii nella R i Dista di diritto mCl?'it-
timo, diretta in G eno\' a dal Berlingieri, e in altri pério-
dici di diritto commerciale; note eJi giurisprudenza,
ecc. ecc.

PERSONALE ,DELLA SCUOLA



109 -

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

E DI VIGILANZA

Delegati del Ministero dell' Industria, Commercio e Lavoro;

PAPADOPOLI ALDOBRANDINI conte gr. uff. NICOLp, Sena-
tore del Regno - Presidente.

BIzIO-GRADENIGO avv. gr. uff. LEoPoLOo.

Delegati della Provincia.

DIENA avv. comm. ADRIANO, Senatore del Regno - Vice-
presidente.

PIUCCOdott. CLOTALDO.*
ERRERA comm. PAOLO, Consigliere Provinciale. **

Delegati del Comune.

SACERDOTIavv. comm. GIULIO, Consigliere Comunale.
S. E. FOSCARIconte comm. PIERO,Sottosegretarjo di Stato

per le Colonie, Deputato al Parlamento e Consigliere
Comunale e Provinciale.

Delegati della Camera di Commercio.

COEN comm. GIULIO, Consigliere della Camera di Com-
mercio e di Industria - Segretario.

MENEGHELLI praf. dott. VITTORIO, Presidente della Ca-
mera di Commercio e di Industria.

Direttore.

BESTA praf. comm. nob. FABIO.***
RIGOBON prof. dott. cav. PIETRO.****

* RinunciO nel Dicembre 1916.

J ** Nominato nella adunanza del Consiglio Provinciale del 2 Marzo 1917.

*"* Sino al 15 marZO 1917,per compiuto triennio.

**"* Nominato con D. L Il marzo 1917,con Clecorrenza dal 16 marzo 1917.
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COMMISSIONE ORGANIZZATRICE

DELLA SCUOLA (1868-1873)
PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

DELLA SCUOLA

Avv. EDUARDO DEODATI, Presidente.
Prof. LUIGI LUZZATTI, Segretario.
JACOPOCOLLOT~A, Deputato al Parlamento.

Delegati del Consiglio Provinciale di Venezia.

t DEODATI avv. gr. uff. EDUARDO, Senatore del Regno e

Presidente del Consiglio Provinciale - dal 1873
al 1896.

Dott. SEBASTIANOFRANCESCHI.
Rappr. della Deputazione Provinciale di Venezia.

t FORNONI dott. gr. uff. ANTONIO, Senatore del Regno

e Presidente del Consiglio Provinciale - dal 1896
al 1897.

Dott. ANTONIO BERTI, Assessore Municipale.
Dott. ANTONIO FORNONI.

GIACOMO RIcco.
Delegati del Consiglio Comunale di Venezia .

PAPADOPOLIALDOBRANDINI gr. uff. conte NICOLÒ, Sena-
tore del Regno - dal 1897.

.AGOSTINOCOLETTI.
ANTONIO DE MANZONI.
ALESSANDROPALAZZI.

Delegati della Camera di Commercio di Venezia.
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DIRETTORI DELLA SCUOLA

t FERRARAcav. di Gran Croce prof. FRANCESCO,Senatore
del Regno - dal 1868 al 1900.

t PASCOLATOavv. prof. gr. uff. ALESSANDRO,Deputato al
Parlamento, già Ministro delle Poste e Telegrafi, ff. di
Direttore dal 21 novembre 1893, Direttore dal 24
maggio 1900 al 25 maggio 1905.

t CASTELNUOVOprof. gr. uff. ENRICO, Prodirettore dal 26
maggio 1905 al 30 giugno 1905, Direttore dal t.o lu-
glio 1905 al 12 febbraio 1914.

SESTA prof. comm. nob. FABIO, Prodirettore dal 12 feb-
braio t 914, Direttore dal t 5 marzo 1914 al 15
marzo 1917.

RIGOBON prof. dott. cav. PIETRO, Direttore dal 16 marzo

1917 *.

* Nom,n.a;o con D. L. 11 marzo 1917.

CORPO INSEGNANTE

Direttore.

SESTA prof. comm. nob. FABIO *.
RIGOBONprof. dott. cav. PIETRO **

Professori ordinari.

ARMANNI avv. cav. LUIGI, di Diritto pubblico interno.
SELLI dotto ADRIANO, di Lingua e letteratura tedesca.
SESTA comm. nob. FABIO, di Ragioneria e Computisteria.
FRADELETTOdotto comm. ANTONIO, Deputato al Parlamento,

di Letteratura italiana.
LANZONI PRIMO, di Geografia commerciale e Storia del

commercio.
LONGOBARDIavv. ERNESTOCESARE, di Lingua e letteratura

inglese ***.
RIGOBONdott. cav. PIETRO, di Banco modello.
TRUFFI dott. cav. FERRUCCIO,di Merceologia.

Professori straordinari stabili.

MONTESSORIavv. RORERTO,di Diritto commerciale, marit-
timo e industriale ****

* Sino al 15 marzo 1917 per compiuto triennio.

** Nominato con D. L. 11 Marzo 1917con decorrenza dal 16 marzo 1917.
*** Alle armi.

**** Riconosciutagli la stabilità con D. L. 17 giugno 1917.



Professori emeriti.

FORNARI comm. TOMMASO,Professore ordinario di Econo-
mia politica (a riposo) *.

MANZATO avv. cav. uff. RENATO, Professore. ordinario di

Diritto civile (a riposo).

Professori incaricati e supplenti.

ArMANNI LUIGI, predetto, di Diritto internazionale.
BEsTA FABIO, predetto, di Contabilità di Stato.
BORDIGA ing. GIOVANNI (Prof. straordinario nella R. Uni-

versità di Padova), di Matematica finanziaria.
BORGATTAdott. GINO: di Economia politica e di Politica

commerciale e legislazione doganale **.
BRUGI avv. comm. BIAGIO (Prof. ord·inario nella R. 'Uni-

versità dì Padova), di Diritto civile e di Istituzioni di
diritto privato.

DE PIETRI TONELLI dotto ALFONSO,di Politica commerciale
e Legislazione doganale ***.

GAMBIER HENRI, di Lingua e letteratura francese ****
LEVI cav. uff. ANGELO RAFFAELE, supp. di Lingua e lettera-

tura francese.
LUZZATTI cav. GIACOMO, di Statistica metod%gica, demo-

grafia e statistica economica.
Id. dì Economia politica *****

* Collocato a riposo per limiti di età, con D. L. 2~ ottobre 1916,a decorrere
dal 19 detto. Insignito del titolo di professore emerito con D. L. 4 marzo 1917.
In mancanza dell' insegnante di scienza delle finanze e di diritto finanziario tenne
un corso di lezioni su questa disciplina.

** Sino fine gennaio 1917. Nominato prof. straordinario all' Univo di Sassari.
*** Dal febbraio 1917.

**** In servizio militare in Francia.
***** Dal febbraio 1917.
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MONTESSORIROBERTO,predetto, di Procedura civile.
NEGRI avv. comm. AMBROGIO,di Diritto e procedura penale.
NEwETT MARGARET B. A, supp. di Lingua e letteratura

inglese.
ORSI dott. cav. uff. nob. PIETRO, già Deputato al Parla-

mento, di Storia politica e diplomatica.
aVIo ANTONIO, di Lingua spagnuola.
SECRÉTANTdotto GILBERTO, di Letteratura italiana *

Incaricati di Corsi liberi.

TCHORBADJIANprof. GARABED, dì Lingua araba.
TERASAKI prof. T AKEO, di Lingua giapponese.

•

..

, * Il prof. Secrétant è supplente dell' ono pro!. Fradeletto, deputato al Par-
lamento, e incaricat,> delle esercitazioni didattiche alla sezione di magistero per le
lingue straniere.
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PERSONALE D'AMMINISTRAZIONE

PITTERI DEMETRIO, Segretario.
DE RossI prof. dotto rag. EMILIO, Vicesegretario-Economo.
PAOLETTI rag. GREGORIO, Applicato di Segreteria.

•

ORDINE DEGLI STUDI
PER L'ANNO SCOLASTICO 1916-1917
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Sezione di Commercio.

Il o Hfll
c::

Insegnamenti obbligatori Professori .;:. ~

Istituzioni di diritto privato Brugi 3 - -

Istituzioni di diritto pubblico Armanni 2 - -
Diritto commerciale e marittimo. Diritto

industriale Montessori - , a 3

Diritto internazionale Armanni - - 3

Economia politica Borgatta-Luzzatti 3 - -

Scienza delle finanze e diritto finanziario Fornari - ~ -• .
Statistica metodologica, demografia, sta-

tistica economica , Luzzatti 2 2 -
Politica commerciale e legislaz. doganale Borgatta

De Pietri Tonelli - - 3

Computisteria e ragioneria generale; ra-
gioneria applicata Besta 3 3 -

Matematica finanziaria Bordiga 3 3 -
Merceologia Truffi - 3 2

Banco modello Rigobon - ,( 4

I Geografia commerciale Lanzoni 2 2 -

Storia del commercio Lanzoni 2 - -

Lingua francese Levi 3 2 2

Lingua inglese Newett 3 3 3

Lingua tedesca Belli 3 2 2

Lingua spagnuola Ovio 2 2 1
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Sezione Consolare.

r= o o

~
c c

Professori c cInsegnamenti obbligatori < <
,..; ".; .; .;

Comuni alla sezione di commercio

I
-

Istituzioni di diritto privato Brugi 3 - - -
Istituzioni di diritto pubblico Armanni 2 - - -
Diritto commerciale e marittimo. Diritto in-

Montessori - 3 3 -dustriale
IDiritto internazionale Armanni - - :I -

Economia politica Borg:ltta-Luzzatti 3 - - -
Scienza delle finanze e diritto finanziario Fornari - :I - -
Statistica metodologica, demografia, stati-

Luzzatti 2 2 - -stica economica
Politica commerciale e legislazione doga- Borgatta-

- 3 -naie De Pietri Tonelli -
Computisteria e ragioneria generale: ragio- I

Besta 3 - - -neria applicata
Truffi - 3 2 -Merceologia

Lanzoni 2 2 - -Geografia commerciale
Lanzoni 2 - - -Storia del commercio

Levi 3 2 2 -Lingua francese
Newett 3 3 :I -. Lingua inglese

Belli 3 2 2 -Lingua tedesca
avio 2 2 1 -Lingua spagnuola

Comuni alla sezione di magistero
per l'economia e II diritto

Brugi - 2 2 2Diritto civile
Diritto oostituzionale e amministrativo (di- Armanni - - 3 3rilto pubblico interno)

Borgatta-Luzzatti - - - 2Economia politica
Fornari - - - :IScienza delle finanze e diritto finanziario
Negri - - 2 4Diritto e procedura penale

Montessori - - - 2Procedura civile

Comuni alle sezioni di magistero per la
ragioneria e per l'economia e II dIritto

Newett - - - 2Lingua inglese
Belli - - - 2Lingua tedesca

Propri della sezione

Storia politica e diplomatica Orsi - 3 3 3
Lingua francese (corso speciale) Levi - - 1 1

'-- 121

Sezione di magistero per l'economia e il diritto.

o o o o

l/
c c c c

Insegnamenti obbligatori Professori c: c c c< < < <,..; ".; .; .;

Comuni alla sezione di commerciO
Istituzioni di diritto privato Brugi :I - - -Istituzioni di diritto pubblico Armanni 2 - - -Diritto commerciale e marittimo, Diritto in-

dustriale Montessori - 3 3 -Diritto internazionale Armanni - - 3 -Economia politica Borgatta-Luzzatti 3 - - -Scienza delle finanze Fornari - :I - -Statistica metodo logica, demografia, stati-
stica economica Luzzatti 2 2 - -Politica commerciale e legislazione doga- Borgatta-naie De Pietri Tonelli - - 3 -Computisteria e ragioneria generale: ragio-
neria applicala Besta 3 - - -

Geografia commerciale Lanzoni 2 2 - -
Storia del commercio Lanzoni 2 - - -Lingua francese Levi :I 2 2 -Lingua inglese Newett 3 3 3 -Lingua tedesca l Belli 3 2 2 -Lingua spagnuola avio 2 2 1 -

Comuni alla sezione consolare
Diritto internazionale Armanni - - - 3
Storia politica e diplomatica Orsi - 3 3 -

Comune alla sezione di magistero
per la ragioneria

Contabilità di Stato Besta - - - 3
Comuni alle sezioni consolare

e di magistero per la ragioneria
Lingua inglese Newett - - - 2
Li ngua tedesca Belli - - - 2

Propri della sezione ,
Economia politica (corso speciale) -,Borgatta-Luzzalti - - -- 2
Scienza delle finanze e diritto finanziario F9rnari - - - 3
Statistica (corso speciale) Luzzatti - - 2 -Diritto civile Brugi - 2 2 2Diritto costituzionale e amministrativo (di-

ritto pubblico interno) Armanni ....:. - 3 3
Diritto e procedura penale Negri -- - 2 4
Procedura civile Montessori - - - 2
Matematica (corso speciale) Bordiga - - 2 2
Esercizi didattici
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Sezione di' magistero per la ragioneria.

Insegnamenti obbligatori

o o
c: c:
c: c:
<t; <t;

Comuni alla sezione di commercio

Istituzioni di diritto privato
Istituzioni di diritto pubblico
Diritto commerciale e marittimo. Diritto in-

dustriale
Diritto internazionale
Economia politica
Scienza delle finanze e diritto finanziario
Statistica metodologica, demografia, stati·
stica economica

Banco modello
COmputisteria e ragioneria generale: ragio-

neria applicata
Matematica finanziaria
Lingua francese
Lingua inglese
Lingua tedesca I

Lingua spagnuola

Comuni alla sezione di magistero
per l' economi~ e il diritto

Scienza delle finanze e diritto finanziario
Diritto costituzionale e amministrativo (di-

ritto pubblico interno)

Comuni alle sezioni cOnsolare
e di magistero per l'economia e Il diritto

Lingua inglese
Lingua tedesca

Propri della sezione

Ragioneria generale e applicata (corso spe-
ciale)

Contabilità di Stato
Banco modello
Matematica (corso speciale)
Esercizi didattici

Professori

Brugi
Armanni

Montessori
Armanni

Borgatta·Luuatti
Fornari

Luzzatti
Rigobon'

Besta
Bordiga

Levi
Newett
Belli
avio

Fornari

Armanni

Newett
Belli

Besta
Besta

Rigobon
Bordiga

Besta

oc:
c:
<t;

3
3
3
3
3
2

- - 3

2

4

3
3
2

3
2

2

.

~ Il

3

3

4

2

3
2

1

3

3
3
2

2
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Sezione di magistero per le lingue straniere. _

o o ilillc: c:
Insegnamenti obbligatori Professori c: c:

<t; <t;
,.; ".; ,,; ..;

I

Comuni alle altre sezioni

Lingua francese Levi 3 2 2 -
Lingua inglese Newett 3 3 3 2

Lingua tedesca Belli 3 2 2 2

Lingua spagnuola avio 2 2 1 --

Comune alla sezione cOnsolare

Storia politica .
Orsi 3 3- 3

Propri della sezione

Lingua e letteratura italiana Fradeletto 4 4 4 4

Lingua e letteratura francese Levi 2 2 a 3

Lingua e letteratura inglese Newett 21 4 3 3

Lingua e letteratura tedesca Belli - 2 4 3

Esercizi didattici
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PUBBLICAZIONI DEI PROFESSORI*

* Per le pubblicazioni precedenti cfr. Annuari relativi agli anni scolastici
1913 14, 1914-15, 1915-1G. .
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PUBBLICAZIONI DEI PROFESSORI

BELLI ADRIANO

-- Deutsches Lesebuch fuI' Reall!ymnasien, Handels-und Realschu-
Leno - Venezia, tipo Emiliana, 1917, pp. 380.
Volfango Goethe - Le quattro stagioni. - Venezia, tipo Emi-
liana, 1917.

BRUGI BIAGIO

Trattato della Proprietà. - Nell' opera Il diritto civile, edita dal-
l'Unione tipo editr. Torinese; voI. Il (in corso di stampa).
Trattato della Proprietà - Idem, voI. I, 2a ediz. totalmente
riveduta (in corso di stampa).

- Trasferimento della proprietà mediante il documento in diritto
romano. - In Atti del R. Istituto Veneto di scienze lettere ed arti.

- Natura e legge in un frammento del sofista di Antifonte. - In
Rendiconti dell'Accademia dei Lincei, classe di scienze morali

- M. Antonio Mureto e la cattedra di Pandette nello Studio di
Padova. - In Atti e Memorie della R. Accademia di Padova.

- Note di giurisprudenza forense. - Nella Rivista Il diritto com-
merciale .
L'analogia di diritto e il così detto giudice legislatore. - Nella
Rivista Il diritto commerciale.

BORGATTA GINO
- Quadro delle Società azionarie italiane alla vigilia della crisi

europea. - Supplemento alla Rivista delle società commerciali.
Roma, Associazione fra le Socie'tà per azioni, pp. 104, in 40.
(con A. GElSSER): La pressione tributaria sulle società italiane
per azioni. - Torino, Sten, pp. 184, in 4°.
La guerra e la politica commerciale. Sunto della pr,olusione
tenuta il 19 gennaio 1916 nel R. Istituto superiore di studi com-
merciali in Venezia .. - Estratto dalla Rivista Conferenze e
Prolusiolli, maggio 1916.
Lezioni di politica commerciale e legislazione dogan.ale (anno
accademico 1915-16), raccolte dal rag. Gino Muratori. - Padova,
La Litotipo, pp. 514.
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La pressione tributaria sulle società per azioni. - In Corriere
Economico, n. 8 del 1916.
Pressione fiscale ed industrie durante e dopo la guerra. - In
Corriere Economico, n. 14 del 1916.
Rassegne bibliografiche sulla Riforma Sociale, fascicoli di gen-
naio; febbraio-marzo; aprile; maggio-luglio; agosto-ottobre;
novembre-dicembre 1916.
Profitti industriali e pressione fiscale. - Estr. dalla R~forma
Sociale, fasc. 8-9-10 del 1916.

- Articoli e note varie economico-finanziarie sulla Riforma So-
ciale j Il Sole j La Gazzetta del Popolo j il Resto del Carlino j

La Nuova Sardegna j La Gazzetta di Venezia j L'Adriatico.
La pressione fiscale sulle società pl'r azioni in Italia. - Estr. dalla
Nuova Antologia, 16 giugno 1916.
La pressione tributaria sulle società per aziuni nel momento
presente j Replica al proL Griziotti. - Estr. dalla Rivista delle
Società Commerciali, f. 11.

- [cicli degli affari. - Estr. dalla Riforma Sociale, gennaio 1917.
- Il Problema del cambio ed il quanto prestito nazionale. - Estr.

dalla Rivista delle Società Commerciali, gennaio 1917.
[n difesa dell'azione al portatore: [. Nazionalizzazione e nomi-
natività. - In Corriere Economico, n. 3, 1917.
Per le azioni al portatore: forma e sostanza. - In Corriere
Economico, n. 6, 1917.

- Il prestito e la fiducia dei risparmiatori. - In Corriere Econo-
mico, n. 7, 1917.
Per.la fiducia dei risparmiatori. - In La libertà cconomica,
Lo 3, 1917.
La Sardegna e la politica doganale liberale nel dopo guerra. -
In La libertà economica, f.o 4, 1917.
Quale sarà il prossimo andamento dei mercati? Li 3-4 della
Riforma Sociale.
Il prossimo andamento dei prezzi e dei mercati: [. L'anda-
mento generale. [ minerali. - In Corriere Economico n. 27, 1917.
Le previsioni economiche. della guerra e del dopo guerra. In
Rivista delle Società Commerciali, f.o 5, 1917.
Il meccanismo economico della guerra. - In Rivista delle So-
cietà Commerciali, f.o 8, 1917.

FRADELETTO ANTONIO

La guerra italiana e la guerra mondiale. - Discorso pronun-
ciato il 27 Febbraio 1916 inaugurandosi la bandiera della Società
Cooperativa fra C.arpentieri e Calafati di Venezia. - Libreria
editrice nazionalista, Venezia, 1916.
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- La Storia di Venezia e l'ora prese'!te d'Italia. - Società tipo
ed. nazionale, Torino, 1916

- Realtà e [dealità nella politica. - Discorso letto nella so-
lenne adunanza del R. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed
Arti il 4 Giugno 1916 '
L'anima di Dante. Nella Rivista La Lettura del I. Luglio 1916.
I martiri nostri. Nella Rivista La Lettura, del I. Ottobre 1916.

LEVI ANGELO RAFFAELE '"

Studi su Shakespeare. - Treviso, Zoppelli ed., 1875, pp. 350.
Adolfo Thiers. - Venezia, tipo Antonelli, 1878, pagg. 20.
Bernardino Zendrini interpreté di Heine. - Venezia, tipo del
" Tempo '" 1878, pp. 15.
L'Egitto e la questione egiziana. - Venezia, tipo del" Tempo '"
1878, pp. 15 ..

-- Nicolò Machiavelli e gli scrittori greci. - Venezia, tipo del
" Tempo '" 1878, pp. 15.

- Maometto Il. - Venezia, tipo Visentini, 1878, pp. 40.
- Saggi critici. - Venezia, tipo del" Tempo '" 1879, pp. 200.
- Un poète italien, Paris, ((Alliance Latine." - 1880, pp. 40.
- Nel Regno del Teatro (Shakespeare, Lope de Vega, Molière,

Goldoni, Hugo, Il teatro contemporaneo). - Milano, Fratelli Du-
molard editori, 1885, pp. 200.

- Un frammento di Menandro. - Milano, Annoni editore, 1885,
pp. 180.

- Paura del diavolo. - Perugià, tipo del!' " Unione Liberale '" 1885,
pp. 50.
Letteratura inglese. - Reggio Calabria, Ceruso ed., 1885, pp. 288.
Manuale storico della letteratura inglese. - Milano, Brigola ed.,
1886, pp. 350.
Grammatica francese. - Milano, D. Briola ,edit., 1887, pp. 120.
Grammatica complementare della lingua francese, con esempi
tolti dal Dictionnaire de l'Académie e dagli scrittori classici. _
Milano, D. Briola edit., 1888, pp. 200.
Poètes et Prosateurs français. - Milan, D. Briola éditeur, 1888,
pp. 380.
Grammaire littéraire de la langue française. - Milan, D. 8riola
éditeur, 1888, pp. 200.
Grammatica della lingua inglese. - Milano, Chiesa e Guindani
edit., 1888, pp. 220.

* Pel prof. Angelo Raffaele Levi, i ncaricato di nuova nomina, si indicano
anche le pubblicazioni degli anni precedenti.
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Guide to Milan far English and American visitors. - Milan, Chiesa
&. Guindani publishers, 1888, pp. 220.

- Lo studio di Dante, discorso pronunciato alla R. Accademia
Peloritana in occasione del VI centenario della" Divina Com-
media" (20 marzo 1900). - Milano, D. Briola ed., 1900, pp. 26.
Il genio della Rivoluzione italiana, discorso pronunciato nel
R. Istituto Tecnico e Nautico di Messina. - Messina, Principato
edit., 1900, pp. 30.
Riccardo Cuor di Leone e la sua dimora in Messina, memoria
letta alla R. Accademia Peloritftna. - Messina, Atti deLLaR. Ac-
cademia Peloritana, 1900, pp. 20.
Il Canto della Camicia (The Song of the Shirt) di l'h. Hood,
tradotto in versi italiani. - Messina, Principalo ed., 1900, pp. 12.

- Storia della letteratura inglese dalle origini al secolo XIX. -
Palermo, Alberto Reber edit., 2 voI. di complessive pp. 1200.

- Marin ou Mari, romano - Milan, Librairie Éditrice Nationale,
1901, pp. 220. .

- Histoire de la Littératurefrançaise, depuis les origines jusqu'à
nos jours. - Milan, L. Trevisini éditeur, 190+, pp. 800.

- Victor Hugo, conferenza tenuta nell'Aula Magna del R. Istituto
Tecnico di Milano in occasione del centenario di Victor Hugo.
- Atti del R Istitulo Tecnico, Milano, 1902.
Come una nazione diventa grande, con illustrazioni di A. Bel-
trame. - Milano, Clerc e Trevisini edit., 1905, pp. 300.
La Coltura moderna nei Licei e nelle Università, lettera aperta
all' on. Credaro. - In" Nuova Rassegna delle letterature mo-
derne '" Firenze, 1906, N. 2 - pp. 15.
Letteratura inglese e americana: - (Shakspeariana; B. Shaw; Il
Giornale di Vittoria I; Shakspeare e la parodia omerica;
Gladstone e Disraeli; Tommaso Hood; L' Iperione di John
Keats; Gli usignoli del Canadà; Longfellow e l'Italia; Mirton
e l'Italia) - in Rassegna delle letterature moderne (dal 1901 al
1910) - Firenze, Tossani, pp. 85.
Gli originali di Otello, edizione della "Nuova Rassegna lI' Fi-
renze, 1907, pp. 16.
Letture francesi per le giovanette. - Milano, L. Trevisini edit.,
1908, pp. 2:;0.
Dante, Shakspeare e Hugo, prolusione al corso di Letterature
comparate tenyto nel R. Liceo Parini di Milano. - Milano, Tre-
visini edit., 1908, pp. 40.

- Précis Historique illustré de la Llttérature française. - Milan,
Lo Trevisini éditeur, 1910, pp. 549.

- Aground and Aloft, a selection from the best English and Ame-
rican Writers, with illustrative and explanator.\· Italian notes.
Rome-Milan, Società editrice Dante Alighieri, 1910, pp. 324.
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- Grammatica moderna della lingua inglese, con esempi tolti
dagli scrittori classici. - Milano, L Trevisini, edit., 1915, pp. 375.

- Si vous lisiez? - Milan, Trevisini édit., 1915, pp. 360.
Letture classiche francesi per i Licei moderni. - Milano, Casa
editrice Dr. Francesco Vali ardi, 1915, pp. 459.
La Coscienza di Amleto e di Otello, conferenza tenuta all'Ate-
neo Veneto il 16 aprile 1915.
Il Macbeth di Shakspeare. - In Gazzetta di Venezia, 27 no-
vembre 1916, n. 329.

- The Classic Plays of Shakspeare, prepared and prefaced -
Milan, Fratelli Treves publishers, 1916, pp. XX 332.

- Dickens's "Hard Times", prepared and prefaced. - Milan, Fra-
telli Treves publishers, 1916, pp. XV 309.
Goldsmith's " Vicar of Wakefield" and Minor Works, pre-
pared and prefaced. - Milan, Fratelli Treves publishers, 1916,
pp. XVI 283.
Byron's "Childe Harold" and Minor Poems, prepared and
prefaced. - Milan, Fratelli Treves publishers, 1916, pp. XV,
311.
Macaulay' s Historical and Literary Essays, prepared and
prefaced. - Milan, Fratelli Treves publishers, 1917, pp. XVI,
271.
The Masterpieces of William Shakspeare, prepared and prefa-

. cedo - Milan, Fratelli Treves publishers, 1917, pp. XII, 262.

LUZZATTI GIACOMO

- Rivelazioni sociali della guerra. - Nella Rivista ilaliana di
Sociologia. - Gennaio-F~bbraio 1917, pp. 3 e segg.

MONCJESSORI ROBERTO

Il progetto di legge sul contratto d'impiego privato. - In
Rivista del diritto commerciale, 1916, parte l", pp. 112 e segg.
L'assicurazione sulla vita e il fallimento di uno dei con-
traenti. - In Rivista del'diritto commerciale 1916, parte la, pp.
604 e segg.
Gli effetti del fallimento sui contratti bilaterali non ancora
eseguiti. - Roma, Società editI'. "Atltenaeum '" 1917, pp. X,
310.

:- Note a sentenze. - In Rivista del diritto commerciale, 1916,
parte 2a; pp. 185, 343, 506, 608. - Recensione. - In Rivista di
diritto civile, 1916, p. 843.
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NEWETT .i'vIARGARET *
- The Sumpthuary Laws o] Venice in t!ze Fourteenth and Fifteenth

Cellturies j (published in Historical Essays by Members o]
the Owens College, Manchester, in co'm~nemoration of its Jubi-
lee, 1851-1901) - Manchester Univt:rsity Presso Historical Se-
ries, N. 6.·

- CarlOnPietro Casola's Pilgrimage to jerusalem in theyear 1494 j

pp. V-427. - Manchester University Press, 1907. Historical Se-
ries, N. 5.

ORSi PIE T 1(.0
- Oli ultimi cento anni di storia universale (1815-1915). - Volume

secondo (pp. XV-S06). - Torino, Società tipografico-editrice na-
zionale, 1917.

- Breve Storia d'Italia (Manuali Hoepli ; Sa edizione, continuata
fino al 1915. - Milano, Hoepli, 1917.

DE PIETR!- TONELLI ALFO.N'SO *
- La teoria malthusiana della popolazione. - Carpi, G. Rossi, 1906.
- Il diritto ereditario. - Venezia, Istituto Veneto d' Arti Grafi·

che, 1907.
Mar.x ed il mar.xismo. - Genova-Pistoja, A. Ciattini: La Pace,
1909.
Il problema della procreazione, con un' inchiesta sul Neomal·
t!zusianismo in Italia. - Milano, Soc. edir. L'Avanguardia, 191 l.

- La speculazione di borsa. - Rovigo, Tip. Sociale editr., 1913.
Il socialismo democratico in Italia. - Parma, Società editr.
L'Internazionale, 1910.
La politica del credito. Rovigo, Tip Sociale editr. (in corso
di stampa).

" Per la professoressa Miss Newett e pel prof. De Pietri-Tonelli, incaricati di
nuova nomina, si indicano anche le pubblicazioni degli anni precedenti.

ELENCO
GEI DISCORSI INAUGURALI
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ELENCO

dei discorsi inaugurali degli annI scolastici

1875-1876 - Prof. GIOVANNI BilIa. - La sciei/::;a nelle
sue attinenze col cOl/w/el'cio. - Venezi;, tipo Gri-

malda e c., 1875.
1876-1877 - Prof. GIUSEPPE CARRARa. - La geografia

fisica nelle suel'ela::;ioni col cOIiIIi/ercio. - Venezia,

tipo della "Gazzetta", 1876.
1877-1878 - Praf. ENRICO CASTELNUOVO. - Alcune osse1'-

vazioni sul COiltl/lel'cio JJlOdel'llO. - Venezia, tipo

Istituto Caletti, 1877.
1878-1879- Praf. TITO MARTINI. - La matem alica nei

suoi rapporti col comillel'cio. - Venezia, tipo Isti-

tuto Caletti, 1878.
1879-1880 - Prof. COSTANTINO TRIANTAFILLIS. - Cenni in-

t01'no all' ol'igine del commel'cio e ai suoi /'appol'ti
con la civiltà nell' antica Grecia. ~ Venezia, tipo

Visentini, 1879.
1880-1881 - Prof. FABIO nob. BESTA. - l-,a /'agionel'ia.

- Venezia, tipo Istituto Caletti, 1880.
1894-1895 - ALESSANDRO PASCOLATO ff. di Direttore. -

Pe!' l'inaugw'azione dell' anno scolastico, disco!'so.
- Venezia, tipo Visentini, 1894.

1895-1896 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto, - Rela-
zione sull'andamento della Scuola nell'anno 18f)~
1.&95. - prof. LUIGI ARMANNI. - J/ insegnalllpnlo su-

periore e l'educazione 1lwI'ale. - Venezia, tipo Vi-
sentini, 1895.
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1896- l 897 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Rela-

zione sull' andalJlen/o della scuola nell' anno 1895-
1890. Prof. PRIMO LANZONI. - Yenezia' nelle Indie.

- Venezia, tipo Visentini, 1896.
1897-1898 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Dell'in-

segnamento c01Jui/el'ciale e della Scuola supel'iore
di Fenezia. - Venezia, tipo Visentini, 1897.

1898-1899 -- ALESSANDRO PASCOLATOpredetto. - Dell' in-
seglULillento cOJlJJlle?'ciale nel 1898, - Venezia, tipo
succo M. Fontana, 1898.

1899-1900- ALESSANDROPASCOLATOpredetto. - Relazione
sull'andamento della Scuola nell'anno 1898-1899.
Prof. TOMMASO FORNARI - La politica commé?'ciale.
- Venezia, tipo succo M, Fontana, 1899.

1900-1901 -- Prof. ENRICO CASTELNUOVO H, di Direttore.
- Relazione sull'andamento della Scuola nell'anno

1899-1900.
Prof. TOMMASO FORNARI. - COlJlmemo?'aziolte del Se-
natore FNtnCeSco Ferl'cu'a. - Venezia, tipo succo M.

Fontana, 1900.
1901- 1902 - ALESSANDRO PASCOLATO, Direttore. - Rela-

zione sull' andamento della Scuola nell' anno 1900-
1901.
Prof. FERRUCCIO TRUFFI. - La chiJllica e la JJlerceo-
logia nelle Scuole di cOll/mel'cio. - Venezia, tipo

su cc. M, Fontana, 1901.
1902-1903 - ALESSANDRO PASCOLATOpredetto. - Relazio-

ne S1Ill' andamento della ~cuola nell' anno 1901-
i.902.

Praf. ENRICO TUR. - Il Rinascimento artistico in

Fl'ancia e in Italia. - Venezia, tipo sucè. M. Fontana,
1903.
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1903-1904 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Pel'
l' inaugw'azione dell' anno scolastico, discol'so e l'e-
lazione Sltll' andamento della Scuola nell' anno
1902-1903.

1904- 1905 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO. - Relazione
sull'andamellto della Scuola nell'anno 1908-1904..

Prof. ANTONIO FRADELETTO. - La Tolontà come
/o?'za sociale. - Venezia, tipo su cc. M. Fontana, 1905.

1905-1906 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO, Direttore -
COJJll)/p])WI'azione di Alessandro Pascolato.

Predetto - Relazione sull' andamento della SCllOla
nell'anno 1904.-190r;. - Venezia, Istituto Veneto di
Arti Grafiche, 1906.

1906-1907 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto. --
Relaziollp sull' aJlr1aJllento dellu SCI/ola nell' anno
190:5-190G.
Prof. TITO MARTIN!. - Le origini e i prog?'pssi della
eletll'oclziJllica. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grà-
fiche, 1907,

1907-1908 - Praf. ENRICO CASTELNUOVO predefto. -- Hela-
zionp sull' andamento della Scuola nell' anno 1906-

1907.
Prof. PROSPEROASCOLI. - J/influen za dI'l leleg m/o sul
COli/mel"cio e sul di?'itto mal'ittilllO. -- Venezia, Isti-

tuto Veneto di Arti Grafiche, 1907.

1908-1909 - Praf. ENRICO CASTELNUOVO predetto. -
Relaz ione sull' andamento dplla Scuola nell' anno
1907 -1908.
Prof. FABIO BESTA - Sulle l'ifo1'Jne proposte ai no-
sll'i I~tit/{ti di contabilità di Stato. - Venezia, Isti-

tuto Veneto di Arti Grafiche, 1908.
1909-19 lO - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto.
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Rela::; ione sull' andaulenlo della ,,,'cuola nell' ·anno

1908-1909.
Prof. PIETRO RIGOBON- Di NicoU) e Fra Ilasco Donrì

I

venezia-ni dr'l settN'enlo e dei lOl'o st/ldi slol'ici e po-

litici. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1909.

1910-1911 - Prof. ENRICO CASTELNUOVOpredetto. -
Rplazione sull' (/ndamento della S('lIolrl nell' alino

lUOO-1.910.
Prof. PROSPEROASCOLI - La responsabilità civilr dr-
)'iva,nle dai sinistl'i mW'ittimi. - Venezia, Istituto

Veneto di Arti Grafiche, 1910.
1911-1912 - Prof. ENRICO CASTELNUOVOpredetto. -

Relazione s/lll' anclfllnrnto della Scuola nell' aiUlO

1915-1916 - Prof. FABIO BESTA,direttore, - Discm'so nrl
pl'rsclIlal'e la Relazionp sull'andamento della Scuola
nr!l'anno 19i4.-191.J.

Prof. ROBERTOMONTESSORI- Il cont),[ltlo d'impiego

p/'irato nel p/'ogetto di legge pl'('sentalo alla Camera

dI'i Deputali. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Gra-
fiche, 1915.

j!J 10- [.f) 11.

Prof. ERNESTOCESARELONGOBARDI.- ha filosofia di
8helley Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche,
191 t.

1912-1913
Helazùme
1,c)'li-i!)f:!.

Prof. GIACOMOLUZZATTI -- J l I!ormale nella vita del-
l'individuo e delle II/nane socielà. - Venezia, Isti-
tuto Veneto di Arti Grafiche,

1913:-1914 - Prof. ENRICO CASTELNUOVOpredetto. -
Disco/'so nel pI'esenlcu'e la Hela:;ionr sull'cwdauu)ldo
della ,""'cuola nell'anno 191:!-[.f)1.'-J,

1914-1915 - Prof. FABIO BESTA, direttore. - Discol'so nel
pl:esenlal'(' la Relaz io!/(' sull' anL1c/il/ento della

SCuola nel!' anno W13-WLJ.
Prof. ADRIANO BELLI - Pensiel'o ed allo di Giorgio
Hel·wegh. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafi·

che, 1914.

Prof. ENRICO CASTELNUOVOpredetto. -
sull' andall/ento della Scuola !/el!' anno

,



STATUTO
DELLA

fONDAZIONE ENRICO CASTELNUOVO E fABIO BESTA

1'Im;;/iO LA Ho SCUOLA SUPEIllORE DI COM~IEHClO

IX VENFlZ[A

(eretta in ente 11I0r"le con R Decreto 13 Jugolio 1913 11.905)



AVVERTENZA.

FONDAZIONE
Enrico Castelnuovo e Fabio Besta.

p1'esso la R. Scuola Supe1'io1'e di Commercio in Venezia
(eretta in ente morale con R, Decreto 13 luglio 1913 n.905)

STATUTO

Lo Statuto delln, Fondazione, sortn, llell'occasione delle solenni
onoranze t!'ibutate nel noyembre 1912 agli insil,\'ni erl mnati profes-
sori Enrico Cnstelnuo\'o e Fabio Bestn, 11('1 qu:tl'antesimo anniyer-
sn,rio delloro inseg'1Hlrnento nlln llostrn Scnoln, l'l'n, apparso solwnto
in un opuscolo col q ln,](',di qllel1e.onO!'ilnZe yeniYn, dnta relnzione.

È caro alln Scuola che anche nella collezione deg'li Annuari

rimanga traccia di questa simpatil:a ed utile istituzione. Delle
altre fondazioni, borse di studio. ecc. daremo noti7.ia negli Amww'i

futuri.

Art. 1. - Nella sede della R. Scuola Superiore di
Commercio in Venezia è istituita una Fondazione in
onore eli Enrico Castelnuovo e Fabio Besta, professori
benemeriti della Scuola stessa. Il Corpo morale prende
quindi il nome di • Fondazione Enrico Castelnuovo e
Fabio Besta presso la R. Scuola SnpeFiore di Commercio
in Venezia.»

Art. 2, - Il patrimonio iniziale dell'ente è co&tituito
dalla somma di L. 8000 (ottomila), raccolte dal Comitato
che presiedette alle onoranze tributate ai professori Besta
e Castelnuovo al compien;i del quarantesimo anno del
loro insegnamento; 'i quali fondi derivarono dalle sin-
gole offerte di membri del Consiglio Direttivo, profes-
sori, antichi e attuali allievi della Scuola, e amici ed
estimatori dei due onorati. Vanno' ad incremento di
tale patrimonio g'li avànzi di bilancio ai sensi dell' art. 9
ed i pt'oventi straordinari di qualsiasi natura, di cui
l'Istituto possa rimanere beneficato da parte dei terzi.

Art. 3. - L'ente si propone il fine di concorrere
all' incremento degli studi presso la R. Scuola Supe-
riore di Commercio in Ven~zia, sussidiando allo scopo
negli studi teorici e pratici i giovani di ristrette con-
dizioni economiche, che sieno inscritti come studenti
effetti vi nella scuola suddetta o vi abbiano consegu itd
da non più di tre anni il diploma di laurea o quello di
magistero.
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Art. 4. - L'istituzione è amministrata da una Com-
missione permanente, costituita dal Direttore della Scuola
Superiore di Commercio, da un Commissario nominato
nel proprio seno dal Consiglio DirettiYo della Scuola,
da tre professori nominati dal Corpo accademico, dal-
l'impiegato amministrativo della Scuola stessa, che proy-
vede alle mansioni dell'Eeonomato, dal Presidente del-
l'Assàcinzione degli antichi studenti e da due antichi
allievi della Scuoln residenti in Venezia e nominati dal
Consiglio Direttivo dell'Associn:done'suddetta. Presiede
il Direttore della Scuola e fungE' da Segretario il Oom·
missario più giovane.

Art. 5. - Qualora, in progresso di tempo, l'Asso-
cia~ione deg'li antichi studenti venisse a mancare, i tre
Commissari che derivano da essa a norma del precedente
articolo, saranno sostituiti da tre antichi allievi del)a
Scuola residenti ~, Venezia e nominati dal Corpo Acra-
demico della Scuola medesima.

Art. 6. - La Commissione, di cui l'artieolo 4, prov-
vede alla gestione patrimoni aIe dell' ente e a"!regolare'
fUllzionamento di esso sotto l'alta vig'ilanza del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commereio; cura di inve-
stire i fondi patrimoniali in titoli di rendita nominativa,
e delibera annualmente· il 'bilancio di previsione e il
eonto c01lsuntivo dell' Istituto, trasmettendoli nei quin-
dici giorni dalla 161'0approvazione a.l :Ministero di Agri-
coltura, Industria e.Commercio, Il f'lervizio di cassa viene
esercitato gratuitamente da persona nominata dalla Com-
missione amministrativa della Fondazione. Quando la
nomina è riferita a persona appartenente alla Commis-
sione stessa, il nominato ha l'obbligo di astenersi dalle
votazioni relative all'approvazione del conto.

Art. 7. - La Commissione, di cui l'art. 4, provvede
al conferimento dei sussidi almeno ogni quattro anni;
e determina, volta per volta, la somma destinata allo
scopo, secondo le modalità e le ragioni del conferimento,
ai termini degli art. 8 e 14 del presente Statuto.
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Art. 8. - Salvo il disposto dell' art. 14, i benefici
possono e.~sere conferiti a studenti o ad antichi studenti,
che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 3, per uno
dei seguenti scopi:

1. Per l'acquisto di libri attinenti ad un determi-
11ato gruppo di cognizioni scientifiche o letterarie. ,

2. Per breve viaggio d'istruzione all' interno o
a11'estero.

3. Per concorrere alle spese di soggiorno neces-
sarie all'attuazione di particolari studi.

4. Per provvedere in tutto od in parte alle spese
di stampa di qualche pregevole studio scientifico o let-
terario.

Art. 9. - La Commissione determina per ogni con-
corso la natura specifica del beneficio da' elargirsi, as-
segnando allo scopo una somma non superiore al 70
per cento (settanta per cento) del reddito netto dispo-
nibile secondo le risultanze dell' ultimo consuntivo ap-
provato. L'avanzo è devoluto ad incremento del patri-

. monio dell' ente, ai sensi dell' art. 2.

Art. 10. - Quando il concorso è aperto al fine pre-
visto dall'art. 8 n. 1, la Commissione provvede diretta-
mente all' acquisto dei libri, seeondo l'elenco presen-
tato da ciasGun concorrente o secondo l'eventuale
modificazione, che si reputasse opportuno di introdurre
nell' elenco stesso.

Art. 11. - Quando il concorso è aperto al fine pre-
visto dall'art. 8 n. 2, la Commissione determina lo scopo
e la durata del viaggio, fissando i luoghi di destina-
zione e subordinando il pagamento di llna parte della
somma alla presentazione di un breve referto sulle ri-
sultanze del viaggio compiuto.

Art. 12. - Quando il concorso è aperto al fine pre-
visto dall' art. 8 n. 3, la Commissione potrà vincolare
il pagamento di una parte della somma alla presenta-
zione di lW referto sugli studi compiuti.
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Art. 13. - Quando il concorso è aperto al fine
previsto dall' art. 8. n. 4, la Commissione delibera sul
parera conforme del Corpo Accademico. Quando nessun
lavoro risulti meritevole di pubblicazione, il coneorso
deve essere riaperto per uno degli scopi previsti dal-
l' art. 8 nell' anno immediatamente successivo. .

Art. 14. - Quando per effetto di proventi straor-
dinari o pel naturale progressh~o incremento del patri-
monio iniziale dell'ente, si abbia un reddito annualmente
non inferiore a Lire 500 (cinqueeento), la Commissione
amministrati va -può QispolTe della somma int.egrale per

. concorrere al mantenimento d'un giovane ai sensi del-
l'art. 15.

Art. 15. - Nella ipoteRi di cui al precedente arti-
colo, il benefieio è conferito aIlo seopo di concorrere al
mantenimento di un allievo agli stuclii presso la Scuola
Superiore di Commercio in Venezia. La borsa è asse-
gnata per un periodo di t-empo non superiore ai quattro
anni, in base a concorso pubblico fra i giovani di ri-
strette condizioni economiche, che abbiano conseguito
negli esami di licenza dalle 8cuole Medie o in qnelli di
promozione nella Scuola Superiore di Venezia una me-
dia nOli inferiore ai 24130 (ventiquattro trentesimi).
Cessano dal godimento del beneficio i giovani che non
conservillo nei lùro esami la suddetta votazione di
merito.

Art. 16. - La Commissione amministrativa è au-
torizzata a promulgare uno speciale regolamento per
l'attuazione del _presente Statuto.

ELENCO DEGLI INSCRITTI
PER L'ANNO SCOLASTICO 1916-1917 (*)

(1) Tra parentesi è indicato il titolo di studio con cui lo studente è stato
ammesso alla Scuola.
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SEZIONE DI COMMERCIO

* Adami Enrico di Roma (Lic. Agrimensura).
"* Anesin Enrico di Chioggia (Lic. Comm. Rag.).
* Bacchetta Giuseppe di Treviglio (Lic. Comm. Rag.).
* Baldi Baldo di Pontedera (Lic. Comm. Rag.).
* Baldo' Felice di Chioggia (Lic. 1st. Nautico).
Barbaro Simone Nicolò (Passò al R. Istituto stipo di studi

commerciali in Roma).

* Battaglini Pietro di Augusta (Lic. Comm. Rag.).
Bazzichelli Giuseppe di Firenze (Lid Comm. Rag.)
* Bellemo Mario di Chioggia (Lic. Comm. Rag.).
* Benini Vincenzo di Lugo (Ravenna) (Lic. Comm. Rag.).
* Bonvicini Rinaldo di Chieti (Lic. Scuola media di Comm.).
* B'Ortoluzzi Angelo di Venezia (Scuo/a app. Ingegneri).
Boscaro Ermanno di Venezia (Lic. Comni. Rag.).
* Capobianco Ugo di Torino (Lic. Comm. Rag.).
* Carrescia Pietro di Lucera (Lic. 1st. Comm.).
* Ciabacchini Damaso di Terni (Lic. Scuola Sup. di Comm.

in Losanna). .
* Cingi Vittorio di Sambiase (Catanzaro) (Lic. Comm. Rog.).
* Cirillo Ferruccio di Trieste (Lic. Istituto tecnico di

Trieste).
* Concaro Pierfelice di Cerignola (Foggia) (Lic. Licea/e).
*. Conti Angelo di Popoli (Aquila) (Lic. Comm. Rag.).
* Cossio Achille di Tarcento (Lic. Licea/e).
* Crivari Eugenio di Montalto Uffugo (Cosenza) (Lic. Li-

cea/e).

i') Alle. armi.

•
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* Cungi Cungio di Sansepolcro (Arezzo) (Lic. Comm. Rag.).
* Dal Palù Giuseppe di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
* De Dionigi Angelo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
* De Rosa Ottavio di Napoli (Lic. /st. Nautico).
* Farese Demetrio di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
* Francini Dino di Firenze (Lic. /st. Comm.).
Frediani Stefano di Fucecchio (Firenze) (Lic. Comm. Rag.).
* Frisinghelli Vittorio di Rovereto (Lic. Scuola Reale di

Rovereto).
* Gentile Antonio di Caserta (Lic. Comm. Rag.).
* Ghigi Matteo di Morciano di Romagna (Lic. Comm. Rag.).
* Gori Celio di Tizzana (Firenze) (Lic. Comm. Rag.)-Uditore.
* Kofler Pietro di Orzinuovi (Brescia) (Lic. Comm. Rag.).
* Longobardi Francesco di Catania (Lic. SCllola media di

Comm.).
* Lo Verso Vincenzo di Palermo - (Lic. /st. Comm.).
* Maitan Domenico di Porcia (Udine) (Lic. Comm. Fag.).
* Majer Giuseppe di Venezia (Lic. Liceale).
Manca Carlo di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
Manzini Corrado di Bòlogna (Lic. /st. Comm.).
* Marasciulo Vitantonio di Monopoli (Lic. Liceale).
* Morbiducci Dario di Cattolica (Forlì) (fic. /st. Nautico).
* Motta Lui'gi di Mogliano Veneto (Lic. Comm. Rag.).
* Oltolina Giosuè di Monza (Lic. Comm. Rag.).
* Orlandini Gustavo di Venezia (Lic. Liceale).
* Palazzi Andrea di Borgo S. Dalmazzo (Cuneo) (Lic.

Comm. Rag.).
* Patanè Pietro di Nizza (Francia) (Lic. /st. Nautico).
Pauletig Lorenzo di Sagrado (Gorizia) (Lic. Fisico-Mat.) .
.; PeZzuto Pasquale di Rivarolo Ligure (Lic. /st. Nautico).
* Piazzesi Carlo di Firenze (Lic. /st Comm.).

(*) Alle armi.

•
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* Piazzi Antonio di Molinella (Bologna) (Lic. Comm.
Rag.).

* Pirani Carlo di Bologna (Lic. Comm. Rag.).
* Pontorno Nicolò di Nicosia (Catania) (Lic. /st. Nautico).
Pravato Luigi di Treviso (Lic. Comm. Rag.).
* Radaelli Giuseppe di Monza (Uc. Liceale).
* Rebesco Aldo di Muzzana del Turgnano (Udine) (Lic.

Comm. Rag.).
* Repetto Mario di Genova (Lic. Comm. Rag.).
* Rezia Eolo di Inverno (Pavia) (Lic. Comm. Rag.).
* Rosito Leonardo di S. Paolo di Civitate (Foggia) (Lic.

/st. Nautico).
* Rossetti Mario di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
* Rossi Gino di Siena (Lic. Comm. Rag.):
* Rubini Leone di Udine (Lic. Comm. Rag.).
* Scavizzi Ezio di Gubbio (Perugia) (Liè. Fisico-Mat.).
* Silvestrello Ugo 'di Vicenza (Lic. Comm. Rag.).
Sossai Giovanni di S. Biagio di Callalta (Treviso) (Lic.·

Comm. Rag.).
* Suzzi Giovanni di Castel del Rio (Bologna) - Uditore.
Tam Altorige di Valvasone (Udine) (Lic. Comm. Rag.).
Tian Francesco di Venezia (Lic. /st. Nautico).
* Toccolini Alberto di Cadidavid (Verona) (Lic. Scuola

media di Comm.).
* Tonato Zenone-di Vicenza (Lic. Comm. Rag.).
* Trischitta Gi~seppe di Riposto (Catania) (Lic./st. Nautico).
Vedda Calogero di Licata (Girgenti) (Lic. Comm. Rag.).
* Zini Carlo di Venezia (Lic.· Comm. Rag.).

(*) Alle armi.

•
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SEZIONE CONSOLARE

* Bensasson Levi Giacomo di Tunisi (Uc. Scuola media
di Comm.).

* Gravame Michele di Taranto (Lic. 1st. Comm.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

* Carmignato Giulio di S. Germano dei Berici (Vicenza)
(Lic. Comm. Rag.).

* Castellano Davide di Giovinazzo (Bari) (Lic. Comm. Rag.).
* Cosma Giuseppe di Loreggia (Padova) (Lic. Comm. Rag.~.
* Montefalcone Giuseppe di Ortona a Mare (Uc. SCllola

media di Comm.). I

* Pilati Giuseppe di Comacchio (Ferrara) (Lic. Comm. Rag.).
Posanzini Amedeo di Senigallia (Lic. Comlll. Rag.).
Rocco Luigi di Motta di Livenza (Treviso) (Lic. Scuola

media di Comm.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

Angeli Giovanni- di Rovigo (Lic. Comm. Rag.).
Bernardi Guido di Piacenza (Lic. ComfJl. Rag.).
* Castagna Francesco di Brescia (Lic. Comm. Rag.).
* Ceolin Antonio di Chioggia (Lic. Comm. Rag.).
* Chiassarini Evaldo di Capranica (Roma) (Lic. Comm.

Rag.).
* Corallo Giovanni di Ragusa (Siracusa) (Lic. Comm.

Rag.).

(*) Alle armi.
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Corbolante Francesco di Cessalto (Treviso) (Lic. Comm.
Rag.).

* Di Giorgio Paolo di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
* Lacenere Giovanni di Corfù (Lic. Scuola comm. di COlfù).
Magnani Giovanni di Genova (Uc. Comm. Rag.).
* Marchini Berardo di Fivizzano (Massa Carrara) (Lic.

Comm. Rag.).
Pezzani Pietro di Parma (Lic. Comm. Rag.).
* Samarughi Giuseppe di Vietri sul Mare (Salerno) .(Lic.

Comm. Rag.).
* Sapori Azelio di Siena (Lic. Comm. Rag.).
* Stifani Francesco di Gagliano del Capo (Lecce) (Lic.

Comm. Rag.).
* Tomaselli Domenico di Catania (Lic. Comm. Rag.).
* Venuti Raimondo di Lusia (Rovigo) (Lic. Comm. Rag.).
Vicini Carlo di Castelnuovo di Garfagnana (Massa Car-

rara) (Lic. Comm. Rag.).
Vitali Attilio di Fabriano (Ancona) (Lic. Comm. Rag.).
* Volpato Guerrino di Venezia (Lic. 1st. Nautico).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

* Di Raimo Nicola di Castelnuovo Parano (Caserta) (Lic.
Agrimensura ).

* Ferraris Enrico di Villadeati (Alessandria) (Lic. Fisi-
co-Mat.).

Genuario Angela di Bari (Uc. Liceale).
Menon Mida di Pia~enza (Lic. Comm. Rag.).
* Militello Giovanni di Scicli (Siracusa) (Lic. Comm. Rag.).
Natali Brunilde di Venezia (Lic. Liceale).

(*) Alle armi.
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•* Pespani Amerigo di Loreto (Ancona) (Lic. Comm. Rag.).
* Saviotti Màlilio di Bagnacavallo (Ravenna) (Lic. Liceale).

Ilo ANNO

* Ruol Raoul di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
H Saggin Mario di Padova (Lic. Comm. Rag.).
** Scocca Attilio di Foggia (Lic. 1st. Nautico).
* Talamini Giorgio di Vodo (Belluno) (Esame di ammis-

sione). (I)

H Tamai Giuseppe di Spilimbergo (Dic. COn/m. Rag.).
** Tolomei rrancesco di Venezia (Lic. Liceale).
** Tomasello Giuseppe di Castrogiovanni (Caltanissetta)

(Lic. hceale).
** Ubertis Carlo di Casale Monferrato (Lic. Comm. Rag.)
** Viali Ugo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).

SEZIONE DI COMMERCIO

** Albini Girolamo di Cividale (Lic. Comm. Rag.). ,
** Albonetti Domenico di Brisighella (Ravenna) (Lic.

Comm. Rag.).
** Boccassini Aldo di Venezia (Uc. Comm. Rag.).
** Coletti Tito di Vittorio Veneto (Lic. Comm. Rag.)
** Cosma Oscar di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
** Fortunato Francesco di Castellaneta (Lecce) (Lic. Li-

ceale).
H Gallo Vincenzo di Padula (Salerno) (Lic. Comm. Rag.).
H, Garelli Alberto di Lonigo (Lic. Comm. R.ag.).
** Grassi Ermenegildo di Cilavegl}a (Pavia) (Lic. Comm.

Rag.).
H Loredan Pier Vincenzo di Treviso (Lic. Comm. Rag.).
** Marinaro Enrico di Buonalbergo (Benevento) (Dic. Fisi-

co-Mat.). _
Martinuzzi Leo di Venezia (Lic. Scuola Comm. Cantonale

di Coira).
Oddi Antonio di Verona (Lic. Liceale).
** Ortolani Umberto di. Vicenza (Lic. Comm. Rag.).
H Papini Oscar di Ancona (Lic. Comm. Rag.).
Paul Emilio di Firenze (Lic. Liceale).
** Puccetti Mario di Firenze (Dic. Istituto Comm. in Scu-

tari d' Albania).

SEZIONE CONSOLARE

** Di Nunzio Quintilio di Palestrina (Roma) (Uc. Comm.
Rag.).

I

** Salimei Alfredo di Ferrara (Lic. Fisico-Mat,).

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

* Arditi Giacomo di Presicce (Lecce) (Laurea in giurispru-
denza).

** Balestrieri Mario di Parma (Lic. Comm. Rag.).
Baraldi Dario di Trecenta (Rovigo) (Lic. Comm. Rag.).
** Barro Silvio di Venezia (Lic. Comm. Ràg.).
Carli Riccardo di Portomaggiore (Ferrara) (Lic. Comm.

Rag.).
** Frisella Velia Giuseppe di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
** Pasquato Michelangelo di Thiene (Uc. Comm. Rag.).

(*) Alle armi.

(**) Alle armi - iscrizione d·uffici~.

C*) Alle armi.

(**) Alle armi - inscrizione d'ufficio.

(1) Esame, sostenuto nel giugno 1907.



- 160-

Rotellini Federico di Carpineto (Roma) (R. Istituto Sup.
di Studi Comm. in Torino).

Sfriso Luigi di Spezia (Lic. Fisico-Mat.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

Barrabini Mario di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
H Bigi Ezio di Novellara (Reggio Emilia) (Lic. Comm. Rag.).
** Bonardi Ettore di Ghedi (~rescia) (Lic. Comm. Rag.).
** Carli Antonio di Ravenna (Lic. Comm. Rag.).
Castellani Enzo di Copparo (Lic. Comm. Rag.).
H Contini Bruno di Ferrara (Lic. Comm. Rag.).
** Cunico Vittorio .di Thiene (Lic. Comm. Rag.).
Franceschini Brenno di Senigallia (Uc. Comm. Rag.).
** Le Boffe Egidio di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
** Mannino Domenico di Reggio Calabria (Lic. Comm.

Rag.).
H Piccinini Giuseppe di San Giuliano Vecchio (Alessan-

dria) (Lic. Comm. Rag.).
** Neri Vittorio di Bologna (Lic. (:omm. Rag.).
Rossi Antonio di Reggio Emilia (Lic. Gomm. Rag.).
** Rossi Bruno di Pedaso (Ascoli Pifeno) (Lic. Comm.

Rag.).
Teodosi Dino ·di Jesi (Lic. Comm. Rag.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

Bojero Evasina di Torino (Lic. Gomm. Ràg.).
Donadoni Pio di Tagliuno (Bergamo) (Lic. Liceale) (Passò

all'Università di Padova).

('*) Alle armi - iscrizione d' ufficio.

I

(*, Alle armi.

('*) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
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Galeazzi Antonia di Cremona (Lic. Gomm. Rag.).
Lanzisera Francesco di Bitonto (Uc. ·Liceale).
H Minuto Vincenzo di Reggio Calabria (Lic. Comm. Rag.).
Pippa Giuseppina di Monselice (Lic. Comm. Rag.).

lIloANNO

SEZIONE DI COMMERCIO

** Albanesi Alfonso di Jesi (Lic. Liceale).
** Ancilotto Agostino di S. Lucia di Piave (Lic. Liceale).
H Angeli Giuseppe di Cividale (Lic. Gomm. Rag.).
** Antonello Costante di Spezia (Lic. Comm. Rag.).
** Benetti Adelmo di Carpi (Modena') (Lic. Gomm. Rag.).
** Billi Arrigo di Firenze (Lic. Scuola media di Comm.).
** Borrino Enzo di Cremona (Lic. Comm. Rag.).
** Bronca Serafino di Valdobbiadene (Lic. Comm. Rag.).
* Campagna Gaspare (Lic. Istituto tec. Comm. italiano in

Cairo).
* Cannavale Domenico di Castellamare di Stabia (Lic.

Scuola media di Comm.).
** Cendon Giovanni di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
** Cesari Vittore di Portomaggiore (Ferrara) (Uc. Comm.

Rag.).
** Colussi Gino di Venezia (Lic. Fisico-Mat.).
** Concaro Ernesto di Savona (Lic. Liceale).
** Cossovich Mario di Bergamo (Lic. Comm. Rag.).
Cretich Ercole di Fiume (Uc. del Ginnasio Sllp. di Fiume).
** B' Ancona Fortunato di Pantelleria (Trapani) (Lic. 1st.

Nautico).
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** Desidera Aldo di Treviso (Lic. Comm. Rag.).
** De Bona Carlo di Feistritz (Licenza Scuola reale sup.

di Klagenfurt).
** Di Mattei Riccardo di Catania (Lic. Comm. Rag.).
** Di Sabato Fulvio di Avellino (Lic. Gomm. Rag.).
** Dudan Mario di Trieste (Lic. S~'uola Sup. Gomm. Re-

voltella in Trieste).
** Facco Mario di Venezia (Lic. Gomm. Rag.).
Fanna Luigi di Venezia (Lic. Liceale).
Fornesi Giacomo di Brescia (Lic. Scuola media di Comm.).
** Frumento Vincenzo di Savona (Lic. Comm. Rag.).·
Garbato Angelo di Rovigo (Uc. Comm. Rag.).
** Garbellotto Attilio di Cappella Maggiore (Trevi~o) (Lic.

Comm. Rag.).
** Guantieri Giuseppe di Mestre (Venezia) (Uc. Gomm.

Rag.).
** Ligabue Fulgenzio di Chioggia (Lic. Gomm. Rag.).
** Longobardi Gaetano di Torre del Greco (Napoli).

(Lic. Comm. Rag.).
** Lo Surdo Andrea di Spadafora S. Martino (Messina)

(Lic. /st. Nautico).
** Lorusso Michele di Palo del Colle (Bari) (Lic. Comm.

Rag.).
** Luciani Bruno di Ferrara (Uc. Comm. Rag.).
** Magoni Giovhnni di Orvieto (Lic. Comm. Rag.).
** Marcolin Edmondo di Tandil (R. Argentina) (Uc. ('omm.)

Rag.).
** Mazzotto Lodovico di Modena (Uc. 1st. Nautico). •
** Montèbarocci Arrigo di Pesaro (Lic. SCllola media di

Gomm.).

(*0) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
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** Montegnacco Massimiliano di S. Giorgio di Nogaro
(Udine) (Lic. liceale).

Mortillaro Francesco di. Trapani (Uc. /st. Nautico).
** Mortillaro Giovanni di Venezia (Uc. Comm. Hag.).
** Nolfo Francesco di Mineo (Catania) (Primo biennio /n-

gegneria).
** Padovan Giulio di Venezia (Lic. Lireale).
** Palazzi Alessandro di Monteleone di Fermo (Lic. Gomm.

Rag.).
Pesenti Francesco di Ven.ezia (Esame d'ammissione f).
Poli Guido di Mantova (Uc. Scuola media di Gomm.).
Principe Edoardo di Venezia U-ic. Gomm.Rag.)
** Sangalli Arnaldo di Conegliano (Treviso) (Lic. Gomm.

Rag.).
** Scarpa Armando di "Pellestrina (Venezia) (Lic. Gomm.

Hag.).
Seta Fernando di Fermo (Lic. Gomm. Rag.).
* Stegher Aldo di Viterbo (Lic. Comm. Hag.).
** Tagliabùe Guido di Firenze (Lic. Scuola media di

Gomni.).
** Todero Giuseppe di Catania (Lic. Comm. Rag.).
** Tonini Angelo di Noale (Venezia) (Lic. Gomm. Rag.).

SEZIONE CONSOLARE

Biondelli Giuseppe di Pesaro (Lic. Gomm. Rag.).
** Bisesti Giuseppe di Milano (Lic. Comm. Rag.).
** Calvanese Alfredo di Percile (Roma) (Lic. Gomm. Rag.).

C*) Alle armi.
(*0) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
(1) Esame superato nel 1905.

•
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** Cavani Mario di Modena (Lic. Comm. Rag.).
** Toscani Stefano di Roma (Lic.· Istituto tecllico-comm.

italiano in Smirne).

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

** Capriulo Giuseppe di Castellaneta (Lecce) (Lic. Comm.
Rag.).

*,!' Gangemi Raffaele di Delianuova (Reggio C.) (Licenza
Collegio Militare di Napoli).

Giuffrè d.r Gennaro di Reggio Calabria (Laurea del H.
Istituto sup. di studi commerciali in Vmezia.).

** Guaita Anselmo di Gonzaga (Mantova) (Lic. Comm.
Rag.).

** Levi Mario di Occhiobello (Rovigo) (Lic. Comm. Uag.).
Marchesoni Gino di Mori (Trentino) (Lic. Fisico-Mat.).
* Piacentini Eros di Ostellato (Ferrara) (Lic. Comm. Rag.).
** Scoccimarro Mario di Udine (Uc. Comm. Hag.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

** Anconetani Umberto di Jesi (Ancona) (Lic. Comm. Rag.).,
** Baroncini Elio di Imola (Lic. Comm. Rag.).
** Bellana Amedeo di Parma (Lic. Comm. Rag.).
** Bocchi Giacinto di Città di Castello (Perugial (Lic.

Scuola media di Comm.).
'"* Bonato Mario di Favaro (Venezia) (Lic. Comm. Rag.).
** ,Bordin Arrigo di Fermo (Lic. Comm. Rag.).
** Bruni Piero di Livorno (Lic. Comm. Hag.).

(*) Alle armi.

(**) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
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/

Camporesi Mario di Forlì (Lic. Comm. Rag.).
** Caro Guido di Livorno (Lic. Comm. Rag.).
** Caronia Giuseppe di Campobello di Mazzara (Trapani)

(Lic. Comm. Rag.).
Cecchi Gino di Senigallia (Lic. Comm. Rag.).
** Censi Giuseppe di Cupramarittima (Lic. Gomm. Rag.).
** Chellini Mario di Sesto Fiorentino (Lic. Scuola media

di Gomm.).
** Corti Acrisio di Orvieto (U". Comm. Rag.)"
** Dell' Aquila Michele di Taranto (Uc. Gomm. Rag.).
** Foà Ubaldo di Asti (Lic. Gomm. Rag.).
** Fontana Renzo di Sassuolo (Uc. Comm. Rag.).
*'" Giaconi Ettore di Firenze (Uc. 1st. tecnico-comm. ita-

liano in Scutari di Albania).
** Maccioni Luigi di Cagliari (Lic. Comm. Rag.).
** Mammarella Fausto di Crecchio (Chieti) (Lic. Gomm.

Rag.).
Mayr Odino di Ferrara (Lic. Comm. Rag.).
* Oliva Luciano di Cologna Veneta (Lic. Comm. Rag.).
** Nicolini Decio di Narni (Perugia) (Lic. Gomm. Rag.).
** Padua Luigi di Scicli (Lic. Comm. Rag.).
Padova!1 Umberto di Osoppo' (Udine) (Lic. Comlll. Rag.).
** Paolini Alfredo di Foiano della Chiana (Arezzo) (Lic.

Co:nm. Rag.).
** Perillo Emilio di Grottaminarda (Avellino) (Lic. Comm.

Rag.). .
** Rocca Nicolò di Alcamo (Trapani) (Uc. Comm. Uag.).
Russo Alfonso di Mussomeli (Caltanissetta) (Lic. Gomm.

Rag.).
** Sacco Giovanni di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
** Vantini Giuseppe di Papozze (Rovigo) (uc. Gomm. Rag.).

(*l Alle armi.

(**) Alle armi - iscrizione d'ufficio.



- 166 - - 167

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE SEZIONE DI MAGISTERO PER, L'EcONOMIA E IL DIRITTO

lVo ANNO

** Balella d.r Giovanni di Ravenna (Laurea del R. Isti-
tuto sup. di. studi eo:nmerciali in Venezia).

** Bressan Edoardo di Porde,llone (Ue. Gomm. Rag.).
Cruciani d.r Valerio di Cannara (Perugia) (Laurea in ra-

gioneria del R.lstituto sup. di studi eomm. in Vetiezia).
** De Santis d.r Vittorio di Montalto di Castro (Roma)

(Laurea del R. Istituto sup. di studi cOmmerciali
in Roma).

** De Simone Corrado di Guglionesi (Campobasso) (Lie.
Gomm. Rag.).

**. Gafà Raffaele di Chiaramonte Gulfi (Siracusa) (Lie.
Gomm. Rag.).

** Landi d.r Vincenzo di Ravenna (Laurea del R. Istituto
sup. di studi eomm. in Roma).

Li Causi Girolamo di Termini Imerese (Palermo) (Lie.·
Gomm. Rag.).

** Lovatini Enrico di Schio (Lie. Gomm. Rag.).
** Marani Giorgio di Verona (Lie. Gomm. Rag.).
** Paoletti Enzo di Conegliano (Lie. Gomm. Rag.).
** Santoro Rosalbino di Cosenza (Lie. Scuola media di

Gomm.).
** Siciliano Nicola d'i Noicottaro (Bari) (Lie. Comm. Rag.).
** Titta Carlo di Treviso (Lie. Gomm. Rag.).

** Albarello Ugo di Pressana di Cologna (Verona) (Lie.
Gomm. Rag.).

~'* Birardi Francesco di Palo del Colle (Ue. Lieeale).
** Camerini Bruno di Reggio Emilia (fù. Gomm. Rag.).
** Cannizzo Francesco di Modica (Siracusa) (Lie. Li-

eeale).
Cox Mary di Firenze (Lie. Scuola media di ('omm.).
Esposito Vincenzo di Bitonto (Bari) (Lie .. Lieeale).
':'* Galimberti Filippo di Bergamo (Lie. Comm. Hag.).
Migliorini Bruno di Rovigo (Lie. lieeale) (Passò all' Uni-

versità di Padova).
Molena Silvio di Lanusei (Cagliari) (Lie. Gomm. Rag.).
Pesenti Giuseppina di Venezia (Lie. Gomm. Rag.).
Rossi Ida di Mestre (Lie. Comm. Rag.).
** Rubele Ugo di Verona (Ue. Gomm. Rag.).
Zugni Tauro Calma di Cesiomaggiore (Belluno) (Lie. Scuola

media di Gomm.).

SEZIO~E CONSOLARE

** Dal Soglio Akssandro di Molvena (Vicenza) (Lie. Gomm.
Rag.).

** Longo Marco di· Monopoli (Lie. Lieeale).
** Soranzo Michele di -Venezia (Esame d'ammissione). (1)

SEZIONE 01 MAGISTERO PER LA RAG!ONERIA

** Anversa Umberto' di Guidizzolo (Mant<;>va) (Lie. Gomm.
Rag.).

(**l Alle armi - iscrizione d'ufficio,

(I) Esame subito ilei 1909. (**l Alle armi - iscrizione d'ufficio,
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. * Arani d.r Agostino di Corneto Tarquinia (Roma) (Laurea
del R. Istituto sup. di studi comm. in Roma).

** Benedetti Ugo di Soresina (Cremona) (Uc. Comm. Rag.)
* Bo d.r Carlo di Torino (Laurea del R. Istituto sup. di

studi comm. in Torino).
** Bozzelli Ettore di Pratola Peligna (Aquila) (Uc. Comm.

Rag.)
** Caciotti Luigi di Prato - (Lic. Gomm. Rag.).
* Cavalli d.r Francesco di Pomarico (Potenza) (Laurea del

R. Istituto sup. di studi comm. in Bari).
** Chiappa Amleto di Jesi (Uc. 1st. Tec. sez. Agrim.)
* Da Pozzo d.r Alcide di Spezia (Laurea del R. Istituto

sup. di studi comm. in Genova).
* Da Pozzo d.r Mario di Spezia (Laurea del R. Istituto

sup. di studi comm. in Genova).
** Falesiedi Mario di Firenze (Uc. Con~m. Rag.)
* Fiorini Ermete di Guidizzolo (Mantova) (Uc. Gomm. Uag.).
Gentile d.r Antonio di Cassano Murge (Bari) (T,aurea del

R. Istituto sup. di studi comm. in Roma).
* Lucano d.r Giuseppe di Napoli (Laurea del R. Istituto

sup. di studi comm.· in Roma).
** Manotti Pietro di Boretto (Reggio E.) (L/c. Comm. Rag.)
** Maspero Luigi di Parma (Uc. Comm. Rag.).
* Morando d.r Sirio di Sampierdarena (Genova) (Laurea

del R. Istituto sup. di studi comm. in Genova).
** Panciera Emilio di Palermo (Uc. Comm. Rag.).
* Pelferano d.r Bartolomeo di Cagliari (Laurea del R. Isti-

tuto sup. di studi comm. in Genòva).
Pi:3tonato d.r Giuseppe di Ivrea ([aurea del R. Istituto

sup. di studi comm. in Torinò) .
• I

(*) Alle armi.

(~*) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
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Ponis d.r Enrico di Firenze (Laurea del R. Istituto sup.
di studi comm. in Torino).

* Rosazza d.r Cesare di Biella (Laurea del U. Istituto sup.
di studi comm. in Torino).

** Saccardi Dino di Casellina e Torri (Firenze) (Lic. Comm.
Rag.).

** Scoccimarro d.r Francesco di Trani ([aurea del R. Isti-
tuto Sllp .. di studi comm. in Roma).

*'~ Serventi Marco di Noceto (Parma) (Uc. Gomm. Rag.).
Tedesco Marco di Trapani (Uc. Comm. Rag.).
"* Terranova d.r Paolo di Noto (Siracusa) (I.aurea del

R. Istituto sup. di studi comm. in Roma).
** Trovato Luigi di Scicli (Siracusa) (Uc. Comm. Rag.).
** Val letta d.r Vittorio di San Pier d'Arena (Laurea del

R. Istituto sup. di studi comm. in Torino).
** Vicini Fausto di Zoagli (Genova) (Laurea del H. Isti-

tuto sup. di studi comm. in Genova).
** Virgili Azio di Parma (T.ie. Gomm. Rag.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

Brotto Bianca di Parma (Lic. Comm. Rag.)
Da Molin Corinna di Venezia (Uc. Uceale).
** Policardi Silvio di Rovigo (Lic. Uceale).
Puccio Guido di Catanzaro (Uc. Gomm. Rag.)

(*) Alle armi.

(**) Alle armi - iscrizione d'ufficio.
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DIPLOMI DI LAUREA CONFERITI NEL 1916

. .

SEZIONE DI COMMERCIO I •

(Marzo)

Franich rag. Elia, di Gallipoli.

(Luglio)

Durante rag. Dino, di Padova.
Parenti rag. Nello, di Cascina di Pisa.

(Dicembre)

Giuffrè Gennaro, di Reggie>Calabria.
Goggioli Emilio, di Cividale.

SEZIONE CONSOLARE

(Marzo)

Calini Annibale, di Brescia.

SEZIONE DI MAGISTERO PER L' ECONOMIA E IL DIRITTO

(Luglio)

Signoretti rag. Viscardo, di Fano.

(Dicembre)

Di Loreto rag. Sabatino, di Teramo.



(Luglio)

DIPLOMI DI MAGISTERO
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SEZIONE 1.J1MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

'Balella rag. Giovanni, di Ravenna.
Discacciati rag. Giuseppina, di Rovellasca (Como).
Mannina rag. Paolo, di Trapani ..

Roia rag. Remo, di Roma.
Stracca rag. Livio, di Fr.osinone.

(Dicembre)

Binetti rag. Nicola, di Matera.
Suardi rag. Erminia, di Trescore Balneario (Bergamo).

CONFERITI NEL 1916
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DIPLOMI DI MAGISTERO DI \1.0 GRADO

PER LA RAGIONERIA

(Marzo /916)

v Cozzi d.r Pierina, di Milano.

Gli esami di abilitazione all'insegnamento delle lingue stra-
niere negli istituti di istruzione -media di primo grado, esami ai
quali sono ammessi i licenziati da una scuola secondaria, a sensi
dell'art. 9 del regolamento 16 aprile 1908, n. 210, non ebbero
luogo nel novembre 1916, bensì nel Illarzo 1917; e di essi sarà
data notizia nell' Annuario relativo all' anno scolastico 1917-18.



•
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Statistica degli inscritti nel1' ultimo quadriennio
distinti per corsi, per sessioni e per sesso.

l'
1913-14 1914-15 1915-16 1916-1711

mi f mi f mi f mi f

, Sezione di commercio. • 31 - 52 - 25 - 71 -
O » consolare. 6 - 6 - 4 - 2 -
Vl
c<:

di economia e diritto .-O

i
» mago lO - 11 - 6 - 7 -

U
c » » » ragioneria O. 19 1 41 3 17 - 20 -~

» » » lingue straniere 1 4 11 G 3 3 5 3

\

Sezione di commercio. 36 - 25 - 51 - 26 -

O » consolare. 5 - 5 - 6 - 2 -
Vl
c<: •
O » mago di economia e diritto. 12 - l - 6 - 9 -
u Io » » » ragioneria 27 2 19 - 35 - 15 -'"

» » » lingue straniere ;I 4 2 t 9 4 3 3

I

Sezione' di commercio 35 - 39 - 26 - 54 -
O » consolare. 2 - 4 - 5 - il -
Vl
c<:
O » mago di economia e diritto. 13 - lO - 12 - 8 -
u
o » » » ragioneria 21 ;I 25 2 17 - 31 -'"

» » » lingue straniere 3 1 1 4 2 4 9 4

l
Sezione consolare, I - 5 - 6 - 3 -

O
Vl » mago di economia e diritto. 15 - 24 - 16 -

I
14c<: -

O ~
U » » » ragioneria 20 3 38 6 35 2 31 -
~ lingue straniere 3 3 l 4 2» » » - 4. 2

- - -
Alunni 270 19' 337 26 288 17 317 12

Uditori a corsi speciali - l 3 2 - 1 2 -.
Totale 270 20 340 28 288 18 319 12

,~ ~ -- ~,~
290 368 306 331
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RIPARTIZIONE DEGLI INSCRITTI NELL'ULTIMO DECENNIO
SECONDO LE PROVENIENZE.

I
ANNO SCOLASTICO

I
PROVENIENZE ,- "O lo> ~ M

"" ~ ::: ~ .~9 :f I ~.
M M O

<:- ,;, é ~ "" ;:3 ~ ~ r-
O '" '" §I~ ~ ~ o> o> ~ ~ ~

Venezia (città) 2; 25 33 32 24 14 15 lO 19 19 216

Provincie Venete 38 46 49 43 44 42 46 51 70 6< 493

Lombardia. lO lO lO 13 17 26 30 31 36 2 207

Piemonte 4 1 - 2 4 3 12 15 15 lO 69

Liguria 1 2 l 3 4 3 2 - 2 2 20

Emilia 8 6 7 9 15 26 30 23 47 33 204

Toscana 15 16 14 19 22 31 36 35 35 20 243

Marche, Umbria e Abruzzo 7 12 13 20 18 18 16 28 24 32 188

Lazio. 5 6 4 3 3 l - - l 11 34

Provincie Meridionali 39 N 31 21 23 26 44 49 60 &O 367

Sicilia 8 lO 12 13 13 21 22 30 35 28 .192

Sardegna - 6 7 4 6 4 4 6 5 6 5 53

Provincie italiane non appar-
tenenti al Regno (cifre pre-
cedentemente comprese sot-

. to le voci Estero). - - - 5 2 - - 2 6 5 20

Impero Austro-Ungarico . 6 5 4 - - 2 3 2 2 2 26

o \ Svizzera 2 - - - - - - - - - 2

~ ( Grecia - - - - - - - 2 - - 2
<Il

UJ I Turchia Europea e Asiat. - - l 2 2 - 2 - - - 7

Altri Stati. 3 4 ;; 5 6 5 3 2 2 l 36

.
Totali 177 177 188 196 201 222 267 285 360 306 2389

I,

ELENCO
DI POSTI OCCUPATI DA ALLIEVI DELLA SCUOLA.

Per questo elenco, come per altre notizie intorno alla Scuola,
rimandiamo alla pubblicazione: La R. Scuola Superiore di Com-
mercio in Venezia. - Notizie e documenti presentati dal Consiglio
direttivo della Scuola alla Esposizione internazionale di Torino
- MDCCCCJf./. Venezia - Istituto Veneto di Arti Grafiche,
MDCCCCXI.
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